
Staino

«Mai più soli» è il titolo di un libro
bianco sulla lotta contro il racket del-
le estorsioni mafiose, edito da l’Unità
assieme al Centro Studi Pio la Torre,
in edicola da oggi assieme al nostro
giornale. Il volume, curato da Gilda
Sciortino, contiene testimonianze, in-
terventi e dati statistici raccolti presso
levittime, gli investigatori, imagistra-
ti e le associazioni antiracketdiPaler-
mo, in un momento che vede crescere
risposte e iniziative. Qui pubblichia-
mo l’interventodello storico Salvatore
Lupo.

I l pizzo è il segno visibile del
controllodel territorio dapar-

te della mafia, e delle varie for-
me di mafia; nonché il primo e
maggiore veicolo dell’inquina-
mentodelmondodell’impresa. 
 segue a pagina 25

■ Matteo Bagnaresi, 28 anni, è
morto travolto dal pullman nel-
l’areadi servizio Crocetta sull’au-
tostrada Torino-Piacenza. Ma
nonsi tratta di un incidente stra-
dale. Ma di un altro tifoso morto
in un autogrill. Proprio nel ritor-
no della giornata di campionato
cheall’andataavevavistomorire
, sempre inunaareadi servizio, il
tifoso laziale Gabriele Sandri. Ba-
gnaresi era un tifoso del Parma.
StavaandandoaTorino,assieme
aaltri tifosigiallo-blu,per laparti-
ta contro la Juventus.E il busche
l’ha investito era di tifosi bianco-
neri. Non è chiara la dinamica.
Per i tifosi juventini ilbusè fuggi-
to via per evitare un’aggressione.
Un amico della vittima dice che
è stato investito dal bus in retro-
marcia. La partita Juve-Parma è
stata rinviata per lutto.
 De Marzi e Solani a pagina 7

MAURIZIO CHIERICI

«Nessuno ha autorizzato
Berlusconi a farsi
portavoce
del cardinale Ruini. È un

espediente per ammaliare
i cattolici
e portarli dalla propria
parte, un uso

indebito ai fini
della campagna politica»

Don Antonio Sciortino,
direttore di “Famiglia Cristiana”, intervista al

“Corriere della Sera”, 30 marzo

Commenti

Lontani dalla Cina

l’Unità + € 6,90 libro “Mai più soli” tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “La mia Costituzione” tot. € 7,90; l’Unità + € 7,00 Cd “Carmela (con affetto)” tot. € 8,00;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Noi&Loro

LA FALSA PROTEZIONE

«I VALORI DELLO SPORT AIUTANO LA PACE» parole che ac-
compagneranno tv e giornali fino all’ultimo giorno delle olimpiadi
di Pechino. «I Giochi servono a stimolare la democratizzazione e
il rispetto per i diritti umani», Jacques Rogge, presidente del comi-
tato olimpico ripassa le buone intenzioni. È d’accordo lo scrittore
Alberto Bevilacqua: le Olimpiadi rappresentano la spiritualità del-
lo sport. Eppure nessuna voce riesce a spiegare cosa sono que-
sti valori e quale spiritualità possono aiutare mentre la Cina ripuli-
sce le città da «teppisti e teste calde»: migliaia e migliaia in mar-
cia verso i campi di rieducazione. Forse torneranno a casa a gio-
chi fini. Forse. Non è una novità che lo sport prova a nascondere
politica e affari con l’ipocrisia di una distensione che non c’è. Gio-
care nello stadio di Santiago ridotto da Pinochet a lager di prigio-
nieri «politici» ammassati come animali e torturati negli spoglia-
toi, colpo alla testa e corpi uno sull’altro come pezzi di legno, in
quale modo ha aiutato i cileni a liberarsi della dittatura? 
 segue a pagina 25

Al Sadr costretto
a fermare
le sue milizie

Talvolta è dalle strade in cui si
abita che capisci dei mondi. E

che capisci una certa Italia. È da
quelle vie, e poi da quelle case che
si affacciano su quelle vie che hai
lesensazionediunPaesechelenta-
mente perde di identità, diventa
qualcosa d’altro, e persino rischia
di imbarbarirsi. Paolo Sylos Labi-
ni, economista, saggista, ma so-
prattutto appassionato testimone
della civiltà di un Paese, scompar-
so nel dicembre del 2005, abitava
in via Capodistria, a Roma. È una
via stretta, di belle case degli anni
Venti e Trenta, che si affaccia su
via Nomentana e, dall’altra parte,
su un dedalo di strade che trasfor-
mano quel quartiere in qualcosa
di più di un quartiere residenziale.
In una sorta di isola civile, discre-
ta.Attornocaseeabitazionidipro-
fessori e intellettuali come lui. Po-
chi negozi, qualchepiccolo bar. Se
tornoaquel ricordoè perchénegli
ultimi tempi mi sono chiesto cosa
avrebbe potuto dirci un uomo co-
me lui di questa campagna eletto-
rale, ma soprattutto di una pro-
spettiva a cui non riusciamo pro-
prio ad abituarci: l’idea che torni a
governareBerlusconi,conleschie-
re leghiste, conquellidiAn,e forse
persino con l’estrema destra.
 segue a pagina 24

Milano o Smirne
Oggi la decisione
su Expo 2015

SALVATORE LUPO

Torna il popolo delle primarie: ce la faremo
Nei gazebo di tutta Italia il Pd lancia il rush finale. Veltroni: «Siamo in piena rimonta»
100mila volontari e 6 milioni di contatti. Distribuite centinaia di migliaia di copie de l’Unità
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ROBERTO COTRONEO

Questo è il bello della demo-
crazia, vedere giovani e an-

ziani insieme in dodicimila piaz-
zed’Italia impegnati inun’impre-
sache finoaqualchesettimanafa
sembrava impossibile: vincere le
elezioni e battere la scombinata
macchina di Berlusconi. Ieri lo
hannofattodistribuendovolanti-
ni, parlando e spiegando agli in-
decisi che la partita è tutta aperta
echenonèdettocheil14aprile il
Cavaliere canterà vittoria. Da Pa-
lermoaBolzano l’Italia è stataper
una giornata un grande cantiere
democratico. E inquesto cantiere
un posto in prima fila l’ha avuto
"l’Unità", tornata a grandi fasci
sulle braccia dei militanti per una
grande diffusione che segna sicu-
ramente una nuova fase della sua
lungavita.HaragioneWalterVel-
troni quando dice che «”l’Unità”
non ha mai mancato l’appunta-
mento con le svolte del Paese». E
il giornale che ieri era nelle mani
di centinaia di migliaia di perso-
neè infattiungiornalenuovo, vi-
vo e battagliero. Per questo ap-
prezzato e amato.
Mancano ormai due settimane al
13aprile. La belladomenica di ie-
ri dimostra che in questi quindici
giorni si può fare molto per non
lasciare nemmeno la più piccola
incertezza, nemmeno la minima
tentazione di restarsene a casa. La
bella domenica di ieri dimostra
anche un’altra cosa: che dell’Ita-
lia esistono due versioni. Quella
della paura, del passato e dei fon-
dali di cartapesta di Berlusconi e
quellavera, fattadicaseediperso-
ne e piena di speranza di Veltro-
ni. Le versioni sono due, ma l’Ita-
lia è una sola e non è divisa da al-
cunmuro: è quella del lavoro, dei
diritti e della solidarietà che non
trova da troppi anni la strada del
suo futuro. Il Pd ora ha un’arma
inpiù:da ierialtrecentinaiadimi-
gliaiadivolontari sarannolavoce
di questa “grande città”. Di tutti
quelli che, come noi, sono stan-
chi di tenere la testa ancora rivol-
ta all’indietro.

pspataro@unita.it

Andriolo, Zegarelli, Bufalini, Fantozzi, Renzini, Caruso, Carugati, Zambrano, Cassarà e Velonà alle pagine 2, 3, 4 e 5

Cadono Milan
e Fiorentina
Si ferma Totti

SE CI FOSSE
SYLOS LABINI

Travolto da bus, un altro tifoso muore all’autogrill
Ultrà del Parma investito vicino a Asti dal pullman degli juventini. Un testimone: «Eravamo accerchiati»

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

COSTRUIREMO
700.000 CASE
DA AFFITTARE
DA 300 A 500
EURO AL MESE.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

 Mastroluca a pagina 12  alle pagine 13 e 14

Nostalgie

 Fontana a pagina 9
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Ninni Andriolo / Roma

DEMOCRATIC DAY per 6 milioni di italiani.

«È scesa in campo l’arma in più che abbiamo

rispetto all’avversario», commenta Goffredo

Bettini. Il Pd chiama a raccolta il popolo delle

primarie per renderlo

«protagonista» nella

volata finale della

campagna elettora-

le. Più che soddisfatti al loft di
Piazza Sant’Anastasia per «lo
straordinario successo» di una
domenica contrassegnata da
«centinaia di migliaia di cittadi-
ni appassionati e disinteressati
che credono in una speranza di
rinnovamento». Da oggi «ci sa-
ràunaspintaulterioreversouna
grande affermazione del Partito
democratico», assicura Bettini,
coordinatore nazionale del Pd.
Ed eccole le cifre che racconta-
no il 30 marzo del 2008, giorna-
ta preelettorale «di festa e di par-
tecipazione», illuminata da un
piacevole sole primaverile a Ro-
ma e in molte città della Peniso-
la. Dodici mila gazebo retti da
centomilavolontari.Ma, soprat-
tutto, sei milioni di cittadini en-

trati incontattoconilPartitode-
mocratico in tutta Italia. E dal
loft di Sant’Anastasia si guarda
con soddisfazione anche al mi-
lione e duecentomila che «sim-
patizza» dichiarandosi disponi-
bile - e fornendo nome, cogno-
mee indirizzo -a dareuncontri-
buto nella fase finale della cam-
pagna elettorale. Un esercito di

volontari. Benzina nel motore
di un Partito democratico che
accelera con l’obiettivo di rag-
giungere e superare il Pdl di Ber-
lusconi e che ha bisogno di for-
ze fresche da mettere in campo
per convincere gli elettori anco-
ra indecisi.
«È iniziata la volata finale della
campagna elettorale - commen-

ta Ermete Realacci, responsabile
comunicazione delPd - Da mol-
ti anni non si vedeva una mobi-
litazioneelettoraledi talipropor-
zioni. Il successo del Democra-
tic day dimostra che gli italiani
hanno fiducia in noi e nel futu-
ro del Paese».
Per Andrea Orlando, che dirige
il settore organizzazione, il Pd

«ha fatto Bingo» perché «ovun-
que si è registrata una grande
adesione, in un clima di parteci-
pazione, di festa e di fiducia».
L’offensiva di fine marzo che
punta a «mettere in moto il po-
polo delle primarie»econvince-
re gli incerti a votare Pd, dava
«buoni frutti» fin dalla prima
mattinata di ieri,
Veltroni, poi, dal gazebo roma-
no di piazza Fiume, spargeva ot-
timismo sull’esito della campa-
gna elettorale. «Ci sono tutte le
possibilità per avere un successo
del Pd sia alla Camera che al Se-
nato», spiegavail candidatopre-
mier. «Se mobilitiamo tutto il
popolo delle primarie possiamo
vincere», faceve eco da Trieste,
Piero Fassino.
Le cifre fornite dal loft democra-
tico parlano di cento milioni di
«pezzi» di propaganda distribui-
ti. Traquesti il vademecum sulle
«12 azioni per cambiare l'Italia»,
suggerimenti che tutti possono
mettere in pratica per diffonde-
re idee e ragioni del Pd: dall’ape-
ritivo democratico, alla cena per
convincere cinque amici, al vi-
deo fai da te da mandare in rete,
dalle bandierine con il logo da
porre sulla bici o sull'auto. Molti
i leader Pdche hanno partecipa-
to alla giornata dei gazebo. Wal-
ter Veltroni e Dario Franceschi-
ni si sono recati in quello roma-
nodipiazzaFiume,ProdiaBolo-
gna in piazza Santo Stefano, in-

sieme alla candidata Pd, Sandra
Zampa;Massimo D’Alema a Ce-
rignola;Fassinohavisitato lepo-
stazioni triestine di Barcola, San
GiacomoedipiazzaBorsa;Fran-
cesco Rutelli quella di piazza
Adenauer, nel quartiere Eur di
Roma; Leonardo Domenici e
Vannino Chiti in piazza dei
CiompiaFirenze;SergioCoffera-
ti a Bologna in piazza Ravegna-
na, sotto le Due torri.
Insieme ai cittadini e ai leader
del Pd, davanti ai gazebo anche
tanti testimonialdelmondodel-
lo spettacolo e della cultura.
Francesca Reggiani a Bologna;
Rosalia Porcaro, Ivan Cotroneo,
Francesco Paolantoni, Enrico
CariaeMassimoAndrei aNapo-
li; Vittorio De Seta a Catanzaro;
Maria Sole Tognazzi, Alberto
Barbera, Steve Della Casa, Bru-
no Gambarotta a Torino; Anto-
nello Fassari a Sanremo; Anto-
nioCataniaaTrieste,PaoloHen-
del a Firenze, Sandro Veronesi a
Pisa.MentreaRomahannosfila-
todavantiaigazeboPd, traglial-
tri,FrancescaArchibugi,Madda-
lena Crippa, Zeudi Araya, Paolo
ed Emilio Taviani, Massimo
Wertmuller,GiulioScarpati,Ma-
ria Rosaria Omaggio, Enzo De
Caro, Ferzan Ozpetek, Simona
Marchini, Riccardo Rossi, Gian-
marco Tognazzi, Daniele Luc-
chetti, Lunetta Savino Erminia
Manfredi, Nini Bruschetta e Ro-
berto Citran.

■ di Giuseppe Caruso / Milano ■ di Andrea Carugati inviato a Napoli■ di Tonino Cassarà / Torino

SPRINT Quasi un milione

di volantini, 100mila manife-

sti, 30mila palloncini, 200

postazioni elettorali tra ban-

chetti e gazebo, due cam-

per in giro per la città e tre

pulmini inprovincia.Sonoque-
sti i numeri messi in campo dal
Pd milanese nel “Democratic
day”, che ha ricevuto un otti-
moritornointerminidipresen-
zedeicittadini, che«si sonopre-
sentati in decine di migliaia nei
nostripunti di incontro in tutta
la provincia di Milano» ha spie-
gato il coordinatore provincia-
le, Giovanni Bianchi.
Pierfrancesco Majorino, candi-
datodeidemocraticiallaCame-
ra in Lombardia, parla di «gran-
desoddisfazioneper laquantità
di iniziative messe in campo e
per la partecipazione della gen-
te. Il popolo delle primarie si è
attivato ed attraverso i gazebo, i
circoli, i pranzi e gli incontri, ha
provato a convincere gli indeci-
si che il voto giusto è quello per
il Partito democratico. Mi ha
sorpreso molto la passione di
tante persone che hanno preso
parte agli eventi: la loro curiosi-
tà per il nostro programma è si-
curamente un buon segno. Ba-
sti pensare che in via Rovello,
per un convegno sulla banda
larga che abbiamo organizzato
alle 6 del pomeriggio di sabato,
abbiamo registrato un ottima
presenza di persone, contro
ogni pronostico».
Tutti i candidati del pd milane-
se si sono attivati e ieri si poteva

incontrare Gerardo D’Ambro-
siochevolantinava incorsoLo-
di o Pietro Ichino che discuteva
di problemi relativi al precaria-
to.
I gazebo del centro di Milano,
come per esempio quelli di Por-
ta Venezia e Corso Buenos Ai-
res, hanno fatto registrare il
maggior numero di “passaggi”

di elettori in cerca di risposte. I
temipiùtoccatidaimilanesi so-
no stati quelli del lavoro e della
sicurezza,ma i volontari hanno
risposto a domande di tutti i ti-
pi.
MaurizioMartina, segretario re-
gionale del Pd, parla di «giorna-
tapositivapertutto ilpartitode-
mocratico lombardo. Abbiamo
distribuito più di 400 mila
“pezzi” del nostro materiale in-
formativo tra quelli nazionali e
quelli prodotti nella nostra re-
gione. La cosa che mi ha colpi-
to di più è stato l’interesse con
cui la gente li ha raccolti. Credo
che da oggi (ieri ndr), in Lom-
bardia, molti indecisi avranno
le idee molto più chiare sul pro-
grammaesuiprogettideidemo-
cratici. La sfida del convinci-
mentoèiniziataestandoaquel-
lo che ho visto le premesse per
un grande rush finale ci sono
tutte».

AL BURRACO gli strateghi

del Pd proprio non avevano

pensato. Eppure è questa

la carta che una coppia di

mezza età della Napoli be-

ne utilizzerà per convincere

gli amici indecisi a scegliere Vel-
troni. «Ne abbiamo tanti, votava-
noFinimasonodelusidacomesi
è prostrato davanti a Berlusconi.
Cercheremodiconvincerliduran-
te le partite», racconta lei davanti
al gazebo della Villa Comunale. I
due coniugi prendono il materia-
le dalle mani di Patrizia Vaccarel-
la, una vita nel Pci e poi nei Ds,
che insieme alla figlia Alessia ha
messo su il tendone in una delle
zone più chic di Napoli. Accanto
a loro Maria Fortuna Incostante,
deputato uscente e ora candidata
al Senato, non si ferma un atti-
mo. Rincorre tutti i passanti, la
battuta pronta: madri col passeg-
gino, padri che giocano a pallo-
ne,per tuttiunvolantino.Grandi
manifesti di D’Alema attorno al
gazebo: «Sud, non sudditi». Patri-
zia è entusiasta, ha pure la sua fo-
to col leader sul telefonino: «Se
non ci fosse Massimo sarebbe
molto ma molto più dura, lui sta
facendo una campagna vecchio
stile, capillare».
Il Pd a Napoli ancora non ha pre-
so forma: lo tsunami rifiuti ha
congelatotutto(maoradi spazza-
tura ingiroper il centro nonsene
vede più), si fa campagna come si
può, ognuno con i suoi canali.
«Con la Margherita ancora non
ci siamo mescolati», dice Patrizia.
«Dopo le elezioni ‘sto partito do-

vremocostruirlodavvero».Basso-
lino e Iervolino ai gazebo ieri non
c’erano. Il presidente comparirà a
piazza Plebiscito, il 9 aprile, con
Veltroni. Eppure Bassolino è al
centro di tanti discorsi. C’è il pen-
sionato dell’Atan, con la moglie
Carmela sotto braccio: «All’inizio
l’ho appoggiato, ma ora sono di-
sorientato». Voterà Pd, confida,
ma a denti stretti. Più sereno Ciro
Criscuolo,classe1926,exdirigen-
tedell’Uisp,che invitaa«nonbut-
tare il bambino con l’acqua spor-
ca:Bassolino ha fatto centinaia di
cose buone, ma noi napoletani
siamo fatti così: prima ti portia-
mo al settimo cielo, poi basta
niente e ti facciamo precipitare».
Al Rione Sanità il gazebo è presi-
diato da Titina Cantiello e Ro-
meo, coppia storica del quartiere
daglianniCinquanta.Davantial-
la chiesa diSan Vincenzoè unvia
vaidigente,«icompagnidelquar-
tieresonovenutiquasi tutti..».Ar-
riva pure la giovane madre con
bimbo che vuole la tessera Pd.
«Manon leabbiamo ancora, devi
aspettare,magarivienidomanise-
ra che facciamo un incontro...»,
lerispondeAnnaDeGregorio.Ro-
meoeTitina raccontanodi quan-
do «qui veniva a fare campagna
elettorale Giorgio Napolitano,
eravamonoiaportarlo ingiroper
il quartiere, anche a prendere le
sfogliatelle alla Brasiliana». Passa
ancheOlgaD’Antona,stringema-
ni.Romeononnascondeiproble-
mi, ma per adesso si combatte:
«Noi copriamo tutto, ma poi chi
hasbagliatodovràpagare». A fine
giornata dallo stato maggiore del
Pd campano c’è soddisfazione:
300mila persone ai gazebo in tut-
ta la regione.

«DOPO UNA GIORNATA

come questa la soddisfazio-

ne è grande». È euforico an-

che se ha la voce stanca Fa-

bio Malagnino, uno dei vo-

lontari del D-Day di Torino.

«Per molti di noi - dice - il lavoro
non è stato solo quello della pre-
senza ai gazebo, infatti abbiamo
iniziato a preparare ogni cosa da
almeno una settimana e la rispo-
sta dei cittadini è andata aldilà di
ogni aspettativa, a dimostrazione
del fattochel'importanzadelcon-
tatto diretto con le persone resta
sempre la migliore arma della po-
litica». Lo sforzo organizzativo è
stato notevole: più di settecento
volontari, nei 143 gazebo allestiti
aTorinoeprovincia,hannodistri-
buito 95 mila pieghevoli con il
programmadelPd,475mila lette-
re di Veltroni e 300 volantini di
invito al voto. Complice la bella
giornata quasi estiva, il D-Day ha
richiamato migliaia di persone ai
gazebo. Tanti fanno parte del Po-
polo delle Primarie e passano a ri-
tirare l'Attestato di Fondatore, i
più invece sonoquelli chevoglio-
no informazioni su un'iniziativa
cheèriuscitaasuscitaregrandein-
teresse.Algazebodi ViaGaribaldi
angolo Corso Palestro, Ivan Vol-
pe,40anni, laureatoeprecario,di-
ce:«IononhopartecipatoallePri-
marieperché lacondizionedipre-
cariostoricodeprimeeti fapensa-
re che i politici siano tutti uguali.
Poi c'è la campagna elettorale e ti
rendi conto che la delusione va
messadaparte. Ieri sonoandatoa
dare un'occhiata ai gazebo della

destra. Volevo fare un confronto
su come avviene la comunicazio-
ne di base dei due schieramenti:
la destra punta a suscitare paura,
qua invece mi sembra che domi-
ni un messaggio di speranza. Ciò
che mi ha colpito di più è la so-
brietà dei gazebo, la chiarezza dei
materiali informativi, insomma
una serietà che fa a pugni con la
crassapacchianeriadichidistribu-
iscemutandeepanini perattirare
l'attenzione». Anna Rossoman-
do, candidata per il Senato a Tori-
no è convinta: «Questa giornata
mi sembra ancora più interessan-
techenonlestessePrimarie.AVe-
naria ho incontrato i turisti che
andavanoavisitare laReggia,gen-
te che arriva da tutta Italia. La co-
sa più bella è che non è stato ne-
cessario inseguire le persone per-
ché quasi sempre sono state loro
a venire a chiedere informazioni
sul voto». Nel pomeriggio, men-
treaParcoColletta,RobertoDella
Seta illustrava le ragioni dell'Am-
biente, a Parco Ruffini, Antonio
Boccuzzi, l'unico sopravvissuto
del rogo della ThyssenKrupp,
spiegavache: «Le ragionidel voto
al Pd sono le ragioni del lavoro».
«Questi gazebo - ha detto Andrea
Benedino, portavoce degli omo-
sessuali Ds - dimostrano che la
campagna elettorale è ancora
aperta e le possibilità di vincere ci
sono tutte perché noi, possiamo
mettere in campo un'arma in
più: la partecipazione attiva dei
cittadini». E fra i cittadini c'è Bice
Casano, pensionata di Barriera di
Milano: «Non sono mai stata
iscritta ad alcun partito, ma ora
sento che è necessario l'impegno
in prima persona per dare certez-
ze al nostro Paese».

Orlando: il Pd ha fatto Bingo, ovunque grande
l’adesione e la partecipazione, un clima

di festa e di fiducia. Convinceremo gli incerti

Sei milioni in piazza per l’ultima sfida
Gazebo in tutto in Paese. «Reclutati» un milione e 200mila volontari. Bettini: l’arma in più rispetto al Pdl

Roma, gazebo del PD per il Democratic Day in piazza Pepe all’Esquilino Foto di Andrea Sabbadini

Realacci: «È la volata finale. Da anni non c’era
una mobilitazione così forte. Un successo
che mostra la fiducia degli italiani per il Pd»

IN ITALIA

IL GIORNO DEI DEMOCRATICI

QUI MILANO A Corso Buenos Aires e Porta Venezia

La sorpresa dei lombardi:
riscoprire l’entusiasmo
per spingere il rush finale

QUI NAPOLI Al rione Sanità arriva Olga D’Antona

Gli strateghi fai-da-te
«Convinceremo gli incerti
giocando a burraco»

QUI TORINO Via Garibaldi, Venaria, Parco Colletta...

«Io alle primarie
non c’ero... ma oggi
ho cambiato idea»
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Veltroni prepara la volata:
partita aperta anche alla Camera

■ di Maria Zegarelli / Roma

IlgazebodelPdldall’altrapartedel-
la strada conta tre persone. Quello
delPdpulluladigentefindallepri-
meoredelmattino.Davantialmo-
torinogialloparcheggiatosulmar-
ciapiede di piazza Fiume c’è una
piccola ma costante processione:
GoffredoBettini, coordinatorena-
zionale del Pd risponde alle do-
mande del popolo dei democrati-
cieannotamentalmente i suggeri-
menti. Risponde ai cronisti su
grandecoalizione,conflittod’inte-
ressi. Ma è di Democratic-Day che
vuole parlare. «Oggi è una giorna-
ta bellissima, molto importante.
Negli ultimi 10 giorni metteremo
in campo un’arma che nessun al-
troha: lamobilitazionedimigliaia
di donne e uomini per il grande
sorpasso». Un applauso annuncia
che Walter Veltroni è arrivato. La
piazza è piena zeppa di gente.
«Walter-Walter-Walter». Lui, il
candidatopremierdellemillepiaz-
zeecentoprovince,arrivaconpas-
so veloce. Abbraccia «Goffredi-
no», «come stai? Sta andando alla
grande».Yes wecan urlaun signo-
re. «Sei un tipoooo» dice Marco
chesventola l’Unità.Strette dima-
no, baci. «Walter, sei stanco?».
«No, non sono stanco, sarà l’adre-
nalina». C’è chi vuole essere rassi-
curato: «Niente accordi con il Ber-
lusca’, mi raccomando». «Tran-
quilli,nonci sarannograndecoali-
zione o inciuci. Governa chi vin-
ce.L’hodetto loripeto: lamiaposi-
zione non è cambiata. Le riforme
istituzionali, invece, si devono fa-
re insieme, anche se vinciamo
noi», risponde smentendo quan-
do riportato in un’intervista con il
settimanale «Newsweek».
Ci sono la ministra Giovanna Me-
landri, l’attrice Lunetta Savino, Er-
minia Manfredi, il numero due
delPdDarioFranceschini, il candi-
dato al Senato per il Lazio Ignazio
Marino, la registaCristinaComen-
cini. «Oggi il D-Day serve per dare
l’ultima spinta, con lo stesso spiri-
toe la stessa novitàdel14ottobre»
- dice Veltroni. E chi l’ha detto che
soltantoalSenato ilPdlè inbilico?
«Speriamo innanzitutto che il Se-
nato non sia in bilico. Comun-
que, la mia opinione è che ogni
giornochepassacresce lapossibili-
tà che il Senato non sia in bilico,
perché ho l’impressione che c’è
una crescente convinzione nel pa-

ese sul fatto che si può veramente
cambiare. Nonostante quella leg-
ge elettorale folle, penso ci siano
tutte lepossibilitàperavereunsuc-
cesso del Pd sia alla Camera sia al
Senato». Cappello bluette, paltò
grigio, ecco Oreste Lionello. «Bra-
vo Walter, avanti così».
Toni pacati fino alla fine? «Sì, lo
faccio nell’interesse delPaese,non
si può continuare come negli ulti-
mi quindici anni, sempre ballan-
dosull’orlo delTitanic. Loro insul-
tino, aggrediscano, noi continue-
remo a parlare al Paese». Walter e
della Campania che ci dici?, do-
manda un militante. «In Campa-
nia faremo una grande innovazio-
ne. Ma la filiera delle responsabili-
tà è lunga» e il centrodestra è stato
al governo per cinque anni senza
far nulla.
Più tardi durante la lunga intervi-
sta a Sky Tg24 annuncia che in ca-
so di sconfitta elettorale guiderà il
partitofinoaquandononci saran-
nonuoveprimarie.«Hopresol’im-
pegno per fare un grande partito e
continuerò ad assolvere al vincolo
assuntoil14ottobrecon3,5milio-
nidielettori».Quantoal suo«prin-
cipale avversario», cioè Silvio Ber-
lusconi, mai citato direttamente,
confessa di «provare fastidio per la
doppiezza di certi uomini politici.
Prendiamo ad esempio le riforme,
quandoparlavadimecomesefos-
si Giolitti. Ora, invece, in campa-
gna elettorale dice di me tutto il
peggio possibile». Altro stile, quel-
lo di Walter, che non frequenta
«quella parte di trash della politi-
ca». L’Italia «ha bisogno di leader-
ship di tipo europeo. Servono per-
sone serie e responsabili, non per-
sone che fanno le corna nelle foto
conicapidi Stato».Enonserveun
governo fotocopia di quello del
‘94. «I quattro nomi che si cono-
scono sono quelli quelli di Tre-
monti, Bossi, Maroni e Calderoli.
Io farò un governo del 2008». Ini-
zia ad essere convinto di potercela
fare,«gli indecisi si stannospostan-
doverso ilPd».EaMassimoD’Ale-
ma, che ha definito, «si può fare»
uno slogan «moscio». «È giusto
che ognuno abbia le sue opinioni,
ma lo slogan ha funzionato, è en-
tratonelparlarecorrente,haunef-
fetto evocativo e tutti i pubblicita-
ri hanno detto che è stata una
grande trovata».

«Toni pacati con gli avversari: loro insultano
noi parliamo al Paese». Il leader del Pd al «suo»

gazebo: non sono stanco, è l’adrenalina

IN ITALIA

Le riforme

Escludo larghe
intese. Ma le riforme
qualsiasi sia l’esito
del voto, vanno fatte
e vanno fatte insieme

A D’Alema, che aveva criticato lo slogan
«Si può fare» ribatte: ha funzionato

ormai è entrato nel parlare comune

Il governo

Al governo con me nuove
personalità indipendenti
Al contrario del Pdl
con i soliti Maroni, Bossi
Tremonti e Calderoli

Il partito

Mi sono impegnato
alle primarie con tre
milioni e mezzo di persone
resterò segretario fino
a una analoga scadenza

Flavia Prisco in Veltro-
ni,arrivapocodopoilma-
rito. Stanca? «Diciamo
cheèunperiodoparticola-
re. Con Walter non ci ve-
diamo mai, l’ho seguito
soltanto in alcune tappe
del suo viaggio. In questi
giorni non ci sono nean-
che le nostre figlie: una è
negli Stati Uniti, l’altra a
Torino». Qui la conosco-
no tutti. «Di’, ma è vero
che sei gelosa di Walter?»,
le chiede una signora. Lei
sorride. «Come andrà?
«Ho molta fiducia, Vedo
un grande entusiasmo in-
torno a Walter e al Pd». La
signora Flavia poi si ferma
e fa una riflessione sulle
donne.«Durante le elezio-
ni del ‘96 le donne fecero
ladifferenza. Spero cheac-
cada anche adesso. Ho let-
tochesonoproprio loro le
più indecise: spero che
considerino quanto dico-
no i programmi di Pd e
Pdl. Il Pdl non mi sembra
affatto rispettoso del ruolo
che le donne hanno svol-
to e svolgono nella socie-
tà. Per questo motivo mi
augurocheil13eil14apri-
le vadano a votare in tan-
tissime scegliendo il Pd».  

m.ze.

Il cinema di Ferzan Ozpetek, regista
di origine turca che ha girato Ham-
mam - Il Bagno turco, Le fate ignoranti
e l’ultimo Saturno Contro, ruota mol-
to intorno al suo quartiere, l’Ostien-
se. Dove gli amici e gli attori vengo-
no a cena nella sua grande cucina
con vista sul Gazometro.
Lì Ozpetek, passeggiando «in una
bella giornata di sole», ieri mattina è
passato al gazebo bianco del Pd pro-

prio in piazzadel GazometroTra vo-
lontari, signore con passeggini, ra-
gazzini felici della primavera final-
mente arrivata. Una seconda volta
“politica” per il regista, che già si era
mobilitato in occasione delleprima-
rie del Pd che hanno “laureato” lea-
der Veltroni.
Com’era l’aria di questo
Democratic Day? Funzionava la
manifestazione?
«Mi è sembrato molto bello. Sarà il
sole,macisi riempiedisperanza.Co-

mincio ad avere una bella sensazio-
ne. Del resto in una giornata così è
piacevole per tutti passeggiare per la
città».
Gli ultimi quindici giorni di
campagna elettorale quanto
contano?
«Sono davvero molto importanti.
Ogni volta che sento parlare Veltro-
ni sono contento perché dice cose
concrete, interessanti. Mi sembra
che tutto vada nel verso giusto. Cer-
to, il tempo purtroppo è poco».
Ha visto tanta gente fermarsi ai
gazebo?
«Credo che dipenda dai quartieri. Il
mio è tradizionalmente un quartie-
re sensibile: alleprimarie si era riuni-
ta una folla disumana. Mi hanno
detto che anche a piazza del Popolo
c’era tanta gente. La speranza ritor-
na».
 f. fan.

Lunetta Savino, la Cettina di «Un
medico in famiglia», nonché prota-
gonistadel filmtv andato in ondasu
Rai 1, «Il coraggio di Angela», nei
panni di Silvana Fucito, la donna
simbolo dell’antiracket a Napoli, è
convinta: «Ce la possiamo fare».
Quando arriva il candidato premier
del Pd gli va incontro: «Walter ci te-
nevo proprio a salutarti. In bocca al
lupo».

Possibile il sorpasso?
«Madonna - risponde in napoleteno
- certo che è possibile. Sono ottimi-
sta, anche se è una corsa. Walter
avrebbe avuto bisogno di un po’ di
tempo in più, invece è andata come
èandata,epoic’èquesta leggeeletto-
rale che è un disastro. Molte persone
sono sfiduciate, eppure penso che è
possibile far passare il messaggio che
si può cambiare».
Come mai ha scelto di schierarsi
pubblicamente con il Pd?

«Perché sono una donna che fa poli-
tica anche attraverso il proprio lavo-
ro. I messaggi arrivano anche attra-
verso una storia semi-inventata, co-
mequelladel film“Il coraggiodiAn-
gela”. La mia è una scelta precisa per
testimoniare un’appartenenza. Aver
conosciuto la protagonista di quella
storia, aver incontrato le organizza-
zioni antiracket mi ha insegnato
molto.Hocapitocheunfilmcheen-
tranelle case attraverso la televisione
può dire molte cose, molte di più di
tanti proclami. La televisione è un
mezzo potentissimo».
Le donne possono fare le
differenza anche alle urne?
«Ne sono convinta. Spero davvero
che il 15 aprile ci si possa svegliare
con una bella sopresa, la vittoria di
Walter Veltroni e del partito demo-
cratico».
 m.ze.

■ / Roma

HA DETTO

■ / Roma

FLAVIA PRISCO
«Saranno le donne
a fare la differenza...»

Veltroni tra i banchetti per il Democratic Day del Partito Democratico a Piazza Fiume a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse

IL GIORNO DEI DEMOCRATICI

FERZAN OZPETEK

«Sì, sta tornando
la speranza...»

LUNETTA SAVINO

«Il 14 aprile ci sarà
una bella sorpresa...»

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

Piazza Facta

Cantina sociale Valpellice
Incontro pubblico
con amministratori locali

Ore 18.00 Pinerolo (TO)

Ore 19.30 Bricherasio (TO)

Ore 21.00 Carmagnola (TO)

LUNEDÌ 31 MARZO

Mercato Prato Fiera

Incontro con i pensionati
di CGIL, CISL, UIL
Municipio Sala Giunta

Incontro pubblico
Municipio Sala del Consiglio
Comunale

Ore 10.00 - 12.00 Caselle (TO)

Ore 18.00 Brandizzo (TO)

Ore 21.00 Settimo (TO)

MARTEDÌ 1 APRILE
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Un giorno speciale per l’Unità
«Meno male che c’è...»

■ di Jolanda Bufalini / Roma

Gran festa a piazza Fiume per l’ar-
rivo di Veltroni e anche per l’Uni-
tà. Distribuitissimo e ben accolto
nel gazebo più affollato d’Italia, il
quotidiano in edizione speciale,
infatti, era nelle mani di tutti, un
po’ come ai vecchi tempi, simbo-
lo e strumento di campagna elet-
torale.
«Un inserto bellissimo - è il com-
mento di Walter Veltroni - in cui
ho scoperto il sostegno di molte
persone di cui nemmeno io sape-
vo». La distribuzione era, eccezio-
nalmente, gratuita, ma molti ver-
savanovolentieriunasottoscrizio-
ne. L’Unità, dice il candidato pre-
mierdelPd,«c’è semprequandoil
paese attraversa momenti delica-
ti, in questo c’è un legame forte
conilPd».«Èbello-aggiungeGof-
fredo Bettini - che proprio in que-
stagiornata, incuiabbiamodistri-
buito,attraverso100milavolonta-
ri,decinedimilionidicopiedima-
teriali informativisullanostrapro-
posta, sia stata l’occasioneperuna
diffusione straordinaria de l’Uni-
tà».
AncheaMilano(50milacopiepre-
notate in Lombardia), racconta
Maurizio Martina, segretario re-
gionale del Pd, è andata molto be-
ne: «Iniziativa azzeccata, il quoti-
dianoèdiventatostrumentodiec-
cellenza nella campagna elettora-
le».
«Esperienza da ripetere» dice Mi-
chele Meta, che coordina la cam-
pagna elettorale nel Lazio. Chia-
ma dal Trullo dove, nel pomerig-
gio sono rimaste 4 o 5 copie delle
400 arrivate la mattina (40mila le
copie prenotate a Roma, 100mila
nellaregione).Eaggiungeche,nel-
lagiornata,c’èstata«unabellapar-
tecipazione del popolo delle pri-
marie e delle forze organizzate.
Ciò che ci vuole per quest’ultimo
miglio sino al voto».
Lamacchinaorganizzativacheha
consentito la tiratura di 750mila
copie (600mila nei gazebo e nei
circoli) ha funzionato bene: chiu-
suraanticipata in redazione, alle2
nelle tipografie girava la stampa,
alle 5 il quotidiano era nei punti
di distribuzione, racconta Giorgio
Poidomani, amministratore dele-
gato. Qualche problema c’è stato
nel raccordo con i gazebo, a Ro-
ma, in Campania. Il bilancio è di
«grande risultato» anche per il

Cdr: «Gioco di squadra non solo
fra Unità e Pd ma anche fra reda-
zione,direzioneeazienda,adimo-
strazione di un organismo vivace
e capace di svilupparsi per contri-
buireallavitademocraticadelpae-
se». E arriva l’adesione di Articolo
21, Federico Orlando, Tommaso
FulfaroeGiuseppeGiulietti firma-
no un messaggio di vicinanza per
«una delle poche voci che si batte
contro conflitti di interesse e cen-
sure».
Raccontiamo un po’ a flash ciò
cheabbiamovistoeciòchecihan-
notelefonato dai gazebo: a Roma,
il circolo Pd di via Pompeo Trogo,
dove gli iscritti sono al 70% nuo-
vi, ha organizzato la sua iniziativa
a piazza della Balduina: il giornale
è insieme al materiale elettorale,
in parte anche auto-prodotto. A
Mazzini l’Unità non c’è, a S. Eme-
renziana si distribuisce insieme a
“Europa”;aiGiubbonarièsulban-
chettomaquandounavolontaria
prende ilpaccoeannuncia:«Oggi
è gratuito», allora le copie vanno
via veloci. A San Cosimato, tutto
esaurito.
ACagliari le20milacopiedistribu-
ite nei gazebo alle quattro del po-
meriggio sono finite. A Lucca so-
no state distribuite 500 copie,
50mila intutta laToscanaedaRa-
dio città futura raccontano quan-
ta gente a Pisa girasse con l’Unità.
ABolognaeprovincia, racconta la
responsabile organizzativa del Pd
Luisa Lazzaroni, l’Unità era nei 49
gazebocittadini,nei142dellapro-
vincia (hanno aperto tutti i punti
in cui si è votato alle primarie),
senzacontare icircolidovesi svol-
gevano iniziative, feste e dibattiti.
(100mila copie prenotate in Emi-
lia Romagna).
Christian Biagini, quando lo ab-
biamo sentito, stava uscendo da
un’assemblea di Monte S. Maria
Tiberina: «Affollata, c’era il 10%
dellapopolazionediquestopicco-
lo paese». «Qui nell’alta Umbria -
aggiunge - l’Unità si compra, oggi
le mille copie sono andate a ru-
ba».
«Cifre che parlano da sole - com-
menta il direttore Antonio Padel-
laro - l’Unità è stato, come ai vec-
chi tempi, nella sua dimensione
di giornale da centinaia di miglia-
ia di copie. Una giornata da ricor-
dare».

«Noi, che da una vita portiamo il giornale di casa in casa...»
Bologna: la giornata di James, Domenico e Roberto, distributori del circolo «Berlinguer-Moro»

■ di Pierpaolo Velonà

Distribuite 750mila copie in tutta Italia. Il Cdr:
«Un modo per contribuire alla vita democratica

del paese». L’adesione di Articolo 21

IN ITALIA

A Cagliari 20mila copie distribuite
finite alle quattro. A Pisa era il primo giornale

In tutta l’Emilia Romagna 100mila copie

QUARTIERE NAVILE di

Bologna, fuori dalle mura

del centro storico. La distri-

buzione gratuita de l’Unità

inizia alle 9.45. Hanno orga-

nizzato tutto gli attivisti del

Circolo Lame del Pd che dal 6
aprile si chiamerà «Berlin-
guer-Moro». Le pile di giornali

sonoadagiate suibanchetti.Ac-
canto, due grosse bocce di vino
rossoepiattidicrescenta: focac-
cia ripiena di salumi tagliata a
quadretti. La gente si ferma e ri-
tira una copia del quotidiano,
chesfoglia sorseggiandounbic-
chiere.CesareeGianni, incom-
pleto da ciclisti, sono reduci da
una gita sul monte Badolo, una
sgambatadurata treore:«Ripas-
siamo nel pomeriggio», dicono
agli altri.
Daquesteparti, ladistribuzione
de l’Unitànonèuneventoecce-

zionale. «La facciamo tutte le
domeniche, da sempre», dice
Mariuccia Fusco, segretaria del
circolodaprimadellasvoltadel-
la Bolognina. «Dopo lo
“strappo, molte sezioni hanno
abbandonato lapraticadelladi-
stribuzione. Noi abbiamo scel-
to di continuare, anche adesso
checi siamodotatidiunsito in-
ternet». Ma questa domenica è
ungiornodiverso dagli altri. In-
tanto perchè gli attivisti hanno
potuto dormire un po’ di più.
Di solito, alle 7.30 sono già in

piedi. James Tramonti, Dome-
nico Auletta e Roberto Tinti so-
no ilnucleostoricodeidistribu-
tori, una decina in tutto, con
tantodisostitutiprontiasuben-
trare.Ritiranodallavicinaedico-
la250 copie e iniziano il lorogi-
ro. Non prima di aver inserito
dentroalquotidianoivolantini
che promuovono le iniziative
del circolo: incontri, riunioni,
biciclettate, e anche una copia
de L’Oca, il giornale della sezio-
ne. Così “farcita”, l’Unità entra
nellecasedelquartiere.Ognidi-

stributore ha una zona di com-
petenza, con i numeri civici e i
condomìni evidenziati sulla
mappaappesaalleparetidelcir-
colo. «Io mi occupo della cam-
pagna - dice James -. C’è gente
cheèabitutatadaunavitaarice-
vere il giornale. Mi invitano a
entrare per fare due chiacchiere
ebereuncaffè.Se tardomidico-
no: “Pensavamo non arrivassi
più”». Il giro, di solito, si conlu-
de attorno alle 12. Quando fan-
no ritorno in sede, i distributori
la trovano piena di gente. Ulti-

mamente sono anche stranieri:
albanesi, bengalesi, pakistani.
Lecopie freschedel’Unitàoffro-
no spunti di discussione: «Que-
sto giornale l’ho sempre imma-
ginato così - aggiunge James -:
presente sul territorio, che rac-
conti la vita vera». E di storie da
raccontare, ce ne sarebbero pa-
recchie. Qui, alle primarie del
14 ottobre, i votanti sono stati
1200. Le firme per aderire al Pd,
oltre 400. E al comitato del cir-
colo -compostoda 36persone -
si aggiungono un centinaio di

attivisti in pianta stabile che
danno vita, alla metà di agosto,
a una festadell’Unità nelvicino
parco. «Negli anni 70, solo in
questo quartiere, c’erano cin-
que sezioni territoriali del parti-
to», ricorda Ivan Nalini.
Ore 12.30. La messa della par-
rocchia di San Bartolomeo si è
appena conclusa. Ai banchetti
c’è un nuovo afflusso di gente.
Francesca, 17 anni, firma per
iscriversi al Pd mentre Mariuc-
cia è un fiume in piena: discute
dicomeimbiancare imuridella
sede che tra qualche giorno
avrà un nuovo nome. «Mi pia-
ce molto la scelta di Berlinguer
e Moro: due italiani onesti», di-
ceMauroMelloni.Primadigen-
naio - sindacato a parte - non
eramaistato iscrittoadunparti-
to.

«Il governo Prodi ha soffer-
todelmaledicuihannosoffer-
to tutti i governi degli ultimi
anni: troppi partiti troppi liti-
gi,ognunoallaricercadivisibi-
lità». Lo ha detto Massimo
D'Alema, a Foggia per un tour
elettorale: «Il Pd nasce per ri-
mediare e per dare all'Italia
una forza politica senza coali-
zioni e mediazioni. Il governo
Prodi è caduto perché Berlu-
sconi ha acquisito, o meglio
acquistato, qualche senatore
eletto per sostenere Prodi: il
che non è proprio una conce-
zione della politica esaltante».

D’ALEMA
Il Pd nasce per fare
un governo senza liti

Da sopra in senso orario, Paolo Hendel a Firenze,
distribuzione de l’Unità in piazza dei Ciompi,

in basso Roma, il gazebo del PD
per il Democratic Day a San Lorenzo

Foto di Giovanni Andrea Rocchi (2) e Andrea Sabbadini
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C’È CHI CHIEDE più sicurezza in città e chi più ga-

ranzie per il futuro. Ma una cosa è certa: il popolo del-

le primarie ieri in Toscana è tornato in massa a dire la

sua. Non solo. C’erano anche tanti indecisi. Giovani,

soprattutto, che di politi-

ca hanno sempre parlato

poco e solo per dirne ma-

le. «Voglio sapere se è

vero che se Veltroni vince sarà ridotto il
numero dei parlamentari - chiede una ra-
gazza nel circolo del centro storico a Luc-
ca - perché se è così lo eleggo». Questo vo-
to almeno è sicuro, come è certo che l’ap-
pello del Pd alla mobilitazione qui non è

caduto nel vuoto: a Firenze la gente è ac-
corsa nei gazebo sparsi per la città fin dal
primo mattino. Hanno preso volantini e
messo l’Unità sotto braccio (50mila le co-
pie distribuite), si sono informati sul-
l’agenda politica e sui sondaggi elettorali
in uno scambio di opinioni da anni ’70
che ha coinvolto tutti: i politici impegna-
ti in prima linea a livello nazionale e i se-
gretaridi sezione, i simpatizzantie ivolon-
tari.Tantissimi:8mila in tutto,presenti in
oltre500gazeboenumerosicircoli. «Que-
sta mobilitazione dimostra la fiducia che
stacrescendo-dice il segretariodelPddel-

la Toscana Andrea Manciulli - Vogliamo
conquistare i voti degli indecisi uno ad
uno e riportare la fiducia nella politica in
coloro che l’hanno perduta negli anni.
Per questo è decisivo l’impegno di ognu-
no dei nostri militanti».
InpiazzadeiCiompiaFirenzeManciulliè
stato tra i primi ad accorrere e a risponde-
realledomandedellagente, insiemealca-
polista per il Senato Vannino Chiti. Sono
stati raggiuntipocodopoanchedal sinda-
co di Firenze Leonardo Domenici, dal vi-
gnettista Sergio Staino e dal comico Paolo
Hendel. Ma personalità note erano pre-
senti più o meno in tutti i punti d’incon-
tro: dal filosofo Sergio Givone allo scritto-
re Sandro Veronesi, al demografo Massi-
moLiviBacci.«Ilproblemaèchecosìnon
si campa più - dice Alfredo, pensionato
delle ferrovie - qui i soldi non bastano e i
giovani che votano Berlusconi lo fanno
perché pensano di diventare ricchi come
lui. Per loro contano solo i soldi, una vol-
ta era diverso». Accanto a lui un ragazzo
con i capelli lunghi e il foulard al collo
scuote la testa: «È sempre la solita solfa,
macomesi faaparlaredeivalorideigiova-
ni di oggi quando noi non avremo mai
un centesimo e la pensione ce la potremo
solo sognare. Spero davvero che Veltroni
possa rimettere le cose a posto». Per una
volta la retorica dei bei tempi andati si in-
crocia con il disincanto giovanile all’inse-
gnadellavittoriadelPd.ÈVeltroni laparo-
la magica che sembra far credere a tutti
che alla fine il Pd ce la farà. A Grosseto il
candidato alla Camera Luca Sani dice che
erano anni che non vedeva un entusia-
smo del genere per il partito. In piazza
Esperantoivolantinisonoandativiaami-
gliaia in pochissimo tempo. «La cosa in-
credibile è che era la gente a venire a chie-
derli», dice Sani. A Lucca, invece, gli opu-
scolidistribuitinegli8circoli rimastiaper-
ti per tutto il giorno sono stati 20mila,
120 gli iscritti impegnati, 500 le copie del-
l’Unità offerte. Il bilancio è talmente posi-
tivoche per il 4 aprile è stata perfinoorga-
nizzatauna notte bianca dei circoli del Pd
che rimarranno aperti fino a tardi. «Vote-
ròPdperchévoglioche ilmondodel lavo-
ro conti di più nelle decisioni», dice Vin-
cenzo,operaiodi47anni.PerDiana, inve-
ce, 29 anni, prima di scegliere deve saper-
nedipiù sullapolitica delPd inmateria di
sanità. A Pisa sono i temi della sicurezza a
tenere banco nei 16 gazebo allestiti. Dalla
centralissimapiazzadelCarmineallePiag-
ge, i cittadini hanno chiesto garanzie sul-
la presenza dei campi rom e sul manto
stradale. Al candidato sindaco per il Pd
Marco Fillippeschi, soprattutto, in giro
tutto il giorno per i gazebo a discutere del
Pd e del suo programma per la città. «Mi
piacechefinalmentela sicurezzasiaunte-
ma anche di sinistra - dice Luca, 37 anni,
precario di un call center - non ne potevo
piùdisentire sempre ladestracalcareque-
sto tema come se fosse solo roba sua».
A Siena la mobilitazione si è concentrata
soprattutto nella festa alla sezione Borri
nellacontradadelNicchiodove,nellospi-
rito godereccio delle feste dell’Unità, tut-
to si è concluso con una abbondante gri-
gliata di salsicce ad opera di Pino, ex inse-
gnante di lettere. «Vinceremo certamen-
te, e allora per l’occasione farò i bombolo-
ni e li offrirò a Berlusconi, almeno si ad-
dolcirà un po’».

UNA DONNA e un adolescente parcheggiano da-

vanti al banchetto. Scendono: «Avete le magliette?».

«Con la faccia di Veltroni?». Esitazione: «Non esage-

riamo. Volevo quelle con “si può fare”». Purtroppo

non ci sono. «Dai mam-

ma, proviamo più avanti»

esorta il ragazzo risalen-

do in macchina. Caccia

grossa ai gadget in tutti i gazebo.
In piazza Verbano, nel Circolo Sala-
rio, mille soci e una buca per «i tuoi
suggerimenti», volontarie al lavoro:
alle 11 un centinaio di «passanti inte-
ressati».Pina Ciprianipreparaamore-
volmente i kit dell’elettore e illustra il
cartellone-patchwork con facsimili di
schede gialle e rosa. Tutte donne:
«Facciamo anche le crostate come
consiglia Berlusconi» ride Fiorella Ca-
sciotti. Poi si dispera: «Sono finite le
copiedelle listedeicandidatie lecopi-
sterie sono chiuse, come risolvo?».
Soccorre un giovane candidato con
pacco nuovo di zecca.
InPiazzaSantaEmerenzianaaltroten-
done, tra la chiesa e i famosi cornetti
del bar Romoli. Rosa Torriglia Ricci,
camicetta viola e occhiali sur ton, do-
po una vita nell’associazionismo vo-
lantinapersé:«A53annimipresento
per la prima volta. Il Pd va costruito e
voglioessercianch’io».Unacinquan-
tina di persone si informa sul pro-
grammaesucomesivota.ArrivaGio-
vanna Melandri, jeans e casco in ma-
no: «La forza d’urto di una giornata
così è potente». Abbraccia Franca Pie-
raccioni, ex dirigente delle Ferrovie,
che «alla tenera età di 65 anni» si è
iscritta a un partito. Di nuovo, molte
donne: «Nel 2001 ci hanno voltato le
spalle - ragiona laMelandri -Nel2006
ci hanno rivotato. Oggi sono una fet-
ta importante degli indecisi. Il nostro
programma non è uguale al PdL: loro
premiano le famiglie dove le donne
non lavorano, noi abbiamo un’idea
di società diversa». Ride: «Poi, gli
gnocchi per le Feste dell’Unità si fan-
no sempre, ci mancherebbe».
Luigi Perini è un ex dirigente sociali-
sta: «Sono stato nelPsiper 35 anni, ri-
formistadasempre. IlPdèsullamia li-
nea,Veltronimipiaceemisonoiscrit-

to al circolo Sebino. Mi trovo molto
bene, sono entusiasta».
In piazza del Popolo ore 15 è un po’
fiacca,malamattinataèandatabeno-
ne. Un americano chiede dove sia
l’Hard Rock Café. Elena, giovane e
bionda, risponde in inglese sciolto. I
suoi figli e nipoti - Anna, Francesco e
Veronica - lavorano alla grande: inse-
guono, fermano,offronodepliant, re-
galano foglietti - «omaggio, omag-
gio» - sfidando la concorrenza dei
venditoridi roseebolledi sapone.Un
architetto si duole dellapostazione in

pieno sole: «A ottobre eravamo sotto
la chiesa, all’ombra. Ci hanno sbattu-
to qui, e al nostro posto c’è Aleman-
no».Unsignorevorrebbe firmare.Un
altro chiede «le penne per i bambini»
e ottiene gli adesivi verde piddì.
InviadeiGiubbonari,exsezionestori-
ca della Quercia nel centro, Gianna
Pieragostini è una forza della natura:
«Posso suggerire un voto per Veltro-
ni?».«Già lovoto, signò,nonsipreoc-
cupi». Un vecchietto: «Io voto Rc».
Lei insiste: «Il voto utile...». Lui sbot-
ta: «Non ricominciamo». La moglie
lo trascina via, si volta: «Io sono per
Walter». Irene Scarpati, candidata e
sorella del “medico in famiglia”, spie-
ga la faccenda preferenze. Massimo
Broglia è un militante neofita : «Mai
stato iscritto prima a un partito o un
sindacato. Il mio non è un voto con-
tro, il progetto Pd mi attrae».
InpiazzaSanCosimato,nelcuoretra-
steverino, transitano 6-700 persone.
Riunione, al luminoso primo piano
della «casa dei democratici»: Silvana
Cosentino,ManuelaMelito, Marghe-
rita Totaro (e Matteo Carrai, unica
«quota azzurra») fanno i conti. Una
sola pecca: la scarsa comunicazione
sulvotodegli immigrati cheobbligaa
registrarsi prima,e molti non si sono
lamentatidinonpoteresercitareque-
sto diritto. «Sono voti persi» si dispia-
ceIsideCastagnola.Nellasuacarrozzi-
na adesivata Pd sua figlia Costanza,
cinque mesi, fa gioiosamente a pezzi
la pubblicità del candidato alla Pro-
vincia Zingaretti.

A Via dei Giubbonari si fermano i passanti:
«Posso suggerire un voto per Veltroni?»

«Già lo voto, signò...non si preoccupi»

GIOVANNI DI LORENZO L’italo-tedesco, direttore di Die Zeit: «Veltroni? All’estero dà una buona impressione di sé, ma non basta: c’è bisogno di un rinnovamento profondo»

«Qui in Germania, un ritorno di Berlusconi è considerato surreale»

I circoli rimasti aperti tutto il giorno, i volantini
e l’Unità che vanno a ruba. «Quando

vinceremo, offrirò dei bomboloni a Berlusconi...»

A voler esagerare si potrebbe anche dire
che Berlusconi è una sorta di leit-motiv
nella vita di Giovanni di Lorenzo. Sul-
l’ascesa mediatica del tycoon milanese,
diLorenzo,49anni,mammatedescapa-
pà italiano, ha scritto la sua tesi di lau-
rea. Alcuni anni dopo si è ritrovato di
nuovo ad occuparsi di Berlusconi. Sta-
volta però, nella veste di direttore di
«Die Zeit», autorevole settimanale tede-
scochedirigedal2004,edallecuicolon-
ne non ha risparmiato critiche al Cava-
liere versione premier.
Di Lorenzo, in Italia i sondaggi
danno favorito Berlusconi. È la
quinta volta che si candida a
guidare il Paese. La prima volta
era nel ‘94, allora in Germania
c’era Kohl, in Spagna Gonzalez,

in Francia Mitterrand. Oggi
abbiamo Merkel, Zapatero,
Sarkozy... E noi ancora con
Berlusconi. Lei, da italiano, ma
anche da osservatore estero,
come vede questa candidatura?
«Il fatto che Berlusconi si presenti per la
quinta volta alle elezioni è talmente in-
comprensibile ai tedeschi, che c’è persi-
no una certa resistenza a spiegarlo. In
Germania una cosa simile è impensabi-
le,uncancellierechevienesconfittospa-
risce per sempre da un’eventuale futura
corsa alla Cancelleria. Come è stato in-
comprensibile qui il fatto che l’ultimo
governo fosse costituito da 9 partiti, di
cui 2 dichiaratamente comunisti. An-
che per queste ragioni le elezioni passa-
no inosservate sulla stampa tedesca».

Anche sul suo giornale?
«In parte sì».
E per cos’altro ancora?
«La mancanza di ricambio della classe
politica. In Germania si fa molta fatica a
trovare un politico che abbia più di 65
annie sia ancora attivo. In Italia, no. Ol-
tretutto mi sembra di percepire un vero
abisso tra la classe politica e la realtà del
Paese.Devoammetterlo,pernoigiorna-
listi c’è una certa difficoltà a capire alcu-
necoseedunqueancheaspiegarleaino-
stri lettori».
Esempi?
«La candidatura di Berlusconi per la
quintavolta,unconflittodi interessi irri-
solto, che non è rintracciabile in nessu-
n’altrademocrazianelmondo. SeBerlu-
sconidovessevincere, ilproblemasipro-
porrà in forma ancora più drammatica,
perchéforseci saràqualchecontodasal-

dare.Amenoche,nonsivadaversouna
Grande Coalizione...».
Lei vedrebbe di buon occhio una
Grande Coalizione?
«Sempre meglio che il ritorno alla spac-
catura del Paese. A Veltroni si riconosce
una spinta nuova, la rinuncia per esem-
pio di correre da solo sganciandosi dalla
sinistra radicale, ma non si può sostene-
re che è un personaggio nuovo. Quello
che mi preoccupa è la sfiducia e lo scon-
forto della gente, erano decenni che
non percepivo un tale smarrimento e
una disaffezione politica».
Il Wall Street Journal ha bocciato
Berlusconi e ha fatto invece
un’importante apertura di credito
a Veltroni. Die Zeit cosa farà?
«Faremounarticolodi fondoquestaset-
timana...».
Mi anticipa il contenuto?

«Spiegheremo la situazione politica in
Italia. La tesi di base è che un ritorno al
governo di Berlusconi, Fini e Bossi, per
tutti gli ambienti politici tedeschi, con-
servatori e socialdemocratici, è surreale.
Dicertononcisaràquell’aperturaequel
rinnovamento di cui l’Italia invece
avrebbe tanto bisogno».
Si ritroverà a fare titoli come:
«Bella Berlusconia, l’Italia si
trasforma in un paese
autoritario», come in passato...
«Un titolo precedente alla mia direzio-
ne della Zeit, che speriamo di non do-
ver rifare. Ma rimanere critici con Ber-
lusconi è facile: basta vedere la sua pre-
sa di posizione sull’Alitalia, un conser-
vatore che diventa protezionista è un
controsenso. Io però mi auguro davve-
ro di poter segnalare dall’Italia qualco-
sa di nuovo. Per quanto riguarda Vel-

troni, ho la sensazione che la
“rivoluzione” che lui vuole attuare ab-
bia fatto breccia solo negli ambienti a
lui già vicini. C’è da dire comunque
che all’estero dà una buona impressio-
ne,poi bisognavedere nei fatti. Veltro-
nihadi buono il fatto che vuoleconci-
liare il Paese, dall’altra parte però ha
una certa propensione ad accontenta-
re tutti. Questo non funziona. Schrö
derha rinnovato ilPaesemahapagato
un prezzo molto alto. L’Italia è in una
situazione talmente grave che chi an-
drà al governo dovrà prendere decisio-
ni drastiche per risanarlo. Le promesse
inutili non servono».
Ultima cosa, è vero che ha fatto
una tesi di laurea sull’ascesa
mediatica di Berlusconi?
«Sì,mafaccioun’autocritica:aquei tem-
pi avevo capito ben poco».

Il ritorno del popolo delle primarie

IN ITALIA

Firenze, gazebo PD in piazza dei Ciompi Foto di Giovanni Andrea RocchiRoma, il gazebo del PD per il Democratic Day in piazza Pepe all’Esquilino Foto di Andrea Sabbadini

IL GIORNO DEI DEMOCRATICI

■ di Cinzia Zambrano / Roma

L’INTERVISTA

QUI TOSCANA Grande folla a Firenze, Siena, Lucca...

La strategia della fiducia
«Tutti insieme possiamo
convincere gli indecisi...»
■ di Sonia Renzini / Firenze

QUI ROMA Tra i gazebo caccia grossa ai gadget

Volantina per la prima volta
«Il Pd va costruito
e voglio esserci anch’io...»
■ di Federica Fantozzi / Roma
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La Lega soggioga il Pdl
E condiziona Berlusconi

■ di Marcella Ciarnelli

Convinti come sono di vincere
le elezioni, già cominciano a liti-
gare.Percosìdire, siavvantaggia-
no. La compattezza del Popolo
della libertà già si incrina urtan-
do contro lo scoglio immigrati.
SilvioBerlusconi con laconsueta
disinvoltura se n’è uscito con la
propostadidare ilvotonelleam-
ministrative a chi vive in Italia
da più di cinque anni. A ruota
l’ha seguito Gianfranco Fini da
tempo convinto che i tempi sia-
no maturi per norme in questo
senso e disposto, nel caso ci sia
«unamaggioranza intal senso in
Parlamento», ad arrivare ad una
legge.
Ma la Lega non ci sta. La «stram-
beria» del Cavaliere, per dirla
conRobertoCalderoli,èdiventa-
ta «un principio molto pericolo-
so»perRobertoCastelli. «Fini te-
orizza il non rispetto del pro-
gramma» continua il presidente
della Lega Nord che non ci sta
ad «arrendersi all’immigrazione
selvaggia»comesembranoinve-
ce aver fatto il gran capo ed il
suo vice. «Ormai più andiamo
avanti epiù emerge con chiarez-
za che l’unica forza politica che
mantiene un principio di fer-
mezza contro i problemi deri-
vanti dalla massiccia immigra-
zione è la Lega Nord». Urge un
summit ad Arcore per cercare di
recuperare l’unità. Almeno di
facciata.
Il messaggio della Lega agli elet-
torièchiaro: rifletteperchivota-
re. E dateci molti voti. Diventa
palese lacandidaturaacondizio-
nare pesantemente l’ipotetico
esecutivo a guida Berlusconi. Il
partito di Bossi «peserà su un
eventuale governo del Pdl come
unagoldenshare»stilettaPierfer-
dinando Casini che non trala-
scia ogni possibilità per attacca-

re i suoi ex alleati impegnati, a
suoparere, inquelle«comichefi-
nali» di cui Fini aveva per primo
parlato per poi diventarne atto-
re,peraltro inunaparteseconda-
ria. E il leader dell’Udc, accusato
ogni volta che può da Berlusco-
nidi essereallaguidadiun parti-
to che negli anni di governo ha
difeso ad oltranza la par condi-
cio,neapprofittapergirare il col-
tello nella piaga. «Senza la par
condicio oggi saremmo già vir-
tualmente in una specie di dit-
taura della comunicazione poli-
tica. Accettarne l’abolizione sa-
rebbe stato il vero marchio d’in-
famia». Eccoservito su un piatto
d’argento un altro elemento di
polemica contro gli ex alleati
chehannosceltodicorreredaso-
li compiendo «tre errori capita-
li» stando al Sandro Bondi pen-

siero.Ecioè «il logoramentodal-
l’interno del governo Berlusco-
ni, fino a teorizzare la disconti-
nuità; il rifiuto di stipulare una
federazionetraForza ItaliaeUdc
e, infine, la mancanza di lungi-
miranza politica con la mancata
adesione al partito dei modera-
ti» che non si capisce bene qual
è dato che è oggettiva e visibile
la scivolata a destra del Pdl.
Silvio Berlusconi continua a
sventolare sondaggi positivi.
«Avremo almeno trenta senatori
in più» assicurando i suoi che
«non ci saranno larghe intese o
una larga coalizione. Chi prende
più voti e più seggi ha il dovere
digovernare» mala stessacosa la
pensa Veltroni che ribadisce co-
me non ci sia aria di large intese
ma che le riforme si fanno insie-
me. Berlusconi non manca di at-
taccare il suo diretto avversario
che è «ungrande parlatore ma lo
spettacolo è finito». Comunque
lui per mettersi al riparo il faccia
afaccia intvconVeltroniconfer-
ma di non volerlo fare. «C’è la
par condicio. Altrimenti mi do-
vrei confrontare contutti gli altri
candidati e siamo in quattordi-
ci» afferma sapendo che non è
così e che le regole dicono altro.
Ma gli conviene affermarlo per
giustificare la sua fuga.
L’attacco a Veltroni Silvio Berlu-
sconi loporta anchecon una let-
tera, questa volta ai romani, in
cui va giù ad elencare tutte le ne-
fandezze che avrebbe compiuto
il leaderdelPddurante idettean-
ni da sindaco della Capitale. Nu-
meri, dati, foto. E un verdetto
che non lascia scampo, secondo
lostile apocalitticodelCavaliere,
«tremano le vene ai polsi al solo
pensiero che un sindaco che la-
scia questaereditàabbia la vellei-
tà di guidare l'Italia».

Diventa chiara l’intenzione di condizionare
il centrodestra. Calderoli: solo il Carroccio

è fermo sui problemi dell’immigrazione

IN ITALIA

«Niente duello in tv». Finalmente il leader del Pdl
lo dice chiaro. Sventola sondaggi positivi

e annuncia: avremo 30 senatori in più

Il leader della Sinistra Ar-
cobaleno Fausto Bertinotti,
ha ricordato l'importanza
del voto dei delusi dal go-
verno Prodi. «Chi è indeci-
so - ha spiegato - è sofferen-
tee ha maturato un disagio
che è anche il nostro, per-
ché avremmo voluto che
l'esperienza del governo
Prodi fosseunradicalecam-
biamento rispetto a Berlu-
sconi. Invece l'insieme del-
le misure positive ha delu-
so le aspettative di tante
gente. Una delusione che
condividiamo e che è tanta
parte dell'incertezza del vo-
to.Maconfidiamosi tramu-
ti inuninvestimentopositi-
vo nella Sa per riprendere
speranza e fiducia». Il presi-
dentedellaCamerahafidu-
cia nel Sud: «Dalla Puglia
miaspettomoltissimo,per-
chéc'è l’esperienzastraordi-
naria della giunta di Nichi
Vendola».

BERTINOTTI
«Gli indecisi votino
Sinistra arcobaleno»

VERSO IL VOTO

E ora Casini ammette:
se non ci fosse
la par condicio
saremmo già in una
specie di dittatura

COLTIVARE DA SÉ
O COLTIVARE LE MAFIE?
Scegli la Sinistra l’Arcobaleno e sai da che parte stai:
dalla parte dell’antiproibizionismo che combatte le mafie,
di chi vuole abrogare la legge Fini-Giovanardi
e colpire il narcotraffico invece del consumo personale.

Fai parte di questa scelta.
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Messaggio elettorale

Silvio Berlusconi, Presidente di Forza Italia e Umberto Bossi, Segretario Federale della Lega Nord Foto diAlessandro Di Meo/Ansa
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■ di Massimo De Marzi / Asti

UNA TRAGICA fatalità. Forse no, si tratta

dell'ennesima morte assurda e violenta lega-

ta al calcio. Ancora in un autogrill, ancora alla

dodicesima giornata di campionato, che all'

andata segnò la mor-

te di Gabriele Sandri

ad Arezzo prima di In-

ter-Lazio. Stavolta è

successo a Matteo Bagnaresi, 28
anni il prossimo settembre, tifoso
del Parma travolto da un pullman
di sostenitori bianconeri prove-
niente da Crema poco prima delle
13, alla stazione di Crocetta Nord,
sulla Piacenza-Torino. Saputo del-
la tragedia, Juventus e Parma han-
no deciso di rimandare la partita
in programma allo stadio Olimpi-
co.Si recupererà (forse) il16aprile.
Tutta l'attenzione si sposta a quel-
lo che è successo nell'autogrill si-
tuato a dodici chilometri da Asti.
Le prime frammentarie notizie
parlanodiunadisavventuracasua-
le, di un incidente automobilisti-
co, ma già nel primo pomeriggio
arrivando all'area di servizio la di-
namicadei fattiapparedecisamen-
te più complessa e ricca di punti
oscuri. Gettando anche qualche
ombra sul passato della vittima.
Dalle ricostruzioni fatte attraverso
la testimonianza di alcuni presen-
ti, si viene a sapere che il pullman
arrivato da Crema con a bordo
una ventina di tifosi della Juve era
arrivato verso le 12.45 nell’area di
servizio. Era in programma una
brevesostaper ilpranzo,nellostes-
sogrill che ospitava diversedecine
di fans del Parma, compresi quelli
appartenenti al gruppo storico dei
"Boys", arrivati a bordo di quattro
autobus. Secondo le ricostruzioni,
dopo pochi minuti vanno verso il
torpedone degli juventini alcuni

(pseudo) tifosi emiliani, chi impu-
gnando le cinghie dei pantaloni,
qualcuno addirittura con delle bi-
glie.Dagli sfottòsipassaadunten-
tativo di assalto, così racconta un
tifoso della Juve, Stefano, che ha
chiesto di restare anonimo. «Ci
lanciavano bottiglie, cinghie, di
tutto.Nelmarasmagenerale, ioso-
norisalito sulmezzo in movimen-

to gridando “scappiamo che se no
ci ammazzano”, quelli erano delle
bestie». Nella concitazione avvie-
ne l'irreparabile: «A un certo pun-
to uno ha tagliato la strada al pull-
man,hacercatodi fermarlo.L'auti-
stanon poteva in alcun modo evi-
tarlo».Èquestionediattimi,di fra-
zioni di secondo, ma bastano per
consumare la tragedia. Matteo Ba-

gnaresi viene travolto a due passi
dalla colonnina di rifornimento
della benzina, il bus prosegue la
sua corsa perché forse il guidatore
subito nemmeno si rende conto
dell'accaduto. Si ferma poche cen-
tinaia di metri dopo, viene subito
allertata la polizia e chiesto l'inter-
ventodiun'ambulanza.Nonservi-
rà. Matteo Bagnaresi è già morto e

ilsuocorpovienecopertodaunte-
lo, finoa quando arriva ilquestore
diAsti, Antonio Nanni, che subito
parla di «un incidente stradale,
escludo ipotesi di volontarietà da
parte dell'autista». Gli inquirenti
escludono che ci sia stata guerri-
glia tra le due fazioni. Molti tifosi
del Parma, infatti, sostengono che
non si erano accorti di nulla, stan-

do all'interno del grill. Più tardi ar-
riva la famiglia di Matteo, verso le
16 anche il presidente del Parma
Ghirardi, di ritorno da Torino. Il
massimo dirigente ducale parla di
«tragedia che non c'entra nulla
con il calcio», ribadendo quanto
avevadichiaratonel corso dell’im-
provvisata conferenza stampa
svoltasi all'Olimpico per spiegare
le ragioni del rinvio dell'incontro:
«Ero passato di lì venti minuti pri-
ma enon avevo visto nulla di stra-
no». Intanto forze dell'ordine e in-
quirenti, oltre all'autista, iniziano
a sentire sia i tifosi della Juve che
quellidelParma, lecuiversionidif-
feriscono.E,versole17,dopoqual-
che iniziale smentita e tanti «non
sappiamo, non ci risulta», arriva
una conferma importante, pesan-
te.MatteoBagnaresi eraalla prima
trasferta al seguito del suo Parma
dopo aver subito un Daspo, un di-
vieto di accesso agli stadi, per la
tentata invasione di campo in un
Parma-Juve di tre anni fa. «Stavol-
ta il tifo non c'entra» ripete il Que-
store Nanni, «è stata una disgra-
zia». Intanto, però, l'autista del
pullman, Siro Sponti, è stato inda-
gatoperomicidiocolposoe ilmez-
zo posto sotto sequestro per ulte-
rioriaccertamenti.Ementresutut-
ti i campi di serieA si giocava rego-
larmente, con un minuto di silen-
zioprimadelviaealcunicoriestri-
scioni a ricordare l'episodio («Ciao
Matteo» si è letto nella curva dell'
Empoli durante la partita con la
Sampdoria), è arrivata la durissi-
ma presa di posizione del sindaca-
to autonomo di polizia di Torino:
«L'ennesima vittima di questo cal-
ciomalato cheognidomenica im-
piega migliaia di agenti di polizia
distoltida compitipiù importanti.
Le trasferte dei tifosi vanno defini-
tivamente abolite, almeno per un
lungo periodo». La sera, mentre
lentamente l'area di servizio si
svuota, resta soltanto un'enorme
chiazzabiancasull'asfalto, testimo-
nianza di una vita stroncata pre-
maturamente in una domenica
che doveva essere dedicata solo al-
lo sport.

L’incidente all’ora di pranzo in un’area di sosta
lungo l’autostrada: si sono incrociati due gruppi

diversi di sostenitori diretti allo stadio di Torino

Perde la vita Matteo Bagnaresi, 28 anni, emiliano
investito dal bus degli juventini. L’autista avrebbe
fatto una brusca manovra. Sequestrato il mezzo

IN ITALIA

Travolto dal pullman juventino: muore ultrà del Parma
Tragedia all’autogrill Crocetta (Asti). I bianconeri: «Ci hanno accerchiato». Rinviata la partita

I tifosi del Parma sul luogo dell’incidente, in alto il corpo senza vita del giovane Foto di Massimo Pinca/Ap

■ L’11 novembre Gabriele San-
dri è stato colpito a morte da un
proiettile sparato da un poliziotto
in un autogrill, quello di Badia al
Pino. E ieri, sempre in un auto-
grill, è rimasto a terra privo di vita
Matteo Bagnaresi. Due vicende
profondamente diverse, che pure
nella tragedia hanno drammatici
punti in comune. A partire da
quel primo commento dato dalle
autorità: «un tragico incidente».
L’inchiesta sulla morte di Gabbo,
si sa, ha consegnato verità che, al
di fuori delle responsabilità pena-
li, del tragico incidente hanno
davvero poco, forse addirittura
nulla. Profondamente diverso
quanto capitato ieri nell’autogrill
diCrocettaNord.Eppurelà,come
quattro mesi fa ad Arezzo, due
gruppi di tifosi si sono incontrati
e fronteggiati in strada, lontano
dalle telecamere a circuito degli
stadiedagli steward.Unasituazio-
ne di tensione che si ripete ogni
domenica.Segnochelenuoveleg-
gi, varate all’indomani della mor-
te dell’ispettore di polizia Filippo
Raciti per impedire le trasferte ai
gruppi organizzati, sono servite a
poco. È vero, in questi mesi sono
calati gli incidenti negli stadi e il

numerodellepartiteconferiti (co-
me puntualmente comunicato
dall’Osservatorio del Viminale),
ma il fatto che due tifosi sono ri-
masti uccisi in soli quattro mesi
non può non costringere ad una
seria riflessione sull’efficacia delle
nuove norme. Che se da una par-
te hanno reso quasi impossibile
l’organizzazione dei grandi esodi
delpassato,dall’altrahannogene-
rato un’«atomizzazione» del tifo
lacuipericolositàè statasegnalata
dapiù diunesperto.Perché sedif-
ficilissimo è controllare un treno
speciale o un convoglio di auto-
bus,quasi impossibileè farealtret-
tanto quando migliaia di persone
si muovono con mezzi propri, af-
fittando pulmini o spostandosi in
macchina. Un frazionamento in
cui i «cani sciolti» hanno trovato
praterie in cui muoversi libera-
mente, spesso senza vessilli, aggi-
randocontrolliemuovendosisen-
za monitoraggio. Una situazione
dipericolochenonpuòesseresot-
tovalutata oltre e alla quale non si
può rispondere soltanto col divie-
todiandareintrasferta.Unamisu-
ra, e l’esperienza di questa stagio-
ne lo dimostra, peraltro spessoag-
girata.  Massimo Solani

CASO SANDRI

Da Gabriele a Matteo
anatomia di un’emergenza

LA MORTE DEL TIFOSO

L’autobus si è fermato
centinaia di metri dopo
Il questore di Asti
«Escludo volontarietà
È stata una disgrazia»

Il guidatore del bus
Siro Sponti, indagato
per omicidio colposo
Stefano: «Scappiamo
che ci ammazzano»
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■ di Bianca di Giovanni / Roma

RISCOSSA «Malpensa avrà comunque un

futuro. Non ci vogliamo arrendere». Così il

presidente della provincia di Milano Filippo

Penati «esorcizza» il giorno dell’addio di Alita-

lia allo scalo varesi-

no. Sulla stessa rotta

il presidente Sea Giu-

seppe Bonomi. «In

un anno siamo sicuri di recupe-
rare 510 movimenti settimana-
li». Insomma,aiverticidelle isti-
tuzioni lombarde si respira aria
di riscossa. Quei voli Alitalia tra-
sferiti da ieri su Fiumicino (886
collegamenti settimanali inme-
no) non fanno paura alle istitu-
zioni locali. Preoccupano, certo,
i900addettiSeafiniti incassa in-
tegrazione di 24 mesi e ancora
di più l’indotto dell’aeroporto,
bar, taxi, alberghi, dove si calco-
la un calo d’affari del 30%. Ma
nontuttoèperduto,spieganoal-
la Sea. Bonomi chiede esplicita-
mentealprossimogovernodi li-
beralizzare i diritti di volo, per
aprire la strada ad altri vettori.

L’Alitalia, infatti, porta con sé
anche l’impegno dell’Enac a
mantenere inalterati i diritti sui
voli intercontinetali gestiti da
accordibilaterali tragoverni.So-
no 11 le destinazioni extraeuro-
pee per cui oggi la Magliana ha
l’esclusiva. C’è una novità sul
frontedegliUsa:grazieall’intesa
«opensky» attiva da ieri, le rotte

americane sono liberalizzate.
Tanto che Air One ha già an-
nunciato voli da Malpensa ver-
soBoston (dal14 giugno) e Chi-
cago(21giugno).Lacompagnia
di CarloToto attiverà da oggi da
Malpensa nuove rotte per altre
9 destinazioni sempre nazionali
(Palermo, Bari, Lamezia Terme)
einternazionali (Berlino,Bruxel-

les, Atene e Salonicco). Insom-
ma, per lo scalo varesino il pas-
saggioèdifficilemanienteaffat-
to disperato. Soprattutto se il
prossimo governo saprà aprire
nuove rotte intercontinentali.
Intanto da Fiumicino arrivano i
primi dati sulle destinazioni ap-
pena attivate, che hanno regi-
strato ieri il tutto esaurito.

Oggi i riflettori saranno puntati
sull’incontro tra AirFrance-Klm
e sindacati, fissato alla Magliana
alle 14. All'incontro ci saranno
tutte e nove le sigle di categoria,
anchel'Anpac,che,appenarice-
vuto il documento, aveva addi-
rittura minacciato di disertare
l'incontro. Difficile prevedere, a
frontedeinumerimessi sulpiat-

to da AirFrance, daquelli del ta-
gliodella flottaagli esuberi,qua-
le carta Spinetta giocherà per
tentate di imbastire un negozia-
to. Nel documento inviato l’al-
tro giorno da Parigi il numero
uno del gruppo aveva dichiara-
tochequeinumeri (2.100eusbe-
ri) sono inevitabili. Di contro, i
sindacati vogliono modificarli.
Ad allentare, temporaneamen-
te, la tensione di una vertenza
che, come se non bastasse tutto
il resto,haavutoanchela sfortu-
na di incappare nella bagarre
della campagna elettorale, è sta-
ta la boccata d'ossigeno dei 148
milioni che Alitalia rastrellerà
grazie alla cessione delle sue
azioni inAirFrance-Klm,percir-
ca 79 milioni di euro, e al rim-
borso da parte dello Stato di un
creditod'impostaIrpegdi69mi-
lioni.
Contemporaneamente la parti-
ta dei cieli continua a tenere
banco nel dibattito pre-elettora-
le. «Il Paesedovrebbe essere uni-
to a sostenere la trattativa con
Air France - ha detto ieri Walter
Veltroni - la crisi di Alitalia non
è inziata oggi, per cui (rivolto a
Berlusconi, ndr) lezioni non se
ne possono fare su questo te-
ma».DalPdlcontinuanoadarri-
vare richiami alla cordata italia-
na. «Air France colonizza Alita-
lia», denuncia Silvio Berlusconi.

La compagnia di bandiera porta con sé
i diritti di volo per le destinazioni extra Ue

di cui ha l’esclusiva: ieri a Roma tutto esaurito

Malpensa si dà comunque un futuro
Il giorno dell’addio, Bonomi rilancia: in un anno 500 nuove frequenze. Penati: non ci arrendiamo

30 marzo 2008 primo giorno di Malpensa senza voli Alitalia, ridotti del 70% Foto di Paolo Poce/Emblema

L'Anas ha aperto ieri al traffico lasuperstradaMalpensa-Bof-
falora, della lunghezza di 18,6 km (oltre a circa 11 km di viabilità
secondaria). Alla cerimonia hanno partecipato varie personalità
tra cui il ministro delle Infrastrutture Di Pietro, il presidente dell'
AnasCiucci, ilpresidentedellaLombardiaFormigoni, ilpresiden-
te della Provincia di Milano Penati.
«Questa giornata segna una pagina positiva nella storia della mo-
bilità sia lombarda che italiana», ha sottolineato il Presidente
Ciucci. La superstrada consente, infatti, di velocizzare i collega-
menti tra l'aeroportoe moltezonedellaLombardiae delPiemon-
te(inparticolareNovaraeTorino),oltrecheoffrireutentiuncolle-
gamentoalternativotraMilanoel'aeroporto.Si alleggeriscecosì il
traffico sull'Autostrada A8 dei Laghi, che rappresenta attualmen-
te l'unica via di accesso a Malpensa per chi proviene dal capoluo-
go lombardo e che si è andata progressivamente saturando. In
chiave lombarda, poi, la Malpensa-Boffalora costituisce il primo
fondamentale segmento dell'anello ovest all'area metropolitana
di Milano, che verrà completato con due diversi interventi: il col-
legamento che va dalla ex strada statale 11 all'altezza di Magenta
fino alla tangenziale ovest di Milano, e che prosegue anche verso
sudindirezioneVigevano,finoalpontesulTicino; ilcollegamen-
to stradale in variante alla strada statale 341 nel tratto compreso
tra l'autostrada A8 “dei Laghi” e la strada statale 527.

I vertici Sea: il prossimo governo liberalizzi
le destinazioni e lo scalo varesino ripartirà

Nuovo incontro tra AirFrance-Klm e sindacati

IN ITALIA

INAUGURAZIONI
Finalmente la superstrada dalla Mi-To

REBUS ALITALIA
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■ di Toni Fontana inviato a Parigi

Piero Fassino è vicino ad An-
drea Martelli per la scomparsa
del

PAPÀ

Emma Bonino è da ieri a Parigi per so-
stenere «il bellissimo progetto» mila-
nese per l’Expo 2015. «Per far avanza-
relacandidatura italiana-dice lamini-
stra - ha lavorato il sistema paese, ab-
biamo cercato di favorire l’interesse
nazionale.Oraincrociodeldita, laTur-
chia è un avversario temibile».
Pensa che il risultato sia a portata
di mano, è ottimista?
«Noi, il governo e gli enti locali mila-
nesi, abbiamo lavorato per affermare
l’interesse nazionale; il “sistema pae-
se” è stato il motoreed il punto di rife-
rimentodi tutta la campagna, nonso-
loabbiamodunque lavoratoperMila-
no,ma tutto ilnord, per l’Italia, abbia-
molanciatotanti impulsi,puntatosul-
le facilitazioni per i paesi più poveri.

C’è dunque in gioco
l’interesse nazionale
per il quale si è mos-
so tutto ilpaese, dalla
Farnesina all’Ice. Il
progettoèsicuramen-
te molto buono. Ma
questo è solo un pre-
requisito.Poi, in que-

sti appuntamenti internazionali, en-
trano in gioco fattori geopolitici, alle-
anze.Quandosi seppecheeravamori-
masti in gara solo noi e Smirne una
parte (italiana, ndr) iniziò a dire che
“nonc’èpartita”.Alcontrario,hosem-
pre detto che se partivamo con quel
piedeavevamogiàperso.Nonèunmi-
stero cheentrano in campovalutazio-
nidialtrogenerechesonodifficilmen-
te “guidabili” e in più, alla fine, il voto
è segreto. Dunque non bisogna fer-

marsi. Sto andando alla conferenza
sull’Unione per il Mediterraneo pro-
mossa dai francesi ed anche li vedrò
un po’ di persone (tra gli invitati Jac-
ques Attali, Planet-France non profit,
unodei testimonialdiMilanoExpo)».
Le pare sia stato adeguato
l’impegno italiano per sostenere la
candidatura milanese?
«Anche questa settimana era schiera-
ta a Parigi una task force, c’era Letizia
Moratti, abbiamo lavorato da Roma a
tutti i livelli e in tutte le direzioni, ab-
biamo cercato, inseguito. D’Alema è
inarrivo, Prodi sarà qui oggi.Ci siamo
veramente impegnatiasostenereque-
sto progetto milanese che è bellissi-
mo,inclusivo,checontienegrandiop-
portunità,nonsoloper l’Italia,dovesi
affaccianooccasionidipartenariato fi-
noa2015edanchepergliannisucces-

sivi. Sono molto contenta del sì degli
inglesi per il quale abbiamo lavorato
nonpocoesperocheLondrasi tiridie-
troaltri, sonoinveceunpo’delusadal-
l’Europa in generale».
Dalla Germania...
«Sì, Berlino. Non so Vienna».
La Cina blocca la mozzarelle...
«Dachepulpito.Lasituazionecomun-
que è sotto controllo. Quando ero
commissarioeuropeoordinavoleispe-
zioni e so che sono molto rigorose».
In Turchia il tribunale
costituzionale deve esprimersi e
stabilire se il governo, di
orientamento moderato
musulmano, ha violato i principi
laici dello stato.
«Sì,unasituazionekafkiana.Certoper
noi“competitioniscompetition”,an-
che se la Turchia è un paese amico, da

non tenere fuori, da non isolare. Non
so se il Tribunale deciderà domani o
rinvierà, Mi pare però stia prevalendo
l’orientamento a rinviare».
Il Dalai Lama lancia appelli
disperati, il Tibet è in rivolta...
«È sconfortante il risultato di ieri alla
riunioneinformaledeiministri.Alla fi-
ne viene citato il Dalai Lama, ma non
vi è alcun riferimento alle Olimpiadi.
Eper farecitare ilDalaiLamasièdovu-
to faticare un bel po’. Io credo che tut-
ta una serie di iniziative vanno prese
con rapidità, mi riferisco all’invito al
DalaiLama, sièdettodisponibileGor-
donBrown,disponibilitàèstatamani-
festata da Bruxelles, per noi l’ha fatto
Francesco Rutelli. Oggi come oggi, se
non cambia qualcosa, mi pare che, i
Giochi sono i Giochi, ma la presenza
politica è inadeguata». t.f.

L’INTERVISTA EMMA BONINO «Ci siamo impegnati tutti - dice la ministra - in modo concorde. Il Tibet? Presenza politica inadeguata»

«Primo risultato? La bella prova del sistema Paese»

Nord e Sud
Saremmo davvero messi male se si dovesse affidare
il destino di Milano (cioè il riscatto dal declino
incombente) e quello dell’Italia ai voti di qualche
delegato di qualche paese, più o meno grande, più o
meno importante, ospite a Parigi. Ha ragione il
presidente della provincia di Milano, Penati,
quando richiama al “lavoro”: prevalesse Smirne,
«Milano, come nelle migliori tradizioni della città,
si rimboccherà le maniche...». Ci vorrebbe però un
progetto, che in quindici anni di governo (in
Comune, alla Regione e molti anche a Roma) il
centrodestra non ha saputo costruire. Albertini e
soprattutto la signora Moratti hanno solo fatto
capire che la città è “cosa loro” e che quindi si
doveva tutto finalizzare alla manutenzione o alla
moltiplicazione degli affari loro e dei loro clan.
Una considerazione consegue: infastidisce assai la
lettura “padana” offerta da molti (e da alcuni
giornali) dell’eventuale successo milanese, con
l’inevitabile contrapposizione tra le eccellenze del
Nord e i rifiuti di Napoli (anche Malpensa sta nelle
responsabilità di quest’altra Italia, ovviamente). Se
Milano vincerà lo dovrà invece a quanto rimane
dell’appeal del sistema Italia, alla credibilità di un
paese unito e della sua politica (anche politica
estera) , della sua cultura e delle sue fatiche.  o.p.

IL CORSIVO

Oggi alle 17,30 si conoscerà il nome della città
che ospiterà l’esposizione internazionale

e potrà godere dei vantaggi del grande affare

A Parigi sono tutti sicuri di vincere
Milano in vantaggio, ma Smirne crede nella rimonta: una lotteria nel segreto dell’urna

PARTITA Più che in un’area dove si gioca

una partita da 20 miliardi di euro, dove si deci-

de se, tra sette anni, 29 milioni di abitanti del

pianeta scenderanno da aerei atterrati a Mal-

pensa e Linate o, in-

vece, a Istanbul e An-

talia, qui, al Palais

des Congrès di Pari-

gi, sembra di essere nei corridoi del
Teatro delle Vittorie. Un regista
conla tutaazzurraconlascritta Ita-
lia dirige le prove di 50 bambine e
bambini dell’Antoniano. Un faret-
to li illumina e ciascuno, in ingle-
se, recitaunodegliobiettividelMil-
lennio dell’Onu (da raggiungere
entro il 2105). «Parità tra uomo e
donna» - diceuna bambina che ha
perso da poco i dentini, «global
partnership»diceun’altrachesem-
bra Pippi Calzelunghe. Alle spalle
unmaxischermomostra i lorocoe-
tanei africani, sorridenti e decisi a
conquistareunfuturomigliore.Be-
ata l’ingenuità di questi bambini
che oggi accoglieranno Al Gore,
Prodi, D’Alema, la sindaca Morat-
ti, i presidenti Formigoni e Penati.
Ma qui non siamo allo Zecchino
d’Oro e la partita si fa di ora in ora
più dura. Si sa che i più corteggiati
sonogli africani (come il Burundi),
molti dei quali, arrivati per ultimi
nell’affollata famiglia del Bie (Bure-
au International del Expositions, 153
soci, maggioranza 77) che oggi, in-
tornoalle17,30renderànoto ilver-
detto. Partecipando in serata ad
una festa organizzata all’Operà, il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema ha lodato «il bel lavoro
comune» ed ha sottolineato come
«la competizione con la Turchia
non ha logorato il rapporto con
Ankara».
La partita è importante e sgambet-
tieveleninonsonomancati. Il sin-
daco di Izmir (Smirne) ha organiz-
zato una cena a base di kebab ed
ha ironizzato sulle mozzarelle ita-
liane (da Ankara arriveranno quat-
troministri ed ilpresidenteGul). Si
dicecheanchegli007turchiabbia-
mo piazzato cimici nella torre del-
l’Hotel La Fayette-Concorde (che
confinaconilpalazzodeiCongres-
si)percarpiresegretididelegatiafri-
cani o di quelli provenienti dalle
più sperdute isole del Pacifico.
Non è esagerato crederci.
Partiti inritardoiturchihannoten-
tato, fallendo, di raccogliere voti
traarabi e musulmani. Ci sono riu-
sciti con Israele, con alcuni euro-
pei,eunapattugliadistatidell’Oce-

ania. La Germania, che ospita una
folta comunità di turchi, voterà
perSmirne,comelaPolonia,e, stra-
namente, la Grecia.
Per l’Italia si sono schierate la Fran-
cia (almeno oggi Berlusconi può
stare zitto su Air France?), la Spa-
gna di Zapatero e l’Ungheria; si sa
che molti africani si schierano per
la candidatura milanese e, dall’al-

tro emisfero, è arrivato il sì del Cile
della Bachelet. Pare che il vantag-
gio italiano sulla Turchia sia di
10-15punti,ma-cidiceun’autore-
vole fonte diplomatica in contatto
con Ankara - «i turchi sono sicuri
di vincere». Anche gli italiani, che
però tengono la bocca cucita. Un
dato induce all’ottimismo: il pro-
getto milanese è di ottima qualità.

Nell’ottobre scorso i dirigenti del
Bie sono venuti in visita in Italia e
Carmen Sylvain, canadese, presi-
dente del comitato esecutivo, ha
definito il programma italiano «di
grande pertinenza internazionale,
ben costruito, forte del grande so-
stegno del governo e della popola-
zione». In effetti il presidente Na-
politano ha parlato della candida-

turaneisuoiviaggi inAfricaeinCi-
le, altrettanto hanno fatto Prodi e
D’Alemache,allaFarnesina,hacre-
ato un “coordinamento generale”.
Gli ambasciatori guidati da Clau-
dioMoreno, hanno fatto il girodel
mondo. «Abbiamo difeso e soste-
nuto l’interesse nazionale - osserva
il sottosegretario agli Esteri Vitto-
rio Craxi - oggi sapremo qual è il

giudiziodi tantiPaesi cheabbiamo
visitato».Sonostate inviatemissio-
ni in più di 120 stati, in molti casi i
diplomaticisi sonopresentatiassie-
me alla sindaca Moratti, ai presi-
denti della Regione Formigoni e
dellaProvincia Penati. Per una vol-
ta l’Italia si è mossa facendo gioco
di squadra. Lo ha fatto notare Ro-
mano Prodi in partenza per Parigi:
«IlprogettomiglioreèquellodiMi-
lano-hadetto ilpremier - tutta Ita-
lia si è trovata unita in questagran-
de battaglia. L’Expo sarà il simbolo
per un grande rilancio di Milano».
Ilprogetto italianoècentratosul te-
ma «nutrire il pianeta, energia per
lavita». Intutte lecapitali sonosta-
ti concordati progetti di coopera-
zione, iniziative di formazione, so-
nostati stabiliti contatticongliam-
bienti scientifici. Il piano è piaciu-
to al Nobel per la pace Al Gore (og-
gi siederà accanto a Prodi e D’Ale-
ma), ai Nobel Muhammad Yunus
e Amartya Sen (atteso a Parigi), a
Jacques Attali. Oggi la presentazio-
ne sarà aperta dal cantante africa-
noYoussouN’DourechiusadaAn-
drea Bocelli che canterà Because we
believe, scrittaper l’occasione.AMi-
lano maxischermo alla Fabbrica
delVapore inviaProcacciniaparti-
redalle16.Poi festagrande,per chi
vince, al papillon Dauphine.

Uno scarto di pochi voti e un risultato in bilico
Il ministro D’Alema loda il «lavoro comune»

svolto dal governo e dalle istituzioni locali

IN ITALIA

EXPO 2015

■ inviato a Parigi

Cartelloni che publicizzano la candidatura di Milano EXPO 2015 per le vie di Parigi Foto di Carlo Ferraro/Ansa
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I CANNOLI stanno lì disposti in bella fila su

un grande vassoio. «Ma questi sono più buo-

ni di quelli di Cuffaro - sorride una ragazza

dall’altra patre del banchetto - Di sicuro sono

meno indigesti». E

giù risate, all’ombra

della statua di Giorda-

no Bruno. È piazza

Campo dei Fiori, ma sembra la
Vucciria. E l’aria della primavera
romana, almeno per un giorno,
profuma di arancini, di pane c’a
meusa e di stigghiola. Merito dei
ragazzi di “Addiopizzo”, della Fe-
derazione Antiracket Italiana e
della Antica Focacceria San Fran-
cesco che hanno portato fin nella
capitale il progetto “Sicilia libera -
cibi, sapori, prodotti e cultura piz-
zo-free” perun tour di legalità che
nei prossimi mesi toccherà anche
Rimini, Bari, Bologna, Milano,
Berlino, Napoli, Lamezia Terme,
Gela, Catania e Siracusa. L’idea è
semplice ma al tempo stesso di-
rompente: sensibilizzare la gente
comune al un consumo critico,
promuovendo i i prodotti tipici

delle tante associazioni, botteghe
e aziende che hanno deciso di di-
re “no” al racket, sulla scia traccia-
ta quasi vent’anni fa da Libero
Grassi. Ma se l’imprenditore tessi-
lerimasesolonella suapubblicari-
bellione al pizzo imposto dai ma-
fiosi,oggi la speranzasi chiamaas-
sociazionismo, si chiama sensibi-
lizzazioneevogliadiusciredalbu-
co nero di paura e isolamento.
«Siamodifronteadunanuovasta-
gionedi impegnocivile - spiegava
nei giorni scorsi in una intervista
a l’Unità Tano Grasso, presidente
onorario della Federazione Anti-
racket Italiana - Soffia lo stesso
vento degli anni ‘90».
«Uninteropopolo chepaga il piz-
zo è un popolo senza dignità»,
scrissero quattro anni fa i ragazzi
di Addiopizzo tappezzando Paler-
mo di manifesti listati a lutto.
Una campagna che fece il giro del
mondo e che oggi, a quattro anni
di distanza, è diventata una ma-
rea che continua ad ingrossarsi.
L’otto marzo scorso, nel cuore del

capoluogo siciliano, è stato inau-
gurato il primo “Punto piz-
zo-free”, un emporio che vende
soltanto prodotti di commercian-
ti che hanno deciso di ribellarsi
pubblicamente alle estorsioni. Lo
stesso progetto che si è fatto tour
perquestoSicilia Liberacheha in-
vaso, fra la curiosità divertita dei
tanti turisti, Campo dei Fiori. Do-
vequelloslogan,chequattroanni
fa era quasi un motto carbonaro,
adesso colora le tante magliette
deiragazzicheservonoaibanchet-
ti le specialità di una Sicilia che
passandoper lagolacercadiparla-
re alla testa delle persone. «Perché
il problema del pizzo - si legge nel
volantinoinvito-nonèsolodeisi-
ciliani o dei calabresi, ma è una
grande questione nazionale, una
questione di libertà». Fra gli stand
c’èancheilpresidentedellaRegio-
ne Lazio Piero Marrazzo. «La Sici-
lia e i siciliani non possono essere
lasciati soli, come furono lasciati
soli Falcone e Borsellino», com-
menta. «Siamo tutti in piazza per
la legalità - spiega poco distante la
vicepresidente di Libero Futuro
(Fai) Loredana Fulco - ma anche
peraiutare concretamente leasso-
ciazionianti-racketchecombatto-
no la mafia ogni giorno. Per que-
sto il 14% del ricavato di questa
giornata e delle altre giornate che
abbiamoinprogrammasaràdevo-
luto a quelle associazioni che so-
stengono l’anti-racket».

■ / Roma ■ / Roma

STAVA attraversando la

strada sulle strisce pedona-

li quando è stato preso in

pieno da un’auto lanciata a

folle velocità. È morto così

un ragazzino di sedici anni

investitodaun’automobileguida-
tadaunubriaco.ÈaccadutoaTor-
bole Casaglia, in provincia di Bre-
scia, di sabato sera. Erano circa le
21 e G.F., queste le iniziali del gio-
vane,stavapercorrendol’attraver-
samento pedonale di via Verdi,
l’ex strada statale che attraversa il
centro abitato del suo paese, in
compagnia di un’amica, M.M., di
18 anni, quando è stato travolto
da un autoveicolo guidato da
A.M., 40enne ubriaco.
Un’altramattanzachearrivaapo-
chi giorni dal drammatico inci-
dentediRomadovedueturisteso-
norimasteuccisementreattraver-
savano il lungotevere all’alba.
Nonsonoserviti anulla i soccorsi.
Il sedicenne è deceduto poco do-
po all’ospedale civile di Brescia.
Lievemente ferita la ragazza che si
trovavacon lui, ora ricoverataalla
Poliambulanza di Brescia. Il con-
ducente dell’autoveicolo, adesso
agli arresti, al momento dell’inci-
dente presentava un tasso alcoli-
co nel sangue quattro volte supe-
riorerispettoaquelloprevistodal-
la legge. Ora sono in molti a chie-
dere che si intervenga per inaspri-
re le pene contro chi si mette alla
guida ubriaco. Come Antonio
Marziale, presidente dell’Osserva-
torio sui Diritti dei Minori: «Ucci-
dere una persona con il proprio
mezzoperchéinpredaai fumidel-
l’alcool o di sostanze stupefacenti
- dice - non può continuare ad es-
sere contemplato quale omicidio
colposo, ma volontario e pertan-
to la pena deve essere certa e sce-
vra da attenuanti di sorta». Per
Marziale chi, «nonostante le in-
tensecampagnedi sensibilizzazio-

ne, continua ad uccidere in stato
di alterazione non può e non de-
veessereammessoabenefici.Que-
sta gente - sottolinea il sociologo -
non deve mai più possedere una
patentediguidaedeveesserecon-
sideratacomesoggettosocialmen-
te pericoloso». «È ormai codice
rosso per gli incidenti nel nostro
paese»diceCarmeloLentino,por-
tavoce di BastaUnAttimo, la cam-
pagna nazionale sulla sicurezza
stradale e contro le stragi del saba-
to sera. «I controlli dei comporta-
mentia rischio sulle stradedapar-
te di organi di polizia stradale evi-
dentemente non sono abbastan-
za e occorre fare di più».

SI È COSPARSO di benzi-

na, seduto nell’abitacolo

della sua auto e si è poi da-

to fuoco. Giovanni La Gre-

ca, un operaio di 38 anni at-

tualmente disoccupato di

Sciacca, è stato trovato carbo-
nizzatonellecampagnediSam-
buca di Sicilia. Un telecamera
deldistributoredibenzinapres-
socui lavorava, lungolacircon-
vallazionedi Ribera lo ha ripre-

somentreera intentoa riempi-
re una bidoncino di benzina.
Questol’elementofasì cheica-
rabinieri di Sciacca propenda-
no per il suicidio escludendo
l’ipotesi dell’omicidio.
In un primo momento si era
pensatoche il gesto tragico fos-
se motivato da ragioni econo-
miche. L’uomo, secondo la ri-
costruzione fornita dagli inve-
stigatori, sembrava depresso
per problemi economici e pri-
ma di uscire di casa aveva
espresso le proprie preoccupa-
zioni e nervosismo, per questo
motivo, ai suoi familiari. Poco
dopolatragedia.Poiperòilmo-
vente economico è stato esclu-
so. L’uomo non avrebbe avuto
problemi - hanno detto i cara-
binieri - ma è probabile che in-
vece la suascelta sia statadetta-
ta da problemi di carattere fa-
miliare. Giovanni La Greca era
sposato e lascia anche un bam-
bino di otto anni. Il cadavere è
stato scoperto ieri mattina in
territorio di Sambuca di Sicilia
lungo la Statale per Palermo da
un automobilista di passaggio
che ha avvertito i vigili del fuo-
co e i carabinieri. Le indagini
sono coordinate dal sostituto
procuratore di Sciacca Salvato-
reVellachehagiàdispostol’au-
topsiasulcadaveredelbenzina-
io.

Gli ultimi giorni di Ceppaloni

Due ragazzi, minorenni, sono rimasti gravemente feriti do-
po una caduta dall’altezza di 10 metri dal tetto di una scuola in
via Stesicoro, a Casal Palocco, a Roma. Uno di loro lotta tra la vi-
tae lamorte.Fontiospedalieredefinisconolesuecondizioni«di-
sperate». il ragazzo è ricoverato in rianimazione ed ha varie
emorragie anche cerebrali. Secondo una prima ricostruzione dei
fatti, i due hanno scavalcato il cancello della scuola e sono quin-
di saliti sul tetto in plexiglas, che ha ceduto sotto il loro peso. I
duehannofattounvolodi10metri. Sulpostosonointervenuti i
carabinieridellacompagniadiOstia, i vigilidel fuocoegliopera-
tori del 118. Uno dei feriti è stato trasportato al Grassi di Ostia
mentre l’altrominore,cheavrebberiportato feritepiùgravi,èsta-
to trasportato al Sant’Eugenio. Secondo quanto si apprende, il
primodei ragazzi soccorsi avrebbe riferitoche nella scuola erano
in tre. Al momento però sono due i minori soccorsi.

Siccome - diceva Carlo
Marx - le tragedie della

storia prima o poi si
ripetono, ma in forma di
farsa, gli ultimi giorni
dell’Udeur non si sono
consumati in un bunker
nibelungico di Berlino, ma
in una più casereccia palestra
di Arpaise, in Ceppalonia. Lì
- racconta l’ex senatore
Mauro Fabris al Sole24 ore -
gli Adolf ed Eva de noantri,
al secolo Clemente e
Sandrina, hanno riunito
l’estremo Consiglio
nazionale del partito, o quel
che ne restava. Dopodiché,
liberi tutti. Dismessa la
tracotanza del capocasta da
quando è in mezzo a una
strada, Fabris s’abbandona a
confidenze davvero
illuminanti sul destino
cinico e baro che s’è
abbattuto sul politico più
citato e corteggiato degli
ultimi due anni, ora
abbandonato al suo fato di
solitudine e astinenza da
poltrone. Dice Fabris: «Mi
hanno espulso dall’Udeur
per aver nuociuto
all’immagine del partito»:
proprio lui che, oltre a essere
l’unico parlamentare
mastelliano sopra il
Rubicone (risiede a
Camisano Vicentino), è
anche uno dei pochi
incensurati e a piede libero.
Racconta di aver provato a
«spiegare ai 14 fra deputati e
senatori del Campanile che
tre mesi fa stavano in
Parlamento, ai 20 consiglieri
regionali, agli assessori, ai
sindaci», perché ora non
sono più nulla. Ma non ci è
riuscito. Racconta che zio
Clemente, nei giorni della
disgrazia, quando non lo
voleva più nessuno e persino
Berlusconi (che non ha mai
buttato via niente) lo
riteneva impresentabile,
pensava ancora di «correre

da solo» con una lista
Udeur-Udeur, ma ripeteva
meccanicamente «o mia
moglie o mio figlio». La
famiglia innanzitutto, anche
nell’ora della prova. «Esauriti
tutti i margini, c’è stata la
pagliacciata del Consiglio
nazionale che Clemente ha
voluto riunire a tutti i costi
in una squallidissima
palestra di Arpaise, vicino
Ceppaloni. E lì ancora
rilanci, proclami, ultimatum
alle forze politiche che ci
avevano scaricato. Una
situazione surreale: Mastella
giocava a pallavolo mentre
gli altri disputavano una
partita di calcio».
Alla fine, mestamente, le
truppe mastellate dopo 32
anni di disonorato servizio si
sono allontanate alla
chetichella dalla palestra,
lasciando sola la Sacra
Famiglia. «Tutto
vaporizzato», geme il povero
Fabris: «molti sono andati
con Casini, altri con il
Cavaliere». Uno per tutti:
Tommaso Barbato, lo
sputacchiere del Senato che
ha improvvisamente
scoperto di avere «un
progetto politico col
centrodestra». Berlusconi
aveva giurato di non
ricandidarlo, infatti l’ha
puntualmente ricandidato
nelle liste apparentate
dell’Mpa di Raffaele
Lombardo (liste talmente
profumate che Cirino
Pomicino, ripeto: Cirino
Pomicino - ha giudicato
«impresentabili»). Altri -
almeno quelli senza manette
- han trovati casa dove
capitava. Mastella li ha
definiti «signori nessuno» e
lui modestamente li conosce
bene, tant’è che se li era
scelti lui. In ogni caso -
osserva Fabris - «Clemente si
è messo al riparo: i soldi del
finanziamento pubblico e

quelli per il Campanile (il
prestigioso quotidiano
Udeur, ndr) arriveranno a lui
fino al 2001». Senza contare
la buonuscita di 300 mila
euro a titolo di «assegno di
reinserimento nella vita
sociale», una sorta di «tfr
dovuto per legge», precisa
l’interessato. Non morirà di
fame, ecco, almeno quello. A
scanso d’equivoci - rivela
Fabris - «Mastella s’è
inventato due liste civiche
alla Provincia di Benevento
che appoggiano il Pd. Ma si
può?». Ma sì che si può.
Fabris aveva anche pensato
di appellarsi ai probiviri,
perché sembra incredibile,
ma anche l’Udeur aveva i
suoi uomini probi. Tre, per
l’esattezza: il fratello di Carlo
Camilleri, cioè del
consuocero dei Mastella
attualmente detenuto; il
notaio personale di don
Clemente; e il figlio di
Nuccio Cusumano, detto
«Pasticciotto», quello
arrestato nel 2000 per gli
appalti truccati dell’ospedale
di Catania e poi salvato dalla
prescrizione, appena entrato
nel Pd dopo il celebre
svenimento-lampo al Senato
e ricandidato in Parlamento.
Ragion per cui Fabris ha
lasciato perdere.
Anche perché si son fatti vivi
Berlusconi e Aldo Brancher,
convocandolo d’urgenza in
via dell’Umiltà: «Mi
mettono sulla scrivania due
fogli da firmare, uno per la
candidatura al Senato, l’altro
alla Camera. E mi fanno i
complimenti. Ma, il giorno
dell’ufficializzazione delle
liste, il mio nome non c’è.
Vaporizzato pure quello».
Era uno scherzo, come la
cordata per Alitalia. E’ bello
però sapere che, all’alba del
2008, c’è ancora qualcuno
che crede alle promesse di
Berlusconi.

TRAPANI
«Giovanni Falcone aveva
le idee di Berlinguer»

ROMA «Inoccasionedellacerimo-
nia di inaugurazione del monu-
mento dedicato alla memoria dei
cadutinella stragediNassiriyaedi
tutti gli italiani che hanno perso
la vita in Iraq, rivolgo il mio rico-
noscente omaggio a quanti si so-
no sacrificati nell'assolvimento
del loro dovere e stringo ideal-
mente, in un commosso abbrac-
cio, le loro famiglie». Lo scrive il
presidente della Repubblica Gior-

gio Napolitano, in un messaggio
inviatoalministrodellaDifesaAr-
turo Parisi, per l’inaugurazione
delmonumentiai cadutidiNassi-
riya. «L'impegno delle nostre For-
ze Armate - prosegue il messaggio
- in missioni per il ristabilimento
della pace e della sicurezza in aree
di crisi - missioni promosse dalle
organizzazioni internazionali di
cui l'Italiaèparteattivaeconvinta
-costituisconounmotivodiorgo-

gliopertuttalacomunitànaziona-
le». «Quell'impegno - si legge nel
testo - e il modo in cui lo assolvo-
no, per loro scelta e con straordi-
naria dedizione, i nostri militari -
ha procurato all'Italia riconosci-
menti di grande valore da parte
deinostri alleatiedellepopolazio-
ni interessate.Vienediqui il senti-
mento di profonda gratitudine
che in questa occasione torno ad
esprimere per tutti coloro che ne
sono stati partecipi fino al supre-
mo sacrificio della vita». Il monu-
mento è di 19 blocchi d'acciaio
che si ergono nel parco Schuster,
vicino alla Basilica San Paolo. De-
nominato la «Foresta d'acciaio», è
stato inaugurato ieri mattina alla
presenza, tra gli altri del ministro
deiBeni culturali FrancescoRutel-
li, della Difesa Arturo Parisi.

«Quando era a Trapani,
Giovanni abbracciò le idee di
Berlinguer, lodisseanostrama-
dre, fervente cattolica, e lei ne
fu dispiaciuta: certo, i comuni-
sti di allora non erano quelli di
oggi». A raccontare l'aneddoto
è stata Maria Falcone, sorella
del magistrato assassinato dalla
mafia a Capaci, a margine dell'
intitolazione al fratello dell'au-
la bunker del Tribunale di Tra-
pani. Maria Falcone ha ricorda-
to quando il fratello lavorò a
Trapani e in particolare «l'ama-
rezza per l'abbandono di taluni
colleghi che avversarono sue
iniziative verso le quali invece
oggi si plaude». Alla cerimonia
hanno preso parte numerosi
magistrati, tra cui Salvatore Ce-
lestieSalvatoreScaduti, rispetti-
vamente procuratore generale
e presidente della Corte di Ap-
pello di Palermo. Al gran com-
pleto i verticidelpalazzo di giu-
stiziadiTrapani.«Questacittàè
stata l'anticamera della gloria
giudiziaria di Falcone - ha detto
il componente del Csm Dino
Petralia - Fu il giudice che sco-
prì Cosa Nostra. Prima non si
sapeva cosa fosse».

■ di Massimo Solani / Roma

Da Palermo in tutta l’Italia
una tournée «pizzo-free»
La mafia si combatte anche così: sensibilizzare

al consumo dei prodotti di chi si è ribellato al racket

ROMA
Cadono dal tetto di una scuola, uno gravissimo

Brescia, ubriaco travolge
e uccide un sedicenne

Sciacca, benzinaio si suicida
dando fuoco alla sua auto

IN ITALIA

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

MONUMENTO AI CADUTI DI NASSIRIYA

Napolitano: sacrificati
facendo il loro dovere

Il monumento per le vittime di Nassiriya Foto Omniroma
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«CIÒ CHE CHIEDIAMO è il rispetto dei dirit-

ti democratici e l'autonomia per il Tibet. E vo-

gliamo che ciò sia ottenuto attraverso il dialo-

go. Siamo sempre favorevoli all'apertura del

dialogo. La Cina sa

bene che il nostro

obiettivo, la nostra

aspirazione è l'auto-

nomia e non l'indipendenza». A
sostenerlo è il presidente del par-
lamento tibetano in esilio, Kar-
ma Chopel. In Italia per una se-
rie di incontri politici e istituzio-
nali, Chopel ha partecipato, as-
sieme a Marco Pannella, ad una
manifestazione pubblica orga-
nizzata ieri a Roma dalPartito ra-
dicalenonviolento, inprimafila
in Italia e in Europa nel sostegno
alla causa tibetana. Per Chopel,
chedomanisaràricevutodalpre-
sidente della Camera Fausto Ber-
tinotti, il viaggio in Italiaèanche
l'occasione per ribadire le richie-
ste che la dirigenza tibetana
avanza alla Comunità interna-
zionale. Il presidente del parla-
mentotibetanoinesilioharispo-
stoalledomandedeigiornalisti e
rivolto un appello alla Comuni-
tà internazionale: «Noi facciamo
appelloatutta laComunitàinter-
nazionale affinché parli in favo-
re del Tibet, e all'Unione Euro-
pea che ha la forza e la responsa-
bilitàperparlare di ciòche staac-
cadendo allapopolazione tibeta-
na. I cinesi non hanno risposto
adeguatamenteallenostrerichie-
ste di autonomia, che non sono
state prese in considerazione.
Quello che noi vogliamo sono
dei negoziati tra il Dalai Lama e
leautoritàcinesi,e siamoconvin-
ti che i tibetani dovrebbero esse-
re le maggioranza della popola-
zionedelPaese. Solocosì cipotrà
essereunaveraepropriaautono-
mia».
Il mondo s'interroga su come
sostenere le ragioni del
dialogo e sulle forme più
incisive di pressione da

esercitare nei confronti delle
autorità cinesi. Quali sono in
merito le sue richieste?
«Ciò che chiediamo è l'interru-
zione degli arresti, il rilascio dei
monaci fermati, l'accessoallecar-
ceri ad osservatori di organizza-
zioni internazionali, la creazione
di una commissione d'inchiesta
internazionale che accerti le re-
sponsabilitàdi quanto è avvenu-
to, l'immediata cessazione delle
violenze. Vogliamo un dialogo
diretto tra Jintao e il Dalai Lama
che è un interlocutore credibile,
oltre che un'autorità spirituale».
L'Europa discute e si divide
sulla possibilità di un
boicottaggio dei prossimi
Giochi olimpici di Pechino.
Qual è la sua posizione?
«È la stessa ribadita più volte dal
Dalai Lama: anche ora che la si-
tuazione in Tibet è molto diffici-
le, non riteniamo che il boicot-

taggio delleOlimpiadi siautile ai
fini del rilancio del dialogo e del-
la fine delle violenza».
Nei giorni scorsi il Dalai Lama
ha denunciato una
"colonizzazione
demografica" attuata dalla
Cina in Tibet.
«Idati supportanoquestadenun-
cia. Le autorità cinesi hanno det-
to che entro il 2010 circa 20 mi-
lioni di cinesi si trasferiranno in
Tibet. Questa è una strategia per
annullare le minoranze come
hanno già fatto in Manciuria.
L'immigrazione forzata dei cine-

si in Tibet ha l'obiettivo di an-
nientare leminoranzeecomeso-
stiene il Dalai Lama in questi 49
anni è stato perpetuato un geno-
cidio culturale».
Il Dalai Lama insiste molto nel
sottolineare che l'obiettivo a
cui tendere non è
l'indipendenza ma preservare
l'autonomia culturale, la
lingua, l'identità spirituale, la
religione del popolo tibetano.
Il suo viaggio in Italia è anche
un modo per accendere una
luce di conoscenza sulla
storia del Tibet. Per ricordare
cosa?
«Per ricordare che il Tibet è una
nazione che ha una storia lunga
più di duemila anni e che fino al
1949 è stato uno Stato indipen-
dentee sovrano.Poi il regimeco-
munista cinese ha occupato la
terra pacifica tibetana e i tibetani
sono diventati una minoranza
nel loro Paese».
Da Lhasa giungono notizie
che non inducono alla
speranza. La violenza
continua e le autorità cinesi
incolpano la "cricca del Dalai
Lama".
«Sappiamobenecosadiconoici-
nesi. Dicono che le proteste so-
no state istigate dal Dalai Lama e
dai tibetani in esilio. Ma questa è
una vera e genuina protesta con-
tro la Cina. Ciò che noi non in-
tendiamomettere indiscussione
è che il Tibet resti parte della Ci-
na e che Pechino mantenga tut-
to il potere politico nelle sue ma-
ni. Ma le aree tibetane devono
mantenereunaltogradodiauto-
nomia. Questa secondo noi è
unarichiesta ragionevolechepe-
rò non e' mai stata accolta dalla
Cina. Secondo le nostre statisti-
che dal 1949, un milione e
200mila tibetani sono morti a
causa dell'occupazione cinese».
Una delle richieste che
l'Europa ha avanzato alle
autorità cinesi è di assicurare
libertà di informazione in
Tibet. Ma le notizie che
giungono da Lhasa restano
frammentarie. Sulla base
delle informazioni in suo
possesso, qual è la realtà?
«Oggi è molto difficile avere in-
formazioni. Ma secondo le fonti
cheabbiamo, la repressioneèsta-
ta veramente brutale. E le prote-

ste non sono limitate soltanto a
Lhasa e nel nord del Paese, ma si
stanno allargando anche al
sud-est del Tibet, ancora di più
che nelle regioni autonome C'è
stata una riunione di tutti i lea-
dertibetani inesilioedèstatocre-
ato un comitato chiamato "Co-
mitato di solidarietà per il Tibet",
checoordinerà tutte le azioni dei
leader tibetani inesilio. Io sonoil
presidente di questo comitato, e
abbiamobisognodipersonepre-
parate che pratichino la nonvio-
lenza, la nostra lotta è quella del-
le idee. Dobbiamo stare attenti

perché la Cina è pronta a defini-
re i tibetani dei terroristi per giu-
stificare la loro repressione vio-
lenta agli occhi del mondo. A
guidare le proteste sono i giova-
ni. I giovani che hanno sofferto
molto, che hanno vissuto in esi-
lio e che oggi chiedono la liber-
tà».
Come giudica la presa di
posizione assunta dai ministri
degli Esteri dell'Unione
Europea nel vertice di Brdo?
«Consideriamo quella posizione
solo un inizio. All'Europa ci sen-
tiamo di chiedere molto di più.
Nonèancora il momentodigiu-
dicare il documento di Brdo per-
ché è sicuro che ci saranno altre
iniziative della Comunità inter-
nazionale che avranno risposte
più precise. Noi facciamo appel-
loatutta laComunità internazio-
nale perché ci sia pressione sulla
Cina ma è chiaro che alcune na-
zioni hanno maggiore responsa-
bilità di altre».

■ / Roma

I MONACI non si arrendo-

no. Lhasa non alza bandiera

bianca. Il Tibet non è «pacifi-

cato». Nuove proteste sono

scoppiate a Lhasa nono-

stante il massiccio dispie-

gamento delle forze di polizia e
di unità paramilitari cinesi nel
capoluogo tibetano. Lo riporta
Radio Free Asia, emittente fi-
nanziata dal governo degli Stati
Uniti, che cita testimoni che
parlano di centinaia di persone
chehannoiniziatoamanifesta-
re ieri pomeriggio nel centro
della città, dove tutti i negozi
erano stati chiusi. La polizia ha
anche circondato i quartieri di
Barkhor,KamaKunsang,Ramo-
che e del tempio di Jokhang.
«Lagentecorrevaintutte ledire-

zioni, è stata una
protesta enorme,
tutti gridavano slo-
gan», ha raccontato
alla radio un testi-
mone.Mentreunal-
tro ha parlato di al-
cune «risse», senza
fornire ulteriori det-
tagli. La manifesta-
zione, secondo il si-
to International
Campaign for Tibet,
è partita dal mona-
stero di Ramoche da
dove sono iniziate
leprimeprotestepa-
cifiche dei monaci
lo scorso 10 marzo,
anniversario della
fallita rivolta contro
il dominio cinese.
Ventisei persone so-
no state arrestate ed
armi sono state con-
fiscate in un mona-
sterodiSichuan,nel-
la Cina sudocciden-
tale, inrelazionealle
recentiprotesteanti-
cinesi, comunica
l’agenzia ufficiale
Nuova Cina.
Citandolapolizialo-
cale, l’agenzia cine-
se scrive che la poli-
zia ha scoperto ieri

30 pistole, 498 proiettili, due
chili
di esplosivo e «un numero im-
portante» di coltelli nel mona-
sterodiGeerdeng,nellaprovin-
cia del Sichuan. «Ventisei so-
spetti sono stati arrestati perché
sospettatidi averpartecipatoal-
le violente manifestazioni del
16marzo, seguitiagli scontriav-
venuti a Lhasa, in Tibet», rende
noto la polizia senza precisare
se lepersonearrestatesianomo-
naci. Disordini anche in Nepal,
dove200monaciedesuli tibeta-
ni, che hanno manifestato da-
vanti all’ufficio dell’ambasciata
cinesi a Katmandu sono stati
picchiati dalla polizia con can-
nedibambù.Circa130manife-
stanti sono stati arrestati, una
decina i feriti. E la tensione ha
segnato anche ad Atene la ceri-
monia di consegna della torcia
olimpica da parte delle autorità
grecheaquellecinesi.Lapolizia
greca haarrestato una decina di
dimostranti pro-Tibet dopo taf-
ferugli fuori dallo Stadio del
marmo, dove si è svolta la ceri-
monia di consegna della torcia
olimpicaagliorganizzatoricine-
si dei Giochi 2008. E da Pechi-
no, dove oggi giungerà la torcia
olimpica,arriva una laveemen-
te reazione del governo cinese
alla pur blanda presa di posizio-
ne emersa dal vertice informale
dei ministri degli Esteri del-
l’Unione Europea. Da Brdo, i
Ventisette hanno lanciato un
appello alle autorità cinesi per
un «dialogo costruttivo» con i
manifestanti tibetani,escluden-
do però qualsiasi ipotesi di san-
zioni economiche e lo stesso
boicottaggio della cerimonia
d’apertura dei Giochi olimpici.
Ciò non è bastato. Perché un
portavoce del ministero degli
Esteri cinese, Jiang Yu, ha infat-
ti espresso il «forte malconten-
to» del suo governo rispetto
all’atteggiamento assunto dai
Ventisette. «Il Tibet è un affare
completamente interno della
Cina», ha tagliato corto Jiang,
citatodall’agenziadi stampauf-
ficiale Xinhua. «Nessun Paese
straniero o organizzazione in-
ternazionaleha ildirittod’inter-
ferire al riguardo». u.d.g.

Olimpiadi, proteste
per la fiaccola ai cinesi
Contestazioni ed arresti in Grecia
Manifestazioni a Lhasa, scontri in Nepal

Un monaco picchiato dalla polizia in Nepal Foto di Saurabh Das/Ap

«Non crediamo
che il boicottaggio
delle Olimpiadi
sia utile per favorire
la trattativa»

«Bisogna fermare
la repressione
I monaci arrestati
devono essere
subito rilasciati»

PIANETA
«La nostra proposta
è chiara: deve aprirsi
un vero negoziato tra
cinesi e Dalai Lama»

Il leader tibetano a Roma
ospite dei radicali
Domani l’incontro con
il presidente della Camera

«Salvate ilTibet,all’Europachiediamodipiù»
Il presidente del parlamento tibetano in esilio Karma Chopel: «A guidare le proteste sono i giovani

che hanno sofferto molto e vogliono la libertà. Premete sulla Cina, ci vogliono cancellare»

Atene, attivisti pro Tibet dimostrano durante la cerimonia di consegna della fiaccola olimpica alla Cina Foto di Katerina Mavrona/Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli
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■ di Roberto Rezzo / New York

NON È UNA RESA. Cinque giorni di batta-

glia e oltre trecento morti per le strade di Bas-

sora e di Baghdad. L’imam sciita radicale Mo-

qtada al Sadr ordina ai suoi di fermarsi, ma

non depone le armi,

non scioglie la sua mi-

lizia privata, l’eserci-

to del Madhi. È un

compromessofattoadunpasso
dal baratro con il governo di Al
Maliki, lo stesso che ha definito
i sadristi «peggio di Al Qaeda».
«Per responsabilità religiosa,
per arrestare lo spargimento di
sangue iracheno, per mantene-
re l’unità dell’Iraq e per mettere
fine a questa sedizione che gli
occupanti e i loro seguaci vo-
gliono diffondere fra il popolo
iracheno, esortiamo a smettere
di uscire armati a Bassora e in
tuttelealtreprovince»,è l’appel-
lo di Al Sadr ai suoi seguaci.
«Chiunque porti un’arma e
prendadimiraistituzionigover-
native non sarà dei nostri».
Non è una resa. Nulla a che ve-
derecheconl’ultimatumimpo-
sto dal governo di Al Maliki,
che imponeva una scadenza di
72 ore poi slittata all’8 aprile,
per consegnare le armi, dietro
un compenso in denaro e con
lapromessadell’impunità.Cin-
que giorni di scontri non han-
no rafforzato la presenza gover-
nativa a Bassora, tuttora spora-
dica,mentre le forzeUsaepersi-
no britanniche sono state co-
strette ad intervenire - le prime
con raid aerei, ieri di nuovocon
due attacchi da elicotteri che
hanno provocato almeno 14
vittime, presunti combattenti o
civili sivedrà.Dopo300morti e
Baghdad di nuovo sotto copri-
fuoco a tempo indeterminato,
una delegazione governativa
ha trattato sabato notte a Najaf
con rappresenanti di Al Sadr.
L’accordo, come viene annun-

ciato dall’imam radicale, preve-
de lo stopdeicombattimenti, la
sospensione di «arresti illegali»
deiseguacidiAlSadre l’applica-
zione dell’amnistia per quanti
già arrestati. «Confermiamo
che abbiamo ottenuto dal go-
verno iracheno garanzie affin-
ché esso adempia tutti i punti
indicati nel comunicato», ha
precisatoHazemAlHaraji,brac-
ciodestro dell’imam,mettendo

comunque in chiaro che «le ar-
midella resistenzanonsaranno
consegnate al governo irache-
no».
Il governo ha accolto con favo-
re le dichiarazioni dei sadristi.
«Le dichiarazioni del’imam Sa-
drsonounpassonellagiustadi-
rezione», ha affermato in una
nota il premier Al Maliki, sciita
moderato,auspicandocheque-
sta decisione «contribuirà alla
stabilizzazione della situazione
e all’applicazione della legge».
Ma il governo è decisoa portare
avanti l’offensivasuBassora, ini-
ziata il 25 marzo scorso con
l’obiettivo dichiarato di ripren-
dere il controllo del territorio
dominato da bande criminali e
sfociata in uno scontro diretto
con le milizie ribelli. «L’opera-
zionecontinuerà finoaquando
non avremo raggiunto i nostri
obiettivi.Nonèun’offensivadi-
retta contro i sadristi - ha soste-
nuto il portavoce governativo
Ali Al Dabbagh - bensì contro i
criminali».
Il movimento di Al Sadr ha ac-
cusato le forze irachene e gli oc-
cupantiUsadiaverapprofittato
della tregua, dichiarata lo scor-
so agosto dall’imam radicale,

per condurre una campagna di
arresti indiscriminati a suo dan-
no. Così anche l’offensiva di
questi giorni viene letta come
un tentativo di minare la forza
del movimento, prima delle
consultazioni elettorali di otto-
bre.Ma il sanguinoso bracciodi
ferro con Al Sadr, che il presi-
dente Bush aveva benedetto

nei giorni scorsi come testimo-
nianza del ritorno della legalità
in Iraq, si è dimostrato un terre-
no estremamente pericoloso.
Anche per gli Stati Uniti, che ri-
schiano di finire invischiati in
unconflitto inter-sciitachenes-
suno,conlepresidenzialiUsaal-
le porte, ha voglia di combatte-
re.

GOODBYE GEORGE. Il

presidente Bush arriva in

Europa con un’agenda am-

biziosa: vuole un allarga-

mento dell’alleanza militare

transatlantica e maggiore

impegno in Afghanistan. Un
pacchetto di richieste su cui al
dipartimento di Stato lavorano
da mesi ma che è stato accolto
con gelo sull’altra sponda del-
l’Atlantico. Da martedì a giove-
dì si svolge a Bucarest, il più af-
follato vertice nella storia della
Nato. Vi prendono parte oltre
sessanta leader dei Paesi mem-
bri, i rappresentanti dei loro
partner e una nutrita delegazio-
ne di aspiranti membri. Oltre al
presidente afghano Hamid Kar-
zai e il segretario generale del-
l’Onu Ban Ki-moon. Negli am-

bienti diplomatici non si na-
scondechelaconsegnaèdipro-
crastinare.
«Questo summit alla fine sarà
unacerimoniadegliaddii - spie-
ga Daniel Hamilton, direttore
del Center for Transatlantic Re-
lations presso la Paul H. Nitze
School - La maggior parte dei
partecipanti arriva guardando
già aldilà dell’amministrazione
Bush». E nessuna decisione im-
portante è attesa per acconten-
tare le pretese di un presidente
il cuimandatoscade tra appena
nove mesi. Bush vorrebbe offri-
re a Ucraina e Georgia il cosid-
detto Map (Membership Ac-
tion Plan), ovvero avviare la
procedura per il loro ingresso
nella Nato. Questo significhe-
rebbe spingere le frontiere del-
l’alleanza dal Baltico al mar Ne-
ro, con la sola eccezione della
Bielorussia. Un piano che Mo-
sca vede come il fumo negli oc-

chi. E Vladimir Putin, ospite
d’onore al vertice, sfrutterà la
platea per darvoce a tutta la sua
opposizione.Anche il suoman-
dato è in scadenza, ma quando
a maggio il nuovo presidente
eletto Dimitri Medvedev assu-
merà l’incarico, Putin resterà al
Cremlino come capo del gover-
no. A Washington insistono
che la Russia ha già ingoiato le
precedenti espansioni della Na-
to sui suoi confini e che è me-
glio completare il lavoro prima
dell’imminente transizione al
vertice. Una tesi completamen-
te campata in aria, secondo Ja-
mes Goldgeier, analista del
Council on Foreign Relations
di New York. «La Germania ha
tutto l’interesse a stabilire buo-
nirapporticonMedvedeveper-
tanto non appoggerà un piano
tanto impopolare tra l’opinio-
ne pubblica russa». La Nato è
un’organizzazione governata
sul consenso e basta un veto al
summitperstoppareleambizio-

ni di Georgia e Ucraina. Il can-
celliere tedesco Angela Merkel
sembra pronta a giocarsi anche
questa carta se sarà necessario,
con la tacita approvazione di
Francia e Inghilterra.
L’altra spinosa questione che i
leaderdellaNatosonochiamati
adaffrontare riguarda lamissio-
ne in Afghanistan. Jaap de Ho-
op Scheffer, segretario generale
dell’alleanza, lamenta che mesi
di dispute sul numero di truppe
- attualmente a quota 4.700 -
hanno offuscato i «modesti ma
realiprogressicompiutisul fron-
te della ricostruzione e della si-
curezza». Gli europei sinora
hanno respinto ogni pressione
americanaper l’inviodialtriuo-
minie mezzi, senzanascondere
scetticismo per la guida ameri-
cana della missione. La Francia
annuncia ladisponibilitàadau-
mentare ilproprioimpegnomi-
litare nella regione, ma a quali
condizionisisapràsoloneipros-
simi giorni.

Soldati del «Mahdi Army» su un veicolo della polizia irachena sequestrato a Bassora Foto di Nabil Al-Jurani/Ap

L’imam sciita radicale
«Chi prende di mira
le istituzioni
governative
non sarà dei nostri»

I sadristi: «Dal governo
garanzie
per un’amnistia
e contro
arresti arbitrari»

BETANCOURT

Aereo ambulanza in attesa in Guyana
L’Eliseo: «Pronti se liberano Ingrid»

Vertice Nato, per Bush cerimonia di addio
Il presidente Usa arriva in Europa ma gli alleati aspettano il suo successore

Negoziati a Najaf
per sbloccare
la situazione
dopo cinque giorni
di combattimenti

USA

Morto Dith Pran
La sua storia ispirò
«Urla del silenzio»

PIANETA

Iraq, Al Sadr si ferma
«Ma non cederemo
le armi al governo»
Al Maliki: primo passo, proseguirà comunque
l’offensiva contro i criminali a Bassora

PARIGI Ilpresidente franceseNi-
colas Sarkozy ha deciso di tenere
in Guyana «un aereo ambulan-
za»,«prontoaintervenire inqua-
lunquemomento»,perdareassi-
stenza nel caso Ingrid Betan-
court fosse liberatadaiguerriglie-
ri colombiani delle Farc. L’Eliseo
hafattosaperechedate le «infor-
mazionisullostatodisalutediIn-
grid Betancourt e dichiarazioni

relative a possibili trattative per
la sua liberazione» è stato deciso
di tenere pronto un aereo ambu-
lanza «a titolo precauzionale».
IeriunFalcon900èdecollatodal-
la base militare di Rochambeau,
15 chilometri da Cayenne, in di-
rezionedelle isoleportoghesidel-
le Azzorre, nell’Atlantico. Un al-
tro Falcon sarebbe comunque in
attesa nella stessa regione.

NEW YORK ÈmortoDithPran,
l'interpretecambogiano allacui
storia fu ispirato il film «Urla
del silenzio» (1984). Lo ha reso
notoSydneySchanberg, il corri-
spondente del «New York Ti-
mes» con cui Pran lavorò nella
secondametàdeglianniSettan-
ta, prima di essere catturato e
trasferitonei campidi lavoroal-
lestiti dai Khmer rossi. Pran,
che dal 1980 viveva negli Stati
Uniti, aveva 65 anni ed era ma-
lato di tumore al pancreas.
Lo stesso Pran, dopo la sua fuga
dalla Cambogia, aveva lavorato
peril«NewYorkTimes».Eraan-
che diventato ambasciatore di
Buona Volontà dell’Alto Com-
missariato Onu per i rifugiati.
«Urla del silenzio» (The Killing
Fields), filmdel regista britanni-
co Roland Joffé uscito nel 1984,
racconta la storia di Dith Pran,
dopo l’arrivo al potere dei Kh-
merrossi.AdifferenzadiSchan-
berg che riuscì a mettersi in sal-
vo, Pran venne catturato e stra-
scorse quattro anni nei campi
di lavoro: un’esperienza terribi-
le, costellata di morte e violen-
za. Nel terrore dei Khmer rossi
l’ex interprete perse una cin-
quantina di familiari, compresi
il padre, una sorella e due fratel-
li e le loro famiglie. La pellicola
sibasasul libroscrittodallostes-
so Schanberg, premio Pulitzer
nel 1976, «The Death and Life
ofDithPran». Il filmfucandida-
toasette premiOscarenevinse
tre.
«Pran era una persona molto
speciale. Riceviamo tanti mes-
saggi da persone che lo hanno
incontrato anche una sola vol-
taechesonorimaste impressio-
nate da lui - ha detto Sydney
Schanberg -. Faceva a tutti lo
stesso effetto. Per me lui era tut-
to».

■ di Marina Mastroluca

LA VERA SINISTRA ESISTE SOLO SULLA CARTA.
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Volata Champions, ora l’Udinese fiuta l’Europa
Tripletta bianconera, battuta la Fiorentina (3-1). Inler trascinatore: gol e assist per Di Natale

POLMONE A settembre non lo conosceva

quasi nessuno, ma ora è uno dei migliori cen-

trocampisti della serie A e ieri ha trascinato

l’Udinese a una vittoria pesante contro la Fio-

rentina. Un successo

nel segno di Gokhan

Inler, 23enne centro-

campista svizzero e

motore dei bianconeri. Che
adesso sognano in grande, per-
chéilquartopostoèdistanteso-
lo tre punti. Cioè il margine ri-
masto ai viola sulla squadra di
Marino, spregiudicata e spetta-
colare. Proprio come la gara di
ieri, disputata a grande ritmo
nonostante i 21 gradi di Udine.
Fedeli alla loro fama di squadre
offensiviste, Udinese e Fiorenti-
na hanno giocato a viso aperto.
Apartiremeglioeranostati ivio-
lache,prividiMutueconPazzi-
ni unica punta, al 7' avevano
avuto lapalladelvantaggiocon
Kuzmanovic. Ma il tiro del cen-
trocampistaeracentrale, eHan-
danovic ha respinto. Così poco
dopo a colpire è stata l'Udinese,
a cui Inler ha dato il vantaggio
con una botta dai venti metri.
Una rete che galvanizzava il
centrocampista,stantuffodiun'
Udinese che nella prima frazio-
ne pressava in ogni zona del
campo. La Fiorentina ha però
costruito una grande occasione
con Montolivo, che ha scosso il
palo con un tiro dal limite. La
migliore azione dei viola, piut-
tosto lenti e con Pazzini troppo
isolato.Perrimediare,a iniziori-
presa Prandelli ha inserito due
attaccanti, Osvaldo e Vieri, per
Montolivo e Jorgensen. Mosse
azzeccate perché, dopo due oc-
casioni incontropiedeper l'Udi-
nese, i viola realizzavano il pa-
reggio proprio con il neo entra-
to Vieri, bravo a colpire di testa
su torre di Pazzini. Il gol stordi-
va i padroni di casa, che per
qualche minuto subivano la

Fiorentina. Ma nel miglior mo-
mentodeiviola, Inlercambiava
di nuovo il corsodella gara. Do-
po aver saltato Donadel, il cen-
trocampistahapescatoDiNata-
le a metà campo che, dopo una
discesa palla al piede di 60 me-
tri, ha battuto Frey con un tiro
sul primo palo. Una rete da ma-
nuale del contropiede, favorita
però dalla cattiva disposizione
della difesa viola. Troppo alta,
nell'illusione di poter vincere
una partita in cui nel finale
l'Udinese ha dilagato. Compli-
ce la stanchezza degli ospiti (la
Fiorentinaè lasquadrachesino-
rahagiocatodipiù), ibiancone-
ri spuntavano da ogni parte. E
al32'Quagliarella segnava la re-
te della sicurezza, deviando in
scivolata dopo la respinta di
Frey sul suo colpo di testa. La
partita finiva qui, per il disap-
punto di Prandelli: «Siamo stati
ingenui sul secondo gol: pecca-
to, perché abbiamo giocato be-
ne».Soddisfatto inveceMarino:
«Dobbiamo continuare così».

La disperazione di Alberto Gilardino per l’ennesima sconfitta milanista a San Siro Foto di Antonio Calanni/Ap
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SAN SIRO Colpo dell’Atalanta, gol di Floccari, Langella e Maldini. Pirlo fallisce il pari su rigore. Galliani contro Brighi

Il Milan crolla e se la prende con l’arbitro

■ Solo,senzaavversari,dall’ini-
zio alla fine. Un monologo,
quellodi Dani Pedrosa, che por-
ta ilpiccolo spagnoloatrionfare
nel Gp di casa. E a balzare in te-
sta al mondiale davanti alla sor-
presa di questa prima parte del
campionato: ilconnazionaleLo-
renzo, ottimo terzodietroal suo
compagno di squadra, Valenti-
no Rossi. Per il dottore una reale
boccatad’ossigeno,dopoildisa-
strosoesordiodiunpaiodi setti-
mane fa in Qatar: «È stato un ri-
sultato molto importante, era
necessario salire sul podio - am-
mette il pesarese -. Mi aspettavo
un Lorenzo più veloce e un Pe-
drosa più lento. È successo il
contrario. Dani è stato molto

bravo, non c’è l’ho fatta a pren-
derlo dopo una grande lotta
con Lorenzo e con Stoner». E,
poi, un brivido finale per Rossi:
al penultimo giro, all’altezza del
traguardodoveci sono ibox,ha
rallentato decisamente, con Lo-
renzo in rimonta, per salutare la
sua squadra. «Ero convinto che
fosse l’ultimo giro e mi sono
quasi fermato. Sono contento
del podio, ci voleva. Ora spero
di rimanerci spesso». Magari
con l’aiuto delle «benedette»
gommecheaJerez sonostateal-
l’altezza delle sue aspettative sia
in prova che in gara.
Tragli italiani,beneancheCapi-
rossi grintoso per tutta la gara, e
stupendo nell’ultimo giro nel-

l’infilare Toseland, Hopkins e
Dovizioso; Melandri è il solito
«disperso», in parte giustificato
dalla pessima adattabilità della
Ducati sulle curve di Jerez. Una
difficoltà palesata dall’undicesi-
mo posto del campione del
mondo, Casey Stoner, ora solo
quarto inclassificagenerale.Ap-
puntamento tra due settimane
in Portogallo.
 Alessandro Ferrucci
Ordine d’arrivo:
1) D. Pedrosa (Spa) 45’ 35” 121
2) V. Rossi a 2”883
3) J. Lorenzo (Spa), a 4”339
4) N. Hayden (Usa) a 10”142
5) L. Capirossi a 27”524
8) A. Dovizioso a 28”449
11) C. Stoner (Aus) a 42”223

12) M. Melandri a 44”498
Classifica: 1) Pedrosa 41 punti;
2)Lorenzo36;3)Rossi31;4)Sto-
ner 30;5) Dovizioso 21; 6) Tose-
land 20; 7) Hayden 19; 8) Capi-
rossi 19.
Classe 250: Un colpo di scena
all’ultimo giro ha deciso la gara,
con la contemporanea caduta
di Alvaro Bautista e Marco Si-
moncelli. Così il finlandese
Mika Kallio si è ritrovato primo
davanti all’italiano Pasini; terzo
il giapponese Takahashi.
Classe 125: Primo l’italiano Si-
mone Corsi davanti al compa-
gno di scuderia, lo spagnolo Ni-
colas Terol. Terzo il britannico
Bradley Smith. Ora, Corsi, è an-
che leader del mondiale.

■ Senza Totti, ma con l’affetto
di4.000tifosi,primadellaparti-
ta dell’anno. La sfida di doma-
ni all’Olimpico tra Roma e
Manchester United, che Totti
dovrà guardare dalla tribuna.
Sabato scorso contro il Cagliari
il capitano giallorosso si è pro-
curato una «lesione muscolare
della loggia dei flessori della co-
scia sinistra», comerecita il bol-
lettino medico. Un infortunio
acuitoforsedallagenerositàdel-
l’attaccante, rimasto in campo
nonostante il dolore alla co-
scia, forte già nel primo tempo.
Ma Totti voleva aiutare i com-
pagni inunapartita fondamen-
tale per la corsa scudetto, e ha
stretto i denti. La vittoria però
nonèarrivata, edomani l’attac-
cantedovràsaltare l’attesissima
garacontro iRedDevils.Laspe-
ranza è quella di recuperarlo
per la partita di ritorno, ma in-
tanto la Roma dovrà fare a me-
no di un elemento fondamen-
tale anche a livello caratteriale.
La tegola non ha però placato
l’entusiasmodei tifosigialloros-
si che ieri, complice la giornata
primaverile, hanno preso d’as-
salto Trigoria. A sostenere con
cori e striscioni la squadra di
Spalletti erano in 4.000. Una
folla festante, pienadi famiglie,
chesperavadipoterassistereal-
l’allenamento dei giallorossi.
Lasocietàperòha lasciatochiu-
si i cancelli, Una scelta presa
con filosofia dai tifosi, vicini al-
la Roma, nonostante l’occasio-
ne persa di sabato. Vincendo a
Cagliari, i giallorossi sarebbero
andatia -2 dall’Inter, eavrebbe-
ro acquisito morale: ossigeno
prezioso prima della gara con-
tro il Manchester United. Una
corazzata che sabato si è libera-
to con un largo 4 a 0 dell’Aston
Villa. Spalletti predica calma:
«Stiamo preparando questa sfi-
da con tranquillità, essenziale
peresprimere lepropriecaratte-
ristiche e le proprie qualità. In
partite così particolari, bisogna
stare molto attenti all’aspetto
emotivo».Unnemicopericolo-
so quanto Cristiano Ronaldo o
Wayne Rooney, che ieri è stato
chiaro: «La Roma mi porta be-
ne, le ho già segnato tre gol». Il
tecnico degli inglesi, Ferguson,
ha invece riassunto così il mo-
mento della sua squadra: «Non
siamo mai stati così forti come
adesso». Lo United insomma si
sente superiore, e non lo na-
sconde. Ma Spalletti ci crede:
«Abbiamo delle possibilità, co-
me abbiamo dimostrato anche
aCagliari».Per tradurlenell’im-
presa, il tecnico impiegheràVu-
cinic come centravanti,mentre
pare difficile il recupero dell’ac-
ciaccato Juan in difesa.
 Luca De Carolis

VIGILIA Infortunio

Roma perde
Totti: niente
Manchester

■ L’ennesimo tonfo casalin-
go,dichinonsapiùesseregran-
de. Ieri il Milan è stato battuto a
SanSirodaun’Atalantavelocee
organizzata, sprecando allo sca-
dere la possibilità del pareggio
con l’errore dal dischetto di Pir-
lo. Ma il rigore fallito non può
essere un alibi, come non può
esserlo l’incerto arbitraggio di
Brighi, contro cui l’ad rossone-
ro Galliani ha sbraitato negli
spogliatoi ( «Non commento le
partite decise dagli arbitri»). La
verità è che il Milan nel primo
tempo ha sbagliato quasi tutto,
e che nella ripresa si è rimesso
in partita soprattutto grazie al-
l’orgoglio. Ilgiocoèsolounlon-
tano ricordo, come ammette
Ancelotti: «Stiamo facendo

molto male, e ora le prove d’ap-
pellosonofinite».Comeconfer-
mano i numeri: quest’anno i
rossoneri hanno vinto solo
quattrovolteaSanSiro,doveie-
ri hanno rimediato la quarta
sconfitta interna. Merito anche
dell’Atalanta,passata invantag-
gio grazie a Floccari (il migliore
degli ospiti)attorno alla mez-
z’ora, e che un quarto d’ora do-
po ha raddoppiato con una
splendida rete di Langella che,
supassaggiodiFloccari,hasalta-
to con un colpo al volo Oddo e
poi ha battuto Kalac. Negli
istanti finali del primo tempo,
Ferreira Pinto ha avuto la palla
del terzo gol ma, solo davanti al
portiere, ha sparato alto. Così il
Milan,conPaloschialpostodel-

l’impalpabileGilardino, restava
in corsa, e nella ripresa iniziava
il suo confuso assalto alla porta
avversaria.Nelgirodipochimi-
nuti Brighi annullava giusta-
mente un gol a Seedorf per fuo-
rigioco, poi negava ai rossoneri
unrigore, invocatoperuninter-
vento dubbio di Rivalta su Am-
brosini. Quanto bastava per far
saltare i nervi al Milan, mentre
dall’altra parte l’Atalanta conti-
nuava a fare male con le sue ri-
partenze, e con Doni falliva il
tris.Brighiannullavaun’altrare-
te ad Ambrosini per fallo sul
portiere, e la temperatura in
campo saliva ancora. Nel fina-
le, lo stoico Maldini trovava il
gol di testa. Poi è stato il caos:
Nesta si è preso il rosso diretto

per proteste, ma pochi secondi
dopo Brighi ha fischiato il rigo-
re per fallo (netto) di Rivalta su
Ambrosini.Dopolungheprote-
ste,Pirlohacalciatodaldischet-
to, ma Coppola ha indovinato
l’angolo, deviando in corner.
La prodezza con cui ha regalato
una meritata vittoria ai neraz-
zurri,per l’iradiSanSiro,cheha
riservato al Milan una caterva
di fischi. «Ma è normale che il
pubblicosiadispiaciuto,perché
incasasinoraabbiamofattoma-
lissimo» commenta Ancelotti.
Che non riesce a consolarsi con
la sconfitta della Fiorentina:
«Non va bene comunque, dob-
biamo fare qualcosa». Perché
per un Milan così l’Europa è un
miraggio.

MOTOGP Primo lo spagnolo della Honda davanti al Dottore; terzo Lorenzo; flop di Stoner (11˚) che rischia la caduta. Nella 125 successo di Corsi

Pedrosa profeta in patria a Jerez, Rossi sale sul podio e ritorna Valentino

Dani Pedrosa e Valentino Rossi Foto di Armando Franca/Ap
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Inler e Santana Foto LaPresse

■ di Luca De Carolis / Udine

Il presidente della Formula Uno, Max Mosley
è stato messo alla gogna dal tabloid londinese
«News of the world» che di lui scrive «è un
pervertito sessuale sadomasochista»: sulla
base di un video si vede Mosley che fa giochi
nazisti in un’orgia con cinque prostitute, pagate
2500 euro e travestite da prigioniere di un lager
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Inter 69 31 20 9 2 57 21

Roma 65 31 19 8 4 55 30

Juventus* 58 30 16 10 4 51 25

Fiorentina 53 31 15 8 8 45 32

Udinese 50 31 14 8 9 42 39

Milan 49 31 13 10 8 45 27

Sampdoria 49 31 14 7 10 44 37

Genoa 42 31 11 9 11 38 43

Atalanta 41 31 10 11 10 46 44

Napoli 40 31 11 7 13 41 44

Lazio 38 31 9 11 11 37 39

Palermo 36 31 9 9 13 39 49

Siena 36 31 8 12 11 33 38

Torino 34 31 6 16 9 32 38

Parma* 29 30 6 11 13 35 47

Livorno 29 31 6 11 14 29 45
Cagliari 29 31 7 8 16 28 47

Catania 29 31 6 11 14 25 38

Reggina 27 31 5 12 14 27 45

Empoli 26 31 6 8 17 24 45

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P F. S.

PROSSIMO TURNO
10a di ritorno domenica 6/4 ore 15

Atalanta-Inter 
Catania-Napoli 
Fiorentina-Reggina 
Milan-Cagliari sabato 5/4 ore 20.30
Palermo-Juventus ore 20.30
Parma-Lazio 
Roma-Genoa sabato 5/4 ore 18 
Sampdoria-Livorno 
Siena-Udinese 
Torino-Empoli 

MASSIMO DE LUCA Direttore di RaiSport

«La Ds? Il problema è la fuga dagli stadi»
Cagliari-Roma 1-1
3’ Aut. Ferrari, 45’ Totti

Catania-Torino 1-2
3’ Spinesi, 5’ Diana, 64’ Di Michele

Empoli-Sampdoria 0-2
7’ Sammarco, 16’ Aut. Marzoratti

Genoa-Reggina 2-0
60' Borriello, 93’ M. Rossi

Juventus-Parma Rinviata

Lazio-Inter 1-1
11’ Crespo, 54’ Rocchi

Livorno-Siena 0-0

Milan-Atalanta 1-2
32’ Floccari, 42’ Langella, 85’ Maldini

Napoli-Palermo 1-0
90’ Hamsik

Udinese-Fiorentina 3-1
13’ Inler, 64’ Vieri, 73’ Di Natale

78’ Quagliarella

18 reti: Borriello (Genoa, 4 rig.).

17 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

15 reti: Di Natale (Udinese), Ibrahi-
movic (Inter, 8 rig.), Mutu
(Fiorentina, 5 rig.).

14 reti: Totti (Roma, 3 rig.).

12 reti: Rocchi (Lazio, 1 rig.).

11 reti: Amauri (Palermo, 2 rig.), Pan-
dev (Lazio), Del Piero (Juven-
tus, 2 rig.), Doni (Atalanta, 4
rig.).

RISULTATI

tutta la Serie A

CINQUE PUNTI di vantaggio su quattro

squadre al terz’ultimo posto (il Parma deve re-

cuperare con la Juve), il Toro è quasi salvo, a

sette giornate dalla fine. Molto più facile della

scorsa stagione, in

cui De Biasi era stato

esonerato alla vigilia

del campionato, Zac-

cheroni aveva chiuso malissi-
mo, con un punto nelle 7 gare
del 2007 e De Biasi era tornato
perunpiccolomiracolo. Avreb-
be meritato la riconferma, chis-
sà perché il presidente Urbano
Cairo non ha feeling, con lui,
costretto a emigrare in Spagna,
al Levante dove finirà in B sen-
za avere preso neanche tutti i
soldi, ma il sostituto Walter Al-
fredo Novellino non l’ha fatto
rimpiangere e adesso può gesti-
re con disinvoltura l’ultimo
quinto di stagione. Il Toro ha
cominciato bene il girone di ri-
torno,conunaserieutile signifi-
cativa, rovinata da tre sconfitte
di fila. La scorsa settimana ave-
va interrotto un silenzio stam-
paassurdo, ieri i trepuntiaCata-
nia. «Graziea Recoba e a Rosina
- racconta Novellino -, i nostri
giocatori di maggiore qualità.
Alvaro è stato bravissimo nel-
l’assist del pareggio, per Diana.
Unabuonagara, cheera impor-
tante aggiudicarsi. È la vittoria
della squadra, dei ragazzi, della
società, il presidentecièsempre
statovicino,offrendociungran-
de aiuto». Il Catania aveva
sbloccato il risultato al 3’, con
GionataSpinesi, cheha firmato
la storica qualificazione alla se-
mifinale di Coppa Italia ma in
campionatohasegnatoappena
5 reti. Un minuto e il Toro pa-
reggia,conRecobachetrovaDi-
ana, interno destro imparabile.
L’exbrescianohasaltatoilMon-

diale vinto da Lippi solo per in-
fortunio, era esploso nella Sam-
pdoria di Novellino. Il Catania
ci prova con il solito sinistro di
Vargas, fuori da fuori, ma è al
18’delsecondotempocheilTo-
ro si leva dalla bagarre e i rosso-
azzurri aggravano lapropria cri-
si. David Di Michele aggancia
di sinistro e con il destro segna
dalla lineadifondo:ancheilpic-
colo attaccante rivelatosi nella
Salernitana quasi dieci anni fa
piacevamolto a Lippi, che lo fe-
ce esordire in nazionale. Portò
l’Udinese all’unica Cham-
pions, poi Di Natale gli ha leva-
to spazio e lui a Palermo non è
riuscitoa rendere secondoilpo-
tenziale. Saltò i primi due mesi
diquestastagioneper lasqualifi-
ca da scommesse, nel Toro si è
mangiatoparecchigol, ieriè sta-
tofinalmentedecisivo. Ilportie-
re Polito devia in angolo un de-
stro di Motta, nel finale sempre
Di Michele non trova la porta
su azione analoga. Novellino è
appagato. «Il 4-4-2 - aggiunge -
favincere tutti.Amepiacemol-
to e qui l’abbiamo interpretato
al meglio, con i tagli degli ester-
ni Diana e Motta. Dovevo ri-
schiare, nel mio piccolo punto
sempre ai tre punti». Silvio Bal-
dini non si presenta in sala
stampa, da 15 giornate il Cata-
nia è la peggiore della serie A, il
presidenteNinoPulvirenti lodi-
fende. «La prestazione è stata
buona,non meritavamodiper-
dere.Lagentehafischiatoalla fi-
ne, non è contenta, ma io non
honulla da rimproverareai gio-
catori. Il mister era turbato, gli
parlerò, escludo l’esonero». Bal-
dini pensa alle dimissioni, an-
che l’adLoMonaco lo inciteràa
non lasciare.

MARCATORI

«Pensi che vi stavo per chiamare
io...»
Allora l’abbiamo
anticipata...
«Sì, perché, in parte, non sono
contento di quello che avete
scritto oggi riguardo al fatto che
l’assenza di questa sera della Do-
menica Sportiva, e della prossi-
masettimana,siaunasortadieu-
tanasia della trasmissione».
Certo che la soppressione
per il periodo elettorale in
favore di «X Factor» non è
una promozione...
«Guardi, mettiamo subito in
chiaro, io non sono minima-
mente contento di questa situa-
zionee, inazienda,homanifesta-
to lamia contrarietà. Poi cercodi
nonaumentare lepolemichean-
che se, ribadisco, la trasmissione
non si doveva sopprimere».
Resta che i dati Auditel non
sono incoraggianti...
«Non sono d’accordo, stiamo
crescendorispettoalloscorsoan-

no. Certo non
ci si può più
aspettare le tri-
bune di una
volta».
Colpa di
Sky?
«I loro4milio-
ni di abbonati sono un dato im-
portante. “Amplificati” dal pro-
gramma calcistico organizzato
dallaLegacalcio: tuttoa lorovan-
taggio. Al contrario dovrebbero
occuparsi di più di un altro dato
allarmante».
Quale?
«La fuga dagli stadi. Oramai gli
impianti italiani sono pericolosi,
scomodi, circondati da uno stato
di tensione che si può riflettere
anche nella tragedia di oggi (ieri,
ndr). Certo questa è una questio-
ne che si può risolvere solo con
un programma a lungo termine
quando, al contrario, preferisco-
no le decisioni che riguardano
l’immediato».

Che farete il prossimo
anno?
«Ecco, questo è un altro punto
sul quale non sono d’accordo
con il vostropezzo. Voiavetedet-
to che non ci sarà più un format
Domenica Sportiva ma, adesso, è
impossibile dirlo».
Perché?
«Tra poco si deciderà dei diritti in
chiaroe, solo allora, saràpossibile
valutare le strategie della prossi-
ma stagione».
Ma adesso qual è l’umore
della redazione?
«Pessimo. Il Comitato di redazio-
ne (il sindacato interno, ndr) ha
redatto un comunicato duro, al
quale l’aziendahareplicato. Il fat-
to è che ci siamo sentiti messi in
un angolo. Io, poi, nella doppia
veste di conduttore e direttore».
E ora?
«Beh, ci rifaremo con una serie di
eventi che rilanceranno la Rai co-
me grande canale di sport: si par-
teconilGirod’Italia,poiEuropei,
Tour de France e Olimpiadi. Poi
vedremo».

IL PUNTO

Questa Inter
non può vincere
il campionato

■ di Pino Giglioli

In breve

LO SPORT

Queste pagine di sport sono muti-
late, lo è il commento, lo è il cal-
cio. Che con frequenza inaccetta-
bile si ritaglia spazi in cronaca ne-
ra. Certo, ogni lutto sembra «nuo-

vo» per dinamica e colpe. Quale
che sia stato l’esatto susseguirsi dei
fatti, c’è già la solita condanna da
leggere ad alta voce: il calcio pro-
duceviolenza.Nonèspecchiodel-
la società. Ne è un frutto fra i più
marci.Duegruppidi tifosiches’in-
contrano casualmente in un po-
sto producono una situazione po-
tenzialmente criminale e ferale.
Il salto sul «campo»è angosciante.
Accorciamo l’imbarazzo: sabato si
èvista lamigliorRomadell’ultimo
mese e la peggior Inter dell’ultimo
anno. Questo non ha spostato
nienteinclassifica,ec’èchinerica-

va segnali incoraggianti per la ca-
polista. Tutt’altro: questa Roma
può trovare una serie di successi, e
cumulare molti punti. E quest’In-
ter non può vincere lo scudetto. O
cresce il livellodi formadeimiglio-
ri (Stankovice Ibrahimovic)oppu-
reogni domenica sarà uno strazio.
Mancini ha accantonato punti su
punti, e tornano utili. Ma non ha
messoinsiemeunamanovracredi-
bile dove rifugiarsi. Verso fine sta-
gione inventa il trequartista: non
per sfruttare qualche imperdibile
risorsa in organico, ma per far gio-
care Maniche, fortemente voluto,

acquistodalsensosfuggenteesicu-
ramente tutto fuorché un rifinito-
re di gioco. E così una Lazio per
niente assatanata poteva riempire
di gol la porta di Julio Cesar.
Dietro, si fanno avanti le squadre
insalute.Eraunadomenicainfon-
doadunasettimana interadi lavo-
ro per tutti gli allenatori. Doveva-
no emergere valori tecnici e blaso-
ne. Invece fra le prime non vince
nessuna,esolo laRomahaqualco-
sada chiederealla sorte.LaFioren-
tina perde a Udine, squadra che sa
attaccarla a tutto campo e metter-
la in crisi, come già all’andata. Par-

tita bella, a viso aperto: gol e occa-
sioni arrivano quasi tutti di rimes-
sa.Segnochenessunafacevaicon-
ti, o gestiva il risultato. Eppure un
punto per i viola sarebbe stato
d’oro, avrebbe respinto l’assalto
dell’Udinese al quarto posto e
avrebbe immiserito la già penosa
situazione del Milan, dominato
per un’ora dalla corsa dell’Atalan-
ta.
Già da un pezzo segnaliamo i ber-
gamaschi e la Sampdoria come le
squadre migliori del campionato.
Inclassifica, sono a ridosso del Mi-
lan campione del mondo: c’è del

manico, c’è la bravura di Mazzarri
eDelNeri. Siparladiallenatori e la
chiusura lascia lì una domanda re-
torica.C’è una squadra - l’Empoli -
chedevelottarepersalvarsi,e ritro-
vare umiltà dopo una stagione (la
scorsa) sopra lo spartito. C’è Cagni
inpanchina,chemangiapanedu-
ro da una vita, con i denti allenati
e lamalizianavigatadichi sacavar
fuoriunpuntodaunabruttaparti-
ta.Lasocietà losostituisceconMa-
lesani, bravo, bravissimo, capace
diperderepartitegiocateallagran-
de.Com’èandataa finire?Guarda-
te la classifica.

L’anno di Genova: doppia vittoria
Samp vince ad Empoli ed è in zona Champions, bene anche il Genoa

■ di Alessandro Ferrucci

L’INTERVISTA

Basket/12ª di ritorno
● Varese retrocede

F. Bologna-Roma........69-80
Avellino-Scafati .........103-80
Treviso-Napoli.............83-71
Milano-Biella ............... 81-87
Varese-Cantù .............. 76-83
Udine-Teramo.............80-87
Montegr.-C. d’Orlando...87-84
Siena-Pesaro ............105-74
Rieti-V. Bologna .........83-81.

Tennis/torneo di Miami
● Ko Schiavone e Garbin

Dopo Karin Knapp, non ce
l’hanno fatta a proseguire la
loro avventura in Florida
neanche Tathiana Garbin
(sconfitta 6-2 6-2
dall’austriaca Sybille
Bammer), Francesca
Schiavone (3-6 6-4 6-4 dalla
Dominika Cibulkova) e Sara
Errani battuta al 3˚ turno
dalla belga Justin Henin, n.1
del mondo, col punteggio di
6-2 6-1. L’unico italiano
ancora in gara è Simone
Bolelli che al 3˚ turno dovrà
vedersela con il russo
Nikolay Davydenko.

Volley mas./Champions
● Piacenza ko in finale

Non ce l’ha fatta la Copra
Piacenza a portare a casa il
massimo trofeo continentale
di volley maschile. Nella
finalissima della Final Four,
andata in scena sul parquet
del “Miejski Osrodek Sportu
I Rekreacji” di Lodz, i
biancorossi di coach
Lorenzetti sono stati
sconfitti 3-2 (19-25, 26-24,
18-25, 25-17, 15-10) dai
russi della Dinamo Kazan.

Volley femm./Coppa Italia
● Vince Bergamo

La Foppapedretti grazie
anche una grandissima
Piccinini, conquista per la
quinta volta la Coppa Italia,
sconfiggendo 3-2 Pesaro.
22-25, 25-22, 19-25, 29-27,
18-16 i parziali.

Atletica/Cross country
● Mondiale a Bekele

Sesto titolo iridato in carriera
nel cross-country per
l’etiope Kenenisa Bekele,
vincitore della gara disputata
all’Holyrood Park di
Edimburgo. Bekele ha
completato i 12 km della
corsa con il tempo di 34’36’’
e ha preceduto Zersenay
Tadese (Eritrea), secondo in
34’43’’. Per le donne,
l’etiope Tirunesh Dibaba ha
conquistato il suo terzo titolo
mondiale.

Rally/ Argentina
● Trionfa Loeb

Il francese Sebastien Loeb
su Citroen C4 ha vinto il rally
d’Argentina, 4ª prova del
Mondiale. A Cordoba, il 4
volte campione iridato ha
chiuso davanti all’australiano
Chris Atkinson (Subaru
Impreza) e allo spagnolo
Dani Sordo (Citroen C4).

■ di Marco Bucciantini

Il Toro incorna quel che resta del Catania
In Sicilia vittoria dei granata che ipotecano la salvezza. Baldini verso le dimissioni

Di Michele festeggia il gol-vittoria del Toro a Catania Foto di Francesco Pecoraro/Ap

■ di Vanni Zagnoli

* una partita in meno

C’È CHI RISCHIA la panchina come
Malesani e Camolese, chi sogna i
grandi palcoscenici europei come
Mazzarri e Gasperini e, infine, chi tor-

na dopo essere stato esonerato (vedi Colan-
tuono):piccoligrandi«brividi»diuncampio-
nato che, a poche giornate dalla fine, è anco-
ra molto incerto. Soprattutto dopo ieri...
Empoli-Sampdoria 0-2: i doriani espu-
gnanoil «Castellani»e spingonola squadra
di Malesani sempre più verso la zona retro-
cessione. Subito in vantaggio i genovesi: al
7’ gran destro di Sammarco che coglie di
sorpresa Bassi e si infila in fondo al sacco;
dieci minuti dopo il raddoppio con la sfor-
tunata complicità dell’avversario: sul colpo
di testa ravvicinato di Franceschini, Marzo-

ratti invece di togliere dalla linea bianca la
sfera, la tocca maldestramente con il men-
to la spinge nella propria porta. «Insieme»
all’ultimopostoinclassifica insolitaria.Tor-
na Gigi Cagni?
Genoa-Reggina2-0:È semprepiù Marco
Borriello l’oro dei grifoni. Il diciottesimo si-
gillo del bomber campano arriva al 60’ (e il
bel gol di Rossi allo scadere) e piega la resi-
stenza di una discreta Reggina, priva di di-
versi titolari (Modesto, Ceravolo, Vigiani,
AlvarezeMontielsonorimastiacasa)econ-
ferma l’esistenza di una splendida realtà,
quella di una squadra guidata alla perfezio-
neda Gasperini e capace di offrire spettaco-
lo a getto continuo davanti al proprio pub-
blico.
Livorno-Siena 0-0: Un punto che fa più
comodo agli ospiti, rispetto agli amaranto;
un pareggio a reti inviolate che per quanto
offertoincampostapiùstrettoagliamaran-

to. Le chance migliori capitano nella ripre-
sa ma Manninger e Amelia, sempre attenti,
non si lasciano mai sorprendere (belli un
paiod’interventidell’austriaco suun ispira-
to Tavano). Comunque è il Livorno che fa
lapartitamasenzatrovaresbocchi inunSie-
na che sa chiudersi e ripartire appena può.
Ma, appunto, senza risultato.
Napoli-Palermo 1-0: Un grande palco-
scenico per un bel posticipo serale. Special-
mentenel primo tempo, azioni da una par-
te e dall’altra con, Lavezzi per il Napoli e
Amauri per il Palermo, protagonisti di un
paio di azioni pericolose a testa. Nella ripre-
sa sono più i partenopei a impostare il ma-
tch, con i rosanero che si affacciano nel-
l’area avversaria solo con azioni di rimessa.
Poi, lastanchezza, rendeilNapolipoco luci-
dosottoporta (nonostanteunpessimoFon-
tana)adeccezione diHamsik , che segnaal-
lo scadere il gol vittoria..
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Von Karajan, un führer sul podio

C
omunque era un grande Heribert Ritter von Ka-
rajan, al secolo Herbert von Karajan: senz'altro il
più celebre, emblematico e inevitabilmente con-
traddittorio tra i cultori dell'arte della direzione
d'orchestra, tanto da incarnarne il simbolo nella
coscienza comune. Il centenario della sua nasci-
ta,avvenuta il5apriledel1908, incentivacelebra-
zioni, riedizioni delle sue registrazioni discografi-

che e di certo le inevitabili biografie d'occasione
che strillano di svelare nuovi e inediti risvolti. La
figura di questo musicista, che pure campeggia
nelle copertine di dischi e cd sugli scaffali di tutte
le famiglie, non è stata esente da controversie. E
inprimoluogoperchéKarajannonèstato,né for-
se poteva essere solo un ottimo musicista, ma an-
che un carrierista con enorme inventiva, energia
e virulenta determinazione.
Nato in una famiglia di origini greche il giovane
viene benedetto fin dall'età di 9 anni quando de-
butta nel 1917 come pianista al Mozarteum della
natia Salisburgo: Bernhard Paumgarten lo ascolta
eseguire la Fantasia K 397 di Mozart, gli fa i com-
plimenti e senza mezzi termini gli spiega che mai
sarà pianista, ma potrebbe diventare un direttore

d'orchestra. Il fanciullino prodigio s'impegna, pe-
rò si trasforma nel «Wunder Karajan», il miracolo
Karajan, con le apparizioni al Festival di Salisbur-
go del 1929 e del 1934 e subito dopo quando arri-
va in Germania entra nelle simpatie dei gerarchi
nazisti, e s'iscrive al partito diventando così ad
Achen (Acquisgrana) il più giovane «Generalmu-
sikdirector»delReich. I trascorsi nazisti e l'essere il
favorito di Hermann Göring di cui frequentava la
criccadi gaudenti debosciati sono stati spesso rin-
facciati aKarajan, che tuttavia hapiùomenoam-
messo i fatti, spiegando come la scelta era forzata
al finedi lavorareefarcarriera.Tuttaviaalcunibio-
grafi hanno precisato come Karajan s'iscrisse al
partitonazistaaustriacofindal1933-primaditra-
sferirsi in Germania e ben prima dell'Anschluss
(1939)-, senza rifiutare di aprire i suoi concerti
con «Horst Wessell Lied», inno amatissimo dalle
camice brune. Il giovane direttore viene trattato
come un beniamino quando nel 1942 sposa Ani-
ta Güttermann, figlia di un magnate industriale,
manipotediunebreo, secondola legislazionena-
zista una Vieterljüdin (un quarto ebrea) a cui, per
decisione del partito, viene concessa la qualifica
diquinta «Ariana onoraria delReich». D'altrapar-
tedopoil '42Karajancadrà indisgraziapressoige-

rarchi di Berlino, e si rifugerà in Italia prima a Mi-
lano poi a Torino fino alla fine della guerra.
Inogni caso le avventurecon lacroce uncinata di
Karajan possono essere una chiave per capire an-
che la suaascesaematurazioneartisticaavvenuta
senzaombradidubbiodopolaguerra, collegataa
uncultodellapersonalitàeun autoritarismoadir
pocoinquietanti.Dittatorialeconleorchestre,Ka-
rajan è stato un musicista di grandissima finezza
interpretativa poiché riusciva a unire qualità all'
apparenzacontraddittorie.Curava idettagli nelle
prove con attenzione certosina, e le sue concerta-
zioni delleopere di Giuseppe Verdihanno aperto
nuove prospettive sulla musica del bussetano. Al
tempo stesso quando arrivava all'esecuzione dal
vivo era un demiurgo in grado con il suo carisma
di galvanizzare sia i musicisti che il pubblico. Se il
pianissimo era un sussurro, il peso sonoro di un
fortissimodiKarajanpotevaancheatterrire,e l'or-
chestra, pur esaltata, non sfilacciava il suo suono
in caciara, che oggi è la norma anche in un mez-
zo forte. La grande tradizione tedesca, di cui era
certo erede, l'ha saputa rinnovare con idee spesso
illuminanti: esemplari da questo punto di vista
sono le sue esecuzioni di Anton Bruckner, Ri-
chard Strauss e soprattutto di Richard Wagner: la
registrazione de L'anello del Nibelungo fu un salto
epocale nell'interpretazione del ciclo che da mas-

siccio e roboante si dischiuse a un'interpretazio-
ne musicale piena di delicate sfumature. Dalle
magnifiche interpretazioni di questi compositori
nasce l'idea, forse riduttiva, di un Karajan deca-
dente.Mailvitalismocheriuscivaa imprimereal-
leesecuzioni restaesperienzamemorabilee irripe-
tibile, oltretutto difficilmente restituita dai di-
schi, basti pensare alla registrazione pirata dal vi-
vo dei Maestri cantori di Salisburgo del 1974.
ConKarajanèancheil sistemadellamusicaclassi-
ca a compiere un indiscutibile giro di boa: dopo
Arturo Toscanini è lui ad afferrare la potenza dei
mezzi di comunicazione, che spesso sfuggiva ad
altri direttori, e a decuplicarne l'efficacia. Se il par-
mense è stato il primo a registrare tutto il suo re-
pertorio sinfonico e una parte di quello operisti-

co, il salisburghese ha lasciato non solo tutto il
suorepertoriosinfonicoequellooperistico - spes-
so inciso anche in diverse edizioni con la scusa
dei progressi della tecnica - ma anche moltissimi
branichedalvivononhamaieseguitoo lohafat-
to molto raramente e a cui non sembrava troppo
interessato.Nelcomplesso,unamontagnadiregi-
strazioni lacuiqualitàcomplessivaaposteriori la-
sciaqualcheperplessità -naturalmente rispettoal
livello che ci aspetteremmo da Karajan. L'assalto
al sistema musicale avviene per tappe successive:
nel 1955 alla morte di Willhelm Furtwängler gli
succedealla testadeiBerlinerPhilharmoniker, ca-
rica che mantiene fino alla morte, avvenuta nel
1989, ed è l'ultimo direttore a vita della più cele-
bre orchestra tedesca.
Nel1967conquista ladirezione artistica del Festi-
val di Salisburgo, e dirige in tutti i maggiori teatri
europei: Vienna, Parigi, Milano, Londra, spesso
con ritmi da capogiro. Per lui vengono coniate la
scherzosa e un po' stizzosa definizione di «Gene-
ralmusikdirector» d'Europa, nonché una barzel-
letta molto in voga: il maestro entra in un taxì, il
conducente gli chiede «Dove andiamo?» e lui ri-
sponde: «Dove vuole, tanto sono richiesto ovun-
que».

D
ivertirsi fra amici è più facile che creare
uno spettacolo divertente: a Bologna
sembrava noioso un capolavoro come

TheBeggar'sOpera (L'operadelmendicante,Lon-
dra 1728) di John Gay, proposto in italiano al
TeatroDuse (con moltiposti vuoti) nella stagio-
ne del Comunale con la regia di Lucio Dalla, e
accolto con applausi di cortesia. La geniale sati-
ra eroicomica di Gay ha una graffiante vitalità,
mostra un mondo che nelle alte sfere come nei
bassifondiè rettodalla stessa logicautilitaristica,
ma dove ladri, assassini, ricettatori e puttane so-
noiverieroi,agisconoconlucidaconsapevolez-
za e si possono permettere di attenuare il cinico
pessimismo con l'ironia o con la leggerezza del
giococomico. Ancheoggi chenonsi colgonole
precise allusioni all'Inghilterra di Walpole, il te-
sto di Gay resta affascinante, e non solo come
fonte di rielaborazioni illustri, a cominciare da

quelladiBrechtnell'Operadatre soldi.Maèunte-
sto difficile, che non ammette approssimazioni
e facilonerie. Richiede veri attori che sappiano
anche cantare, perché è una «Ballad Opera»,
una commedia in cui l'autore inserì 69 canzoni,
con testi che momento per momento traggono
lamoraledell'azionee per iquali Gayavevapre-
visto l'adozione di melodie familiari al pubblico
dell'epoca (di Handel, Purcell e musiche dei de-
cenni precedenti, anche di carattere popolare o
di consumo). L'elaborazione musicale era di J.
Ch. Pepusch, cui ne seguirono altre, fra le quali
quellagenialediBritten.ABolognaseneèadot-
tata una più semplice di Frederic Austin (1920),
che ha una patina più antica, il testo è stato tra-
dotto in italiano con qualche superfluo muta-
mento da Giuseppe Di Leva, molte canzoni so-
no state tagliate o ridotte. Inutilmente artificio-
sa e talvolta fuorviante l'idea di ricorrere ad in-

flessioni dialettali: la lingua di Gay è flessibile,
manon«bassa»,e certebattuteaggiunteal testo
non fanno ridere. Il problema di fondo però era
l'assenza di una regia che assicurasse alla com-
media un ritmo teatralmente persuasivo, che
non si limitasse a qualche trovata. Non basta
avere tra i protagonisti due mostri sacri come
Peppe Servillo (Peachum) e Angela Baraldi (co-
strettaarecitare inbologneseea tradurreper far-
si capire): sono bravissimi, ma recitano se stessi,
ciascunopercontosuo.Li affiancavanocantan-
ti che in gran parte apparivano a disagio come
attori. Piacevano l'impianto scenico su due pia-
ni e i costumi di Italo Grassi, e convinceva l'idea
di una ambientazione atemporale. Lo spettaco-
loèstata l'occasioneper farconoscere lasituazio-
ne del Teatro Duse, il cui futuro è incerto e mi-
nacciato, e i cui lavoratori, pur in stato di agita-
zione, ne hanno consentito lo svolgimento.

Herbert von Karajan

TEATRO L’artista bolognese ha portato sul palco una versione dell’opera di Gay. Ma non diverte

«The Beggar’s Opera», non bastano Dalla e Servillo

■ di Luca Del Fra

Discografia

CELENTANO TELEFONA A «DOMENICA IN» E
DIFENDE LE DONNE VIOLENTATE DAL MEDICO

A simboleggiare in modo
emblematico il rapporto fluviale di Karajan
con la discografia troneggiano ben sei
integrali delle sinfonie di Beethoven,
realizzate con due orchestre: la Philharmonia
Orchestra, nel 1954 (Emi), e i Berliner
Philharmoniker, nel 1963, 1977 e 1984 (Dg),
più quelle in video del 1968 (Unitel-Dg) e
1988 (Sony). Fra queste edizioni gli amanti
del bel suono preferiscono le più recenti, i
nostalgici quella del 1954, gli appassionati
quella del 1963, senza dimenticare che da
molti Beethoven non è considerato la punta
di diamante delle registrazioni ufficiali di
Karajan. Autori d'obbligo sono Brahms
(integrale sinfonie anni '60, Dg) e Bruckner
(integrale anni '70, Dg). In campo operistico
vere pietre miliari sono le due opere
registrate con Maria Callas, Il Trovatore di
Verdi (Emi) e Madama Butterfly di Puccini
(Emi), oltre al live di Lucia di Lammermoor di
Donizetti (Emi). Altra storica collaborazione

quella con Elisabeth Schwarzkopf, per
Arianna a Nasso di Strauss e soprattutto Il
cavaliere della rosa (1956, Emi), di cui esiste
anche un video ripreso a Salisburgo nel
1960. Per conoscere l'approccio di Karajan a
Wagner, all'epoca considerato rivoluzionario,
occorre ascoltare almeno il ciclo dell' Anello
del Nibelungo (Dg) e Tristano e Isotta (Emi).
Pietre miliari della discografia sono anche i
dischi di Carmen di Bizet (Rca) con Leontyne
Price e Franco Corelli, della Bohème di
Puccini (Decca), con la coppia
Freni-Pavarotti, e di Falstaff di Verdi (Emi),
con Tito Gobbi. Si può infine azzardare
anche una lista del peggio di Karajan: come il
Triplo Concerto di Beethoven (Emi) con i
russi Oistrakh, Rostropovic e Richter, o il
Concerto per violino di Brahms (Emi) con
Kremer. Fra i cofanetti tenuti più in sospetto,
la registrazione del Don Giovanni di Mozart
(Dg), frutto degli ultimi, discussi anni del
maestro.

PERSONAGGI Il 5 aprile di

cento anni fa nasceva l’uomo

che divenuto il prototipo del di-

rettore d’orchestra dei nostri

giorni. Grandi risorse ma altret-

tanta disponibilità a servire il

nazismo per far carriera. Dalle

feste di Göring ai Berliner...

Intervento a sorpresa di Adriano Celentano, in diretta telefonica, durante
l'Arena di «Domenica In» condotta da Massimo Giletti. L'ex molleggiato è
intervenuto per criticare l'ordine dei medici che, ha detto, «non sta dalla
parte di cinque donne violentate da un anestesista e anzi sembra dare
qualche giustificazione» e poi attacca la ragazza medico che partecipa a
Grande fratello perchè «facendo l'amore ha leso l'immagine dei medici:

casomai - ha aggiunto Celentano - bisogna
radiarla per aver partecipato al Grande
fratello...».Tra gli ospiti dell' Arena c'era Silvia
Ardemagni, una delle donne stuprate sotto
anestesia dal suo medico e che, nonostante una

condanna, è ancora iscritto all'Ordine dei medici. «Voglio dire - ha detto
Adriano Celentano - che lei ha tutta la mia solidarietà per quello che ha
dovuto subire. Rimango disgustato quando un medico, anziché‚ prendere
una decisione così determinante su un caso di questo genere, continua a
giustificare che la sanità va bene. Non è vero. Ci sono posti in cui la sanità
va male». Celentano si riferiva alle dichiarazioni rilasciate qualche minuto
prima dall'esponente dell'Ordine dei medici di Roma, Donato Antonellis,
che difendeva l'operato di medici ed infermieri italiani. Celentano ha poi
detto che si sarebbe aspettato che nell'Arena il medico «si fosse spostato
dalla parte delle ragazze offese: sarebbe un bel gesto». A questo punto
Antonellis ha replicato: «lo posso fare adesso - ha detto mentre il pubblico
applaudiva - e mi impegno al prossimo consiglio dell'ordine, l'8 aprile, a
porre il problema perchè la questione (quella della cancellazione del nome
del medico da sito dell'ordine, ndr.) sia risolta».  (Ansa)

IN SCENA

Spiegò la sua adesione
al nazismo con la sua
ansia carrieristica. Ma
era fervente hitleriano
ben prima
dell’Anschluss...

Sposò una donna che
secondo il regime
aveva un quarto di
sangue ebreo. Tuttavia
fu salvata da una
adozione onoraria...

Scegliendo in un mare di registrazioni: le sinfonie di Beethoven
e Il Trovatore con Maria Callas. Ma ci sono anche dischi scadenti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 L'amore secondo Dan 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 6)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Il petroliere 19:00-22:00 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Spiderwick - Le cronache 16:20-18:20 (E 4)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 4)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 10.000 A.C. 16:00-18:10 (E 5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 5)

Colpo d'occhio 20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Onora il padre e la madre 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Questa notte è ancora nostra 11:00-15:40-20:20 (E 7,5; Rid. 5)

10.000 A.C. 18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 5)

Questa notte è ancora nostra 20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:20-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:35-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 6; Rid. 3,9)

Questa notte è ancora nostra 21:10 (E 6)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 10.000 A.C. 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 27 Volte... in bianco 20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

La volpe e la bambina 15:30-17:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 16:40-19:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 L'amore secondo Dan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 16:30-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Tutta la vita davanti 16:40-19:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Un bacio romantico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

10.000 A.C. 21:00 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 21:00 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4,5)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 6)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il falsario 15:45-17:45-19:45 (E 7; Rid. 5)

Il mattino ha l'oro in bocca 22:00 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mars - Dove nascono i sogni 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00

Non è un paese per vecchi 17:40-20:05-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 3)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 15:30 (E 5)

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00 (E 7,5; Rid. 6)

27 Volte... in bianco 20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 6)

10.000 A.C. 19:00 (E 7,5)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 7,5; Rid. 6)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 L'amore secondo Dan 15:40-17:45-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15.45-18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.40 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 15.40 (E 7; Rid. 5)

Il petroliere 17.30-20.20-22.35 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Cover-boy 16.20-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.00-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il futuro non è scritto - Joe Strummer 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

La volpe e la bambina 15.30-17.10-18.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Spiderwick - Le cronache 15.25-17.05-18.45 (E 7; Rid. 5)

L'amore secondo Dan 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00 (E 5)

Onora il padre e la madre 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Il cacciatore di aquiloni (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Nessuna qualità agli eroi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Domani ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Da-
rier. Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia
di A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Domani ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ

Di Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avello-
ne

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia
di R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia
Maddalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Domani ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Oli-
vier Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Domani ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con
Lucio Caizzi.;
Domani ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio
Caizzi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522

RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 e 18.00 SE SON NOTE... SUONE-

RANNO Regia Gigi Palla.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Domani ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON

Con G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 TONI SERVILLO LEGGE MEMOIRES

Di Carlo Goldoni.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Domani ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari.
Direttore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buo-
no.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 CONCERTO LIRICO Con Michael
Aspinall.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 TUTTI X 1 - ATTO IV Con l'Asso-
ciazione Comitato Aurora Onlus.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Domani ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI

DI NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capo-
ne.;
Domani ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia
W. Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Domani ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L.
Fiorini. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi
Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Domani ore 20.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE

Regia di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Tutta la vita davanti 15.15-17.50-20.25-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Grande, Grosso e Verdone 17.25-20.05-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Spiderwick - Le cronache 15.30-17.35-19.40-21.45 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Il cacciatore di aquiloni 15.10-17.45-20.20-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16.10 (E 7; Rid. 5)

10.000 A.C. 18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Non è un paese per vecchi 20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:15-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 10.000 A.C. 16:00-18:15 (E 4,5)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 6)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:30 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 21:00 (E 7)

Sala Rossa L'amore secondo Dan 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17.00-19.50-22.30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Questa notte è ancora nostra 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 17.30-- (E 7,50; Rid. 5,50)

10.000 A.C. 20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Il cacciatore di aquiloni 17.15-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Spiderwick - Le cronache 17.40-20.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Non è un paese per vecchi 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Colpo d'occhio 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Water Horse: la leggenda degli abissi 14:45-17:00-19:15 (E 7; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 21:35 (E 7)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 13:40-15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 L'amore secondo Dan 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Tutta la vita davanti 14:30-17:10-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 13:40-15:45-17:50-19:55-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Un bacio romantico 13:25-15:30-17:40-19:45-21:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 10.000 A.C. 14:15-16:25-18:40-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 13:15-15:05 (E 5,5)

Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 27 Volte... in bianco 13:15-15:30-17:45-20:10-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:40-16:50 (E 5,5)

I padroni della notte 19:05-21:30 (E 7)

Sala 13 La volpe e la bambina 14:10-16:10-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5,5)

10.000 A.C. 22:20 (E 7)

Sala 14 Il cacciatore di aquiloni 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 10.000 A.C. 17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Spiderwick - Le cronache 17.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Grande, Grosso e Verdone 19.30-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.00-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 27 Volte... in bianco 16.50-19.20-22.00- (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 10.000 A.C. 16.30-19.00-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16.50-19.10-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un bacio romantico 17.00-19.40-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 10.000 A.C. 16.00-18.30-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 18.20-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Walk hard: The Dewey Cox story 16.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Onora il padre e la madre 18.40-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.10-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 16.40-19.30-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Colpo d'occhio 17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Water Horse: la leggenda degli abissi 17.35- (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 20.05-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16.15-19.05-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 L'amore secondo Dan 17.25-19.55-22.25- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Questa notte è ancora nostra 16.45-19.15-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 La volpe e la bambina 17.05-19.20-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 16.55-19.35-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 18.15-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 10.000 A.C. 17.45-20.15-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:15 (E 4)

L'amore secondo Dan 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 4)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Tutta la vita davanti 17:20-20:00-22:30

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10 (E 4)

Fellini Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:15-17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 22:30 (E 7,5)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La volpe e la bambina 13:30-15:25-17:20-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Into the Wild 21:15 (E 7,5)

Sala 10 L'amore secondo Dan 13:40-15:45-18:00-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:35-16:50-19:05-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Spiderwick - Le cronache 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Un bacio romantico 13:50-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 14:10 (E 5,5)

Sala 19 Walk hard: The Dewey Cox story
 16:20-18:30-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Nessuna qualità agli eroi 13:50-15:50-17:50-19:50-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 13:30-15:30-17:30 (E 5,5)

Sala 23 Jumper 19:30-21:30 (E 7,5)

Sala 24 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Colpo d'occhio 20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15 (E 5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Questa notte è ancora nostra 20:00-22:30 (E 5)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

Onora il padre e la madre 22:40 (E 6)

Sala A7 27 Volte... in bianco 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:40 (E 6)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 L'amore secondo Dan 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Questa notte è ancora nostra 18:00-21:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Onora il padre e la madre 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 5)

Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 27 Volte... in bianco 16:30-18:30 (E 5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Vesta Colpo d'occhio 16:30-18:45-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30 (E 4)

Un bacio romantico 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

27 Volte... in bianco 22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10 (E 4)

Colpo d'occhio 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi La volpe e la bambina 16:00 (E 4)

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 6,20; Rid. 6)

Colpo d'occhio 18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
LE MASCHERE

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Domani ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Giovedi ore 21.00 SEMO O NUN SEMO Di Nicola
Piovani.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Domani ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con
A.Foà, E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO

Regia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Domani ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter.
Regia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ric-
chi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Domani ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di
P. De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Domani ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti,
R. Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Domani ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia
Sebastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e regia
di francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Domani ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con
M.Cavallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni.
Regia C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Domani ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia
Marco Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Venerdi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 IL PIÙ BELLO DEL REAME Regia
M.Cristina Giambruno.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Domani ore 21.00 SVET. LA LUCE SPLENDE NEL-

LE TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.Fran-
ceschi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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C
i siamo. La 45˚ fiera del libro per ragazzi di Bo-
logna apre oggi i battenti (e sarà aperta fino al
3aprile) inunviavaidi editori,poeti,narrato-
ri, librai, illustratori, giornalisti, nonché im-
perdibilieventi in fieraedecineedecinedi ini-
ziative e di mostre itineranti per la città.
Manon lasciamoci irretire dal clima scoppiet-
tante e indaffarato o dall’esplosione martel-
lantequantostuzzicante dei titoli: a benguar-
dare, una vera e propria invasione del merca-
to.Senel1987,soloper fareunesempio, leno-
vità proposte in un anno, per tutte le fasce
d’età,erano951,nel1998ilnumerosalivaver-
tiginosamentea 2296, assestandosi adoggi su
questa stessa cifra.
Moltoprobabilmenteèstata lacrescitaecono-
micadel settoreavvenutaneglianni ’90adac-
celeraresia l’eccessivo incrementodellaquan-
tità di produzione sia i tentativi di alcune case

editrici per adulti a misurarsi con la nascente
California editoriale, stravolgendo un’edito-
ria che dalla metà degli anni ’80 - all’apice di
un progetto innovativo di ricerca su temi, lin-
guaggi e autori - era riuscita a mantenere, per
oltreun decennio, un equilibrio fra mercato e
dimensione pedagogico-culturale.
Da qualche anno invece gli editori per ragaz-
zi, al pari di quelli per adulti, si sono orientati
sempredi più verso un pubblico onnivoro, e i

grandi temi, dalla magia, al fantastico, al mi-
stero, all’orrore, al bizzarro, allo stregonesco,
al multi etnico, allo psicologico eccetera, so-
no stativia via aggrediti dadecine di autori al-
la ricercadell’Eldorado librario. Intanto,gran-
di gruppi mediatici hanno acquistato piccole
e medie case editrici, condizionando non so-
lo i prodotti da lanciare, ma anche i prezzi e i
canali di distribuzione. Le insidie e le ricadute
sono, oggi, più che evidenti: appiattimento e
saturazione indotta dalla sovrabbondanza;
una lettura sempre più insidiata dal marke-

ting, abilmente governato da una regia com-
merciale penetrante; una forsennata caccia al
libro evento, «fuori dai ranghi», che strizzi
l’occhio a una logica spettacolare o a quello
che Jack Zipes ha chiamato il consumption
bug. In un tal clima le collane sortiscono un
desolante declino (resistono, in contro ten-
denza, Gl’istrici della Salani che, anzi, festeg-
giano i 20 + 1 anni!) sostituite da libri cross
overe connotatida elementi di serialità capaci
di mettere in campo nuovi fattori di fidelizza-
zionedei lettori,per lopiù legatiaipersonaggi
(es. Stilton ecc). In calo anche i «tascabili»
che, negli anni ’80, erano stati un fattore del
rinnovamentoedelsuccessodell’editoria-gio-
vani, mentre l’incontrovertibile propensione
per le novità, con una percentuale di circa il
60%, fa sì che anche il «catalogo durevole» e
le ristampe tendano a diminuire. Tempo di
«equilibri critici», hanno annotato Riccardo
Pontegobbi e Domenico Bartolini, della dire-
zione di Liber, o per dirla in altre parole: trion-
fano i fast book, tramontano gli slow book!
Ciò non toglie, e sono molti i critici ad affer-
marlo(daEmyBeseghi,aEmilioVarrà ,aDen-
ti, a Faeti e altri, in Contare le stelle. Venti anni
di letteraturaper ragazzi,Clueb),chenonsideb-
ba continuare a scandagliare i temi, gli autori
e le tendenzeincampo,aldi làdellepiatte ras-
segne di repertorio. È il libro stesso a invitarci
a una sosta, ad andare come Alice «oltre lo
specchio» della superficie colorata dei tanti,
troppi libri.
Alcune piccole case editrici, ad esempio, non
demordonoe fanno libri gioiello, lontanidal-

l’onnipresenteanomiadelsupermercato.Ma-
gari sono libri che necessitano di uno sforzo
educativo, che ricercano una pedagogia dello
sguardo perché sono collocati dentro la gran-
detradizionevisivadiEnzoeIelaMari,diBru-
no Munari (Corraini) o di Leo Lionni (Babali-
bri e Einaudi). Libri senza parole, silent-book o
picture-book, che sollecitano l’immaginazione
e propongono un percorso aperto, aspettan-
do un lettore che li aiuti a funzionare. «È chi
legge che fa il libro», osservava spesso Giorgio
Manganelli.
Nulla, allora, di più eloquente dello straordi-
nario L’onda (di Suzy Lee, Corraini) con le sue
illustrazioni realizzate in carboncino e colori
acrilici, oppure degli eleganti effetti di spec-
chio nel Libro rosso (Il Castoro). Cristallini
viaggi visivi di due bambine - l’una di fronte
al mare, l’altra sospesa a un grappolo di pal-
loncini - senza una sola parola.
Altre volte, invece, le parole ci sono e si dipin-
gono, si spalmano, ondeggiano, fanno ghiri-
gori e vortici, su illustrazioni preziose come
nel bellissimo Pesce e gatto di Joan Grant, illu-
strato in uno stratosferico bianco e nero da
Neil Curtis (Gallucci). Altre volte come in Ja-
bih, il falco e la colomba di Sofia Gallo (Fata-
trac) sono le illustrazioni di Arianna Papini a
spingere i lettori, sospesi fra l’onirico del trat-
to e la verità della parola, verso l’Afghanistan,
trabambini lacui infanziaèassurdamentesca-
valcata dai venti di guerra. Altre volte, prose-
guendo, può succedere che parole e immagi-
ni si integrino per esaltare il «nulla»: prova ne
sia Il signor nessuno di Joanna Concejo (Topi-

pittori),unuomogrigio,«invisibile»,un«nul-
la»,cheperòdinotte fabbricastelle. Inaltrica-
si ancora, le immagini ritmano i versi, quasi si
accordano a tratti dai morbidi contorni sulla
scia di una memoria, infantile, lieve, come
nell’Albergodelle fiabedi ElioPecora, illustrato
da Luci Gutiérrez (Orecchio Acerbo). E un al-
troomaggioalla forzaeallo stuporepoetico, è
costituitodaEsullecase il cielodiGiusiQuaren-
ghi, illustratocongiochidi lucedaChiaraCar-
rer (Topipittori). Un libro che Roberto Denti
non ha esitato a definire «la testimonianza di
unnuovomododiesprimere il linguaggiopo-
etico», ponendolo - nella letteratura per l’in-
fanzia - a segnalare la differenza fra i libri del
secolo scorsoe quelli delnuovo secolo.E sicu-
ramente lapoesiaèunodei temipiùsignifica-
tivi di questa edizione: grandi festeggiamenti
per i 10 anni della collana Salani «Poesie per
giovani innamorati» e poi, al varo, Poetry bre-
ak! Intervallo poesia!, Figure poetiche, A Garden
ofVerses,Poetryslam, solopercitarealcunedel-
lemostre e dei laboratori cheattraversano Bo-
lognaconFieridi leggere:«Ilnonfestivaldella
letteratura per ragazzi e ragazze». C’è allora
chi, come Donatella Bisutti nel suo delizioso
Le parole magiche (Feltrinelli Kid), con le paro-
le«fattedi fiato»cigioca,cogliendonelamate-
rialitàchescendegiùper lagola, sinoallapan-
cia e poi risale, a piroetta, fino agli occhi: una
fabbrica appetitosa di suoni ritmi e immagini
di poesia. E c’è chi, invece, come Pirulin senza
parole (diDavideLongo&ChiaraCarrer,Orec-
chio Acerbo), rimane sempre zitto zitto. In
fondo, a questo bambino «con la bici senza

ruote e le tasche sempre vuote» per parlare al-
le nuvole e alle lucciole non servono parole!
Un elogio all’immaginazione. Una critica in
versi e in segni al linguaggio usurato degli
adulti, nonché all’uso e abuso della parola so-
cializzazione che si accompagna ai dettami
più conformisti e noiosi della moderna psi-
co-pedagogia.
Etantiauguriancheall’anti-disneyanoPescio-
lino,unpoeticopersonaggiodeldiluvio bibli-
cocheMiaLecomte inventasullasuggestione
di una domanda infantile. La storia si dipinge
(le illustrazioni sono di Andrea Rivola) fra im-
magini rotonde e giocose, e l’ironia di parole
chesi ripetonofacendosi rime,nenieecantile-
ne:Come unpescenel diluvio (Sinnos).Unlibro
comico, che si apre a tante sfumature, a sma-
scherare luoghi comuni, a rivelare capovolgi-
menti di prospettive. Un libro lieve, eppure
tutto spinto contro la «banalità del male».
E se ridere fa bene e risana pure la fantasia, via
libera a un gruppo di nasi otturati da raffred-
dore,chevannoalla ricercadelGrandeFazzo-
letto e che parlano l’esperanto dei raffreddati,
una lingua con consonanti alterate propria di
chiabbia ilnasochiuso.Equivociesilaranti, il-
lustrazionidagranmaitrêdinasi, inunveroca-
polavoro di umorismo: Il naso di Olivier Dou-
zou(OrecchioAcerbo).Esul sensodelcomico
e del contrasto, tipici dei ragazzini, fa leva an-
che Diario di una schiappa (Il Castoro) di Jeff
Kinney, il diario dibordo diGreg,unoscolaro
che racconta e illustra con vignette - di un
umorismocoinvolgente- le suevicendescola-
stiche e le sue vicissitudini di indomito «falli-
to»!
Certo non si può propugnare una «didattica
del riso», eppure libri come Cosa dirò da gran-
de, il primo libro di aforismi per bambini, di
Ferdinando Albertazzi (Einaudi Ragazzi) sono
una gran trovata. Da Woody Allen, a Gianni
Rodari a JohnLennoneccetera, questa raccol-
ta di battute e non sense potrebbe essere una
prima forma di decondizionamento dal riso
inquinato e ripetitivo che scaturisce da «Stri-
scia la notizia» e dintorni.
SiridevolentierianchegrazieaClaudioComi-
ni e al suo imperdibile Herry Sotter e la maledi-
zione vegetale (Lapis), una parodia del famoso
maghetto orchestrata attorno a un equivoco
per cuiHerry Sotter, un bambinosenza poteri
magici,vienescambiatodatuttiperHarryPot-
ter e costretto a vivere un’avventura degna
dell’originale!
Che il fantasy vada, finalmente, verso un’ar-
chiviazione? Non sembra… Però come dice-
va Calvino «la fantasia va messa su qualcosa
di reale»… e la non fiction si sta attrezzando,
tanto che alcuni divulgatori percorrono già
da tempo la pista non facile dell’umorismo,
come l’ormai famoso Luca Novelli che, per la
CasaEditorialeScienza,propone Ilprofessorva-
rietà nella solida collana «Sostieni il sostenibi-
le». Ironia,comicoe linguaggiopoetico.Eppu-
re lapiù alta provocazione dei libri presenti in
Fiera riguarda la decifrazione della tendenza
almescolamento,alla contaminazione,all’at-
traversamentodei territori, alcrossoverdeige-
neri letterari.Dopo il fortunato libroLastraor-
dinaria invenzionediHugoCabret (diBrienSelz-
nick, Mondadori) in cui le illustrazioni, vere e
propriesequenzecinematografiche,sviluppa-
no la trama anziché riprodurre il testo lettera-
le, il sorprendente racconto di Fabian Negrin
Millegiorni eunanotte (OrecchioAcerbo),unli-

bro a cavallo fra il fumetto e l’albo illustrato,
fapensareche siamoimmersi inunflussomi-
gratorio di testi da un medium all’altro.
Quindi, mentre si va alla ricerca dei buoni li-
bri (uno su cinque, stabilisce il report di Liber,
n.77) il rapporto dei ragazzi col libro va difeso
dagli assalti del coccodrillone mediaticoche è
sempre lì,prontoa direcheci sononuovime-
dia, che il libroè superato, cherestiamo indie-
troeche-perdirlaconAntonioFaeti - inGiap-
ponefannounlibrodipesce crudochesiassi-
mila nel sonno!

Gli adulti
non capiscono
mai niente da soli
ed è una noia
che i bambini
siano sempre
eternamente costretti
a spiegar loro le cose.

Antoine de Saint-Exupéry■ di Manuela Trinci

Libri per ragazzi
la pesca miracolosa

EX LIBRIS

Bibliografia

Tra i libri di cui si parla in questa pagina, segnaliamo:
Contare le stelle. Venti anni di letteratura per ragazzi di

Aa.Vv., a cura dell’associazione Hamelin, pagine 215, euro
16,00, Clueb

L’onda di Suzy Lee, pagine 40, euro 15,00, Corraini
Il libro rosso di Barbara Lehman, pagine 32, euro 12,50, Il

Castoro
Pesce e gatto di Joan Grant (ill. di Neil Curtis), pagine 32,

euro 13,00, Gallucci
Jabih, il falco e la colomba di Sofia Gallo (ill. di Arianna

Papini), pagine 24, euro 12,00, Fatatrac
L’albergo delle fiabe e altri versi di Elio Pecora (ill. di Luci

Gutiérrez), pagine 36, euro 13,00, Orecchio Acerbo
E sulle case il cielo di Giusi Quarenghi (ill. di Chiara Carrer),

pagine 64, euro 15,00, TopiPittori
Le parole magiche di Donatella Bisutti, pagine 138, euro

13,00, Feltrinelli Kid
Come un pesce nel diluvio di Mia Lecomte (ill. di Andrea

Rivola), pagine 48, euro 11,50, Sinnos
Il naso di Oliver Douzou, pagine 60, euro 14,00, Orecchio

Acerbo
Il professor varietà di Luca Novelli, pagine 148, euro 14,90,

Editoriale Scienza

APRE OGGI a Bologna la Fie-

ra dell’editoria per l’infanzia,

un settore saturato da un’inva-

sone di titoli per lo più alla ricer-

ca del «colpo» alla Harry Pot-

ter. Ma alcune piccole case edi-

trici riescono ancora a pubbli-

care libri belli e di qualità...

Il rapporto dei bambini
con la lettura
va quindi difeso
dagli assalti
del «coccodrillone»
mediatico

IDEE LIBRI DIBATTITO

Per anni c’è stato equilibrio
tra mercato e dimensione
psico-pedagogica, oggi
si pubblica sulla spinta
di una forsennata
«caccia all’Eldorado»

ORIZZONTI

Un disegno tratto da «L’onda» di Suzy Lee (Corraini) e sopra un’illustrazione di «Come un pesce nel diluvio» di Mia Lecomte e Andrea Rivola (Sinnos)
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ROMANZI Trent’anni dopo
Parazzoli rilegge il sequestro

Satana e Dio
Controstoria
dell’affare Moro

THRILLER Andrea Maria Shenkel
e una storia vera degli anni Venti

Tutto in famiglia
Strage e mistero
in stile Simenon

■ È un suggestivo «psicodram-
ma» quello messo in scena (si trat-
tadiunromanzo,mainizialmente
dovevaessere untestoper il teatro)
da Ferruccio Parazzoli in questo
suo ultimo libro. Che esce, con
tempismo editoriale, in occasione
del trentennale della morte di Al-
do Moro e di quella di papa Paolo
VI.L’autore immaginachesiaSata-
na in persona (anche se il diavolo
assume le sembianze di un gesuita
di Tubinga, mentre Dio è un buon
parrocomarchigiano)aordire il se-
questro Moro, per tentare la fede
del Pontefice: «Lascia che io colpi-
sca quest’uomo nel cuore e nella
mente con lo scandalo del tuo si-
lenzio di fronte al Male che si ab-
batte sul giusto». Ma, al di là della
finzione narrativa, il libro tocca in
profondità il nodo del rapporto di
amiciziaedi stimatra lostatistade-
mocristiano e il Papa intellettuale,
lettore di Dostoevskij e amico di
Jean Guitton. Un Papa straordina-
riamente moderno nel suo conti-
nuoporsidomande.L’ultimadelle
quali sarà la più drammatica, quel-
la pronunciata dopo l’uccisione di
Moro: «Chi può ascoltare il nostro
lamento, se non ancora Tu, o Dio
della Vita e della Morte? Tu non
hai esaudito la nostra supplica per
l’incolumità di Aldo Moro, di que-
sto uomo buono, mite, saggio, in-
nocente e amico».
In un clima bulgakoviano, conti-
nuamente sospeso tra realtà e allu-
cinazione, si compie la tragedia di
due uomini, per papa Montini la
prova più dura del suo non facile
pontificato, la prova «che schiac-
cia l’innocente».Sfilanonellesacre
stanze ambigui politici democri-
stiani, che non sembrano vivere
che in minima parte l’angoscia del
capo della cattolicità. I brigatisti
rossi, o meglio le brigatiste (visto
che l’autore appunta la sua atten-
zione sulla componente femmini-
ledel gruppo dei sequestratori), so-
no tratteggiati forse troppo rapida-
mente, con poche pennellate che
ne restituiscono un’immagine un
po’ superficiale. Ma allo scrittore
evidentemente interessava altro.
Più che la ricostruzione storica (di
cui in una breve premessa al testo
significativamente non garantisce
l’accuratezza dei dettagli e la preci-
sione della cronologia degli even-
ti), gli stavaacuore ildrammainef-
fabile della coscienza di un uomo,
portato a dire, come Cristo sulla
croce: «Eloì, Eloì, lamà sabachta-
ni?». Ovvero: «Dio mio, Dio mio,
perché mi hai abbandonato?».
Una frase che ha pronunciato Ge-
sù, ma che in bocca a un Papa non
può non suonare scandalosa.
 Roberto Carnero

■ Titolofuorviante,nellatraduzio-
ne italiana. Il racconto serrato e co-
lor piombo della tedesca Schenkel
nonèunthriller, anchese l’autriceè
considerata una maestra del genere.
L’originale recitava semplicemente
Tannod, dal nome del villaggio rura-
le incui fudavveroperpetrata lastra-
ge alla base della vicenda. Che si
puòdefinire «nera» come sono nere
certe storie dell’inarrivabile Sime-
non,acui la Schenkel fa riferimento
- chissà se volontariamente - per sti-
leeasciuttezzadelcontesto.Lafatto-
riadeldiavolo, ineffetti,puòcollocar-
si in una tradizione tutta francese ri-
conducibile alla provincia più bece-
ra e - non di rado - delittuosa, in

quella babele di destini isolati che
macerano rancori nel tempo e nella
solitudine, fino all’estremo delirio.
Un groviglio di vipere incestuoso e
violento, in cui il vero colpevole è la
tacita ipocrisia collettiva del conte-
sto sociale. In questo caso è proprio
l’indifferenzaasterminare iDanner,
agricoltori selvatici e rabbiosi il cui
trucecapofamigliahamessoalmon-
doduerampolli consuafigliaBarba-
ra. Nel torbido caos quotidiano dei
Danner si insinuano sospetti e ripic-
che, ma nessuno sembra capire il
motivo per cui il capobranco, l’an-
ziana moglie rassegnata, la figlia, i
due nipoti e la sguattera siano stati
trucidati con violenza inaudita.
Gli accadimenti del romanzo, spo-
stati in avanti negli anni Cinquan-
ta, risalgonoinrealtàaglianniVenti
del Novecento, ma non è questo il
dato determinante. La bravura della
Schenkel è quella di calibrare gli
eventi - fino alla soluzione finale,
amara quanto banalmente umana -
inuna seriedi testimonianze raccol-
te all’interno della comunità in cui
risiedeanchel’assassino. Ilparrocoe
il postino, i vicini di casa e i nego-
zianti, offrono un ritratto in tempo
realedellebiecheturpitudiniattribu-
ibili al vecchio Danner, turpitudini
di cui tutti sono a conoscenza ma
che vengono sepolte sotto una col-
tre di ottusa omertà. Ed è forse que-
sto il vero delitto, più della strage
checostituisce l’estremolimitedella
capacitàumanadisopportatele stor-
ture della vita.
In questa dinamica delirante ma
sempre attenta alla nuda cronaca
dei fatti, il raccontohaunasua forza
evocativa ambigua e malsana, che
riescea mettere in luce - in pochica-
pitoli essenziali - la violenza di un
mondo appartato e sommerso, do-
ve lanaturasegueil suocorso istinti-
vo,primordiale, senza i vincolidella
ragione.
 Sergio Pent

La fattoria del diavolo
Andrea Maria Schenkel

Traduzione
di Francesca Legittimo
pagine 140, euro 12,50

Giunti

Adesso viene la notte
Ferruccio Parazzoli

pagine 128
euro 13,00

Mondadori

Nel labirinto
dell’intelligenza
H. Magnus Enzensberger
pagine 64, euro 9,00

Einaudi

CONTRO LA SMANIA
DI MISURARE
Il multiforme Hans Magnus En-
zensberger,poeta, scrittoreesag-
gista ad ampio raggio, ci regala
inquestigiorniunlibrinopicco-
loe prezioso,unpamphletaddi-
rittura sovversivo per i nostri
tempi piatti e paradossali, nei
quali flessibilità e efficienza so-
no quasi sinonimi, nei quali si
misura in quantità qualsiasi co-
sa,chesiano il consensopolitico
o i valori etici. Per farla breve, il
poeta tedesco prende di mira, e
giustamente aggiungiamo, i test
di intelligenza e il «mito»del QI.
Intantoperché non ci è dato an-
cora di sapere, scientificamente,
cosa sia l’intelligenza, tant’è che
nelcorsodicentoannicirca,più
omenodallanascitadellapsico-
logia in poi, questa entità è stata
più volte descritta, valutata,
riempira, svuotatae rivista (pen-
sateall’ultimamodadell’«intelli-
genza emotiva», per esempio).
Per passare, poi, alla disamina
del test che misurerebbe il QI,
nato per identificare precoce-
mente gli allievi «difficili» e usa-
toconmolti seema,ediventato
un mezzo per individuare i de-
vianti, i«diversi».Chi,per inten-
derci,nonsiadeguaal«sensoco-

mune» e preferisce
pensare di testa sua.

«P
erché una persona viene risparmia-
ta e un’altra no? Se è vero che l’età
porta la saggezza e risposte ad anti-
chedomande,conmedeveaver fat-
toun’eccezione.Mahosmessodi in-
terrogarmi sui grandi misteri della
vita.Vivo inunluogo incui i soldati
della Confederazione con indosso
uniformi lacere baluginano ai mar-
gini del campo visivo, ricordandoci
cheilmitodeicavallialatiedeiguer-
rieri greci dà ancora forma alla no-
stra coscienza collettiva, che la no-
strastoriaèfattadianrichidèieanti-
chipopoliedè impossibilesepararla
dalle nostre storie personali. Non è
poimalevivereconunascenografia
come questa». Quella del detective
DaveRobicheauxdeldistrettodipo-
lizia di New Iberia, a due passi da
New Orleans, potrebbe essere una
delle tante saghe a cui il poliziesco
americano ci ha abituato negli ulti-

mianni.Prendiundetectivedalpas-
sato torbido, in questo caso ex-alco-
olizzato e per giunta cattolico in un
Paese protestante; mettilo dalla par-
tegiusta,maconunacapacità, acui-
ta da anni di lotta per le strade, di
compenetrarsi nel modo di pensare
dei cattivi. Costruiscigli intorno un
mondo di affetti saldi: una giovane
moglieex-suora,unasuperioralesbi-
caconcuicondividel’odioper ilMa-
le e la tenace volontà di combattere
le tante ingiustizie sociali che il
neo-liberismo si lascia dietro come
una viscida bava corrosiva, un vec-
chio procione domestico a tre zam-
pe e un gatto rissoso, simboli della
purezza incontaminata e istintiva
della Natura, una figlia adottiva
scampata agli eccidi degli Squadro-
ni della Morte di una narco-dittatu-
ra sorretta dai dollari yankee, un so-
cio ex-marine schizzato e tossicofi-
lo,ecostantemente innamoratodel-
la psicopatica di turno. Ambienta il
tutto in uno scenario poco frequen-
tato - nel caso, le paludi della Loui-
siana - e la formula dovrebbe garan-
tirti il successo: uno o due romanzi
all’anno, premi, prima o poi l’im-
mancabile trasposizione cinemato-
grafica, e il gioco è fatto.
Mai romanzi di James LeeBurke so-
no un’altra cosa. I romanzi di James
Lee Burke non si possono confinare
nel recinto del genere, sia pure di
buona fattura. I romanzi di James
Lee Burke pescano a fondo nel Mi-
to, odorano di divinità scomparse e
dieroitanto inossidabiliquantotor-
mentati. I romanzi di James Lee Bu-
rke dipingono l’America per quello
che è, un luogo di violenza ma an-

che di tenerezza che non t’aspetti, e
sono, soprattutto, grande letteratu-
ra. In questa ultima avventura della
serie, scritta a cavallo della catastro-
fe del 2005, quando mezza Louisia-
na fu distrutta dal tornado e il vec-
chio Milton Friedman, guida spiri-
tuale dei neoconservatori, salutò
l’evento fregandosi le mani (perché
un po’ di case vecchie cadevano, e
così ne avrebbero costruite di nuo-
ve), Dave streak Robicheaux, così
detto per via della frezza bianca che
gli solca i capelli, è alle prese con il
misterioso suicidio di una ragazzina
per bene, l’omicidio di un barbone
senza nome rinvenuto sul ciglio di
una strada, le disavventure di uno
spacciatore nero e il tragico percor-
soversolaperdizionediduerampol-

lidell’altaborghesia locale.Domina-
to dall’attesa dell’imminente uraga-
no, gravido di umori dolenti, è uno
dei migliori episodi dell’intera saga
di New Iberia. Tutti i temi cari a Bu-
rke sono presenti: l’eredità del razzi-
smo,cheancoramarcaunmuroim-
penetrabile fra bianchi e neri.
L’odio di classe che serpeggia fra la
vecchia aristocrazia creola e i nuovi
ricchi dall’incerto passato. L’ombra
deilegamisospetti framafiosi,politi-
canti, ambiziosi pubblici ministeri e
predicatori che si arricchiscono per-
vertendo la fede, ormai diventata
un business come un altro. A farne
lespese, sottogli occhi spesso impo-
tenti, mai domi, sempre carichi di
pietas, di Dave Robicheaux, i giova-
ni. Che, se potessero, vivrebbero li-
beridalretaggiodiunpassatoimpre-
sentabile,machesono irrimediabil-
mente stritolati dai meccanismi di
un presente ancora più duro e spie-
tato. Un grande affresco sull’amara
America di oggi: forse non sarà un
paese per vecchi ma nemmeno i ra-
gazzi se la passano tanto bene.

CITTÀ E NARRAZIONI

QUINDICIRIGHE

M entre Gillo Dorfles
racconta il suo Horror
pleni (Castelvecchi)

attraversando il caos e il
rumore delle città
contemporanee, l’anima
urbana degli scrittori, da quella
pienezza, estrae storie, nomi,
numeri civici. Due scrittori
distanti per età ed esperienze -

Antonio Debenedetti, classe
1937, e Federica De Paolis,
classe 1971 - hanno pubblicato
entrambi di recente una serie di
nuovi «racconti romani».
Debenedetti con In due, uno
dei suoi libri più belli, propone
un campionario di solitudini,
imprudenze, peccati più o
meno confessabili. C’è in
ciascuna delle storie un
testardo, tenace cercarsi fra
esseri umani (a volte protetti da
una cornetta telefonica o da
una lettera). Debenedetti
chiama in causa il corpo e le
sue infinite debolezze, il
desiderio, l’ambizione, il
successo, la (precaria)
notorietà, il fascino del
proibito, il denaro, la politica. E
fa muovere, come polarizzati, i
suoi personaggi, in preda a

questo o quell’altro tormento.
Ma soprattutto li ascolta, li
lascia parlare, permettendo al
lettore di riconoscerne fiati e
cadenze diverse - e così non
solo si dimostra eccellente
dialoghista, ma stavolta
accoglie qua e là, nell’italiano
composto e trasparente del
narrato, sfumature di tono e di
lingua che rendono mossa,
vibrata ogni pagina. L’anima
novecentesca dello scrittore
adesso si lascia coinvolgere,
commuovere anche dai primi
anni Duemila. Debenedetti sa
che è impossibile cogliere
dall’alto l’umore di un’epoca,
che bisogna perciò ridurre il
campo visivo, che ogni storia
minima conserva in sé le tracce
di storie molto più grandi e
comuni. E se la sua scrittura

approda di tanto in tanto
all’aforisma (si dice di un’epoca
e una società, la nostra, «che
sembrano concedere alla
coppia solo due alternative:
scopare senza volersi bene o
lasciarsi in conseguenza delle
complicazioni create dal volersi
bene»), lo fa solo dopo avere
attraversato senza difese la
materia opaca e ustoria dei
sentimenti - attraversato tali e
tanti carichi di solitudine,
tenerezza, desiderio,
insoddisfazione, disperazione,
gioia transitoria - da poterne
finalmente (e pietosamente)
prendere le distanze. Roma c’è
con i suoi cieli diversi, con le
sue rovine, con la sua
indifferenza. Roma, in
Debenedetti, c’è come uno
stato d’animo, come un

destino. Passano anni e
stagioni, la città resiste perché
cambia e si dimentica di sé, di
chi l’ha attraversata. Anche di
Fischio che, nel racconto
Cuccioli, incontra un cucciolo
di cane nei suoi affamati
attraversamenti cittadini, e
parla a sé stesso con i versi delle
canzoni di Battisti o di Gianna
Nannini.
Federica De Paolis ha una
speciale forza nel raccontare
case e strade. Ogni racconto,
aperto da intense fotografie in
bianco e nero, è dedicato a una
via romana: Via degli Ausoni,
Via dei Fienaroli ecc. (il titolo
della raccolta, Via di qui, gioca
anche su questo). Ha forza nel
fare percepire al lettore la
consistenza - calda, anche
vischiosa - del legame umano

con lo spazio domestico. Che
cosa accade dietro i milioni di
finestre (gli occhi delle case) di
una città come Roma? De
Paolis i gesti li scolpisce, sa che
in essi si concentra il senso di
un’intera storia, di una vita:
spesso sono spicci, brutali,
distratti, automatici questi
gesti. Duri, energici anche
quando fanno godere (Aurora
si masturba ogni sera
spingendo il pube contro il
pugno chiuso; Achille, ex
pugile, ha il corpo a pezzi, la
spia dalla finestra di fronte,
gode con lei). E quando ci si
allontana da qualcuno, sono
proprio (e soltanto) i gesti che
restano: «Affetti il pane, tagli
delle fette quasi identiche», «In
camera ti siedi sul letto. Metti la
testa tra le mani». C’è una

strana ruvidezza in questi
racconti: un malessere dei
personaggi e dei luoghi che la
scrittura comunica anche
quando si occupa di amplessi e
carezze. Possono la dolcezza, la
tenerezza essere brusche?
Accade così in queste undici
storie romane che definiscono
lo strazio e la necessità del
nostro abitare i luoghi - anche
quando crediamo di rifiutarli, o
di non averne mai avuti.

In due
Antonio Debenedetti

pp. 189, euro 17
Rizzoli

Via di qui
Federica De Paolis

pp. 223, euro 14,50
Fazi

LE POESIE
DELL’ARCIVESCOVO
Ungesuita italiano,AntonioSpa-
daro, cura e introduce l’edizione
italiana delle poesie di Rowan
Williams, arcivescovo di Canter-
buryeprimatedellaChiesaangli-
cana. Già questo bell’esempio di
ecumenismo sarebbe una ragio-
nesufficienteper segnalareall’at-
tenzione dei lettori il volume.
Che però merita anche per la
qualitàdellepoesie inessoraccol-
te e tradotte (con testo originale
a fronte) da Andrew Rutt ed Ele-
naBuia.Poesiadi ispirazionereli-
giosa,quella diWilliams,mache
non perde mai l’ancoraggio a
una croncretezza della vita e del
vissutocheleconferiscecredibili-
tà. «Essenziale» e «minimalista»
sono definiti, rispettivamente,
stile e linguaggio di questi testi
dal curatore. All’interno della re-
altà terrena e umana il poeta cer-
ca i segni della presenza di Dio.
Un Deus absconditus che, prima
difarsi trovare,vuoleesserecerca-
to. Forse da qui certe difficoltà o
asperità lessicali e semantiche
(ad esempio l’Avvento «come
pianto nella notte, / come san-
gue, come rottura»). Difficoltà
che non limitano, anzi accresco-
no, la suggestione di queste poe-

sie.
 r.carn.

PAOLO DI PAOLO
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La dodicesima
notte

Rowan Williams
pp. 160, euro 13,00
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I nuovi
racconti
romani

JAMES LEE BU-

RKE Louisiana

2005, in attesa del-

l’uragano, torna l’in-

vestigatore Dave

«Streak» Robiche-

aux. Un semplice gial-

lo? No, quella dello

scrittore texano è ve-

ra, grande letteratura

Questa America non è un paese per giovani

■ di Giancarlo De Cataldo

Prima che l’uragano arrivi
James Lee Burke

Trad. di Matteo Curtoni
e Maura Parolini
pagine 352, euro 16,00
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ORIZZONTI

■ di Pietro Greco

È
una mandibola impor-
tante quella che alcuni
paleoantropologi hanno

rinvenuto nel sito Sima del ele-
fante nel nord della Spagna.
Aveva ancora alcuni denti ed è
stata trovata assieme a utensili
liticiearestidianimali.Ladata-
zione dei fossili ha permesso di
capire che si tratta di resti di ol-
tre un milione di anni fa. Que-
sto vuol dire che ci troviamo di
fronte ai reperti di quello che
potrebbeessere il primo omini-
no d'Europa.
Nella categoria Ominino rien-
tranotuttigliantenatidell'uma-
nità attuale fino alla separazio-
ne dallo scimpanzé che avven-
ne intorno ai sei milioni di an-
ni fa.

La prima occupazione dell'Eu-
ropa da parte degli ominidi è
uno dei punti più dibattuti del-
la paleoantropologia. Anche i
sitipiù importanticontestimo-
nianzedelprimoPleistocene fi-
nora avevano restituito solo
utensili, ma non fossili umani.
Così la scoperta di questo grup-
po di scienziati spagnoli diven-
ta particolarmente interessan-
te.
Eudald Carbonell e i suoi colle-
ghi hanno pubblicato la loro
scoperta sul nuovo numero di
Nature. La datazione dei fossili
è stata ottenuta utilizzando di-
versimetodi, inoltre labiostrati-
grafia ha permesso di calcolare
l'età della roccia nella quale i
fossili sono stati rinvenuti. E la

data è molto indietro nel tem-
po: tra 1,1 e 1,2 milioni di anni
fa.
Gliutensili rinvenutimostrano

tracce di lavoro umano. Anche
leossadeglianimali trovatinel-
lo stesso luogo mostrano i se-
gni di raschiamenti fatti con

qualche tipo di utensile, ad
esempio per estrarre il midollo
dalle ossa. I fossili degli anima-
li, peraltro, sono molto più pri-
mitividiquelli trovatinellevici-
nanze. Gli ominini probabil-
mente si riparavano nella grot-
ta dove sono stati rinvenuti e lì
mangiavano.
Gli autori dell'articolo pensano
che l'ominino trovato faccia
parte della specie Homo ante-
cessor, un possibile antenato
sia dell'uomo di Neanderthal
chedell'uomomoderno.Dai ri-
trovamenti sembrerebbe quin-
di che l'Europa occidentale sia
stata colonizzata durante il pri-
mo Pleistocene da una popola-
zione di ominidi che arrivava-
no dall'Est. Probabilmente una
espansione precoce degli omi-
nidi che venivano dall'Africa.
Una colonizzazione quindi av-
venuta molto prima e in modo
molto più continuativo di
quanto pensato finora. Inoltre,
confrontando questi resti con
quelli rinvenuti in siti vicini,
sembra di poter affermare che
qui, in questa estrema regione
del continente eurasiatico, av-
venne una speciazione, ovvero
si è formata una nuova specie
da quelle preesistenti attraver-
so un processo evolutivo.

N
ell’estate del 1938, settant’anni
fa,un nutrito gruppo di scienziati
italiani scrivono un manifesto
dal titolo «Il fascismo e il proble-
ma della razza» in cui si afferma
che le razze umane esistono; che
tra loro c’è una gerarchia di capa-
cità; che esiste una «razza italia-
na»; che questa razza va tutelata e
che di essa non fanno parte gli
ebrei, concuivaevitatoognicon-
tatto di sangue. Sulla base di que-
stomanifesto il regimevara,nelle
settimane successive, le famigera-
te leggi razziali, ilpresuppostoper
lapersecuzioneanche inItaliade-
gli ebrei.
Tra le prime conseguenze delle
leggirazzialic’è l’iniziodiquel«di-
sastro» della scienza italiana che
si consumerà per intero durante
lasuccessivasecondaguerramon-
diale. Il «disastro» è dovuto sia al
fatto che gli scienziati di origine

ebrea devono abbandonare le
università, sia al fatto che viene
violentementeperturbatounam-
bienterelativamenteprotetto.Ba-
sta fare il caso della fisica, per ren-
dersi conto di cosa tutto ciò ha si-
gnificato. C’erano, a quell’epoca,
due scuole di fisica in Italia che
avevano raggiunto un valore
mondiale.Quella sui raggi cosmi-
ci, costruita, tra Firenze e Padova,
intorno alla figura di Bruno Rossi
equella di fisicanucleare, costrui-
ta, a Roma, intorno alla figura di
EnricoFermi.Entrambevengono
letteralmente dissolte dalle leggi
razziali.
Bruno Rossi - che è ebreo ed è im-
parentato con la famiglia Lom-
broso, invisa al fascismo - deve
fuggire dall’Italia e riparare negli
Stati Uniti. Con lui la scuola sui
«raggi cosmici» si disperde.
Stessasorte toccaallascuolaroma-

na. Enrico Fermi, che ha la mo-
glieebrea,approfittadell’assegna-
zione del Premio Nobel, nel di-
cembre 1938, per emigrare in
America. Lo stesso fanno Emilio
Segré(cheèebreo)eFrancoRaset-
ti (che ebreo non è, ma che è di-
sgustato dalla situazione). Quan-
toaBrunoPontecorvo(ebreo), re-
sta in Francia, prima di scappare
in America e sfuggire alle truppe
hitlerianeappena inizia la guerra.

Dei«ragazzidiviaPanisperna»so-
lo Edoardo Amaldi resta in Italia:
tuttiglialtri sonoperdutipersem-
pre.
AEdoardo Amaldi,per pura coin-
cidenza, è legato una seconda ri-
correnza quest’anno: corre, infat-
ti, il centenariodellanascita, avve-
nuta a Carpaneto Piacentino, in
Emilia, il 5 settembre 1908. Ed è
una ricorrenza significativa, per-
ché sarà proprio Amaldi ad assu-
mersi sulle spalle la ricostruzione
della fisica (e, per certi versi, del-
l’interascienza) italianadopoildi-
sastro (la definizione è sua) delle
leggi razziali e della guerra fasci-
sta. Un compito che svolge con
lucidità e creatività. Anzi, con un
metodo che ancora oggi risulte-
rebbestraordinariamenteattuale.
Celebrare Amaldi significa dare
unaprecisa indicazionealla scien-
za italiana e al paese intero.

Amaldi comprende che i tempi
dei «ragazzi di via Panisperna»,
quando si poteva fare buona fisi-
ca con pochi mezzi e poco sup-
portopolitico, sonofinitipersem-
pre. Sa che Fermi è andato via
non solo per le leggi razziali, ma
anche perché il regime gli aveva
negato i fondi necessari per con-
servare l’assolutaeccellenza italia-
na in fisica nucleare. Sa, infine,
cheaconflitto finitoedopoilsuc-

cessodelprogettoManhattanne-
gli Usa il problema non è quello
della penuria di fondi, ma al con-
trariodell’eccessodi finanziamen-
ti. Inqueste condizioni, i fisici ita-
liani devono riunirsi, individuare
poche tematiche, a basso costo e
ad alta potenzialità scientifica, da
sviluppare in pochi centri. È se-
guendoquesta lineache,neglian-
ni successivi, verrà fondato l’Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare,
e che il nostro paese riuscirà non
solo a ricostruire un buon am-
biente di ricerca, ma anche a pro-
durre una «via italiana alle alte
energie».
Ma Amaldi sache esiste ancheun
problema di scala. E che questo
problema può essere risolto solo
in sede europea, con una strate-
gia «politica»: che usa la fisica per
rafforzare la pace nel continente.
Questa idea può essere realizzata,
in pratica, creando in Europa un
centrodi ricercacomune,parago-
nabile anzi superiore ai centri
americani. Per affermare questa
idea deve vincere lo scetticismo,
più o meno interessato, non solo
dei colleghi americani (tra cui Isi-
dor Rabi), ma anche dei più illu-
stri fisici europei, inclusi Niels
Bohr.Ma alla fine è la linea Amal-
di che si afferma. E a Ginevra ne-
gli anni ‘50 nasce il Cern, il cen-
tro europeo di fisica nucleare: il
più grande laboratorio del mon-
do.Amaldidiventa ilprimoDiret-
tore generale del centro.
Ma Edoardo Amaldi sa che creare
una fisica europea e integrarvi la
ricerca italiana non basta. Occor-
re anche creare delle scuole di ec-
cellenza (a lui si devono le prime
scuole di formazione post-laurea)
e integrare la fisica di base con la
fisica applicata. Perché, ormai,
nessuna delle due può essere svi-
luppata fino in fondo senza l’al-
tra. E così si impegna direttamen-
te anche nella realizzazione di un

gruppomistoformatodascienzia-
ti, economisti e industriali, il Ci-
se, per utilizzare l’energia nuclea-
reascopicivili.La fisicaapplicata,
nellavisionedi Amaldi,non deve
(non può) essere fine a se stessa,
madeveassolvereaduescopi,pe-
raltro legati: creare le premesse,
anche in Italia, perché si affermi
un modello di sviluppo fondato
sulla ricercaedotare ilnostropae-
se dell’indipendenza energetica
(lostesso progetto, assolto inaltre
forme, di Enrico Mattei).
È evidente che Amaldi assegna a
sestessoeaisuoicolleghiscienzia-
ti una «funzione nazionale», di
classedirigentea tuttotondo,che
si fa carico dei problemi comples-
sivi del paese. Non è, dunque, un
orpello il fatto che si impegni di-
rettamente e fondi l’«Unione
scienziatiper ildisarmo»,un'orga-
nizzazione che si batte, con solidi
argomenti, per la pace.
Il grande progetto di Amaldi - ri-
costruire la fisica italiana lacerata
dalle leggi razzialiedallaguerra fa-
scista facendone un motore della
ricostruzione generale del paese -
non si realizza per intero. Cono-
sce notevoli successi: nella fisica
fondamentale, nel ruolo dei fisici
italiani per la pace. Ma anche for-
ti insuccessi (non certo per colpa
sua): l’Italia non si doterà di un
modello di sviluppo fondato sul-
la ricerca e rinuncerà non solo al
nucleare civile, ma anche al prin-
cipio, ancora oggi valido, dell’in-
dipendenza energetica.
Oggi conviene celebrare Amaldi
nonsoloper il suogenio scientifi-
co. Ma anche e soprattutto per
questa capacità progettuale. Non
solo perché tutte le sue principali
strategie d’azione conservano in-
tatte la loro validità. Ma anche e
soprattutto perché nel loro com-
binatodispostoc’è il modo- forse
l'unicopossibile -perusciredalde-
clino cui è avviato il nostro paese.

■ di Cristiana Pulcinelli

SETTANTA anni fa

venivano promulgate

le leggi razziali che az-

zerarono la comunità

scientifica. Ma Edoar-

do Amaldi riuscì a rico-

struire la fisica a livelli

«alti». E quest’anno ri-

corre il centenario del-

la sua nascita

PALEOANTROPOLOGIA In un sito nel nord della Spagna trovata una mandibola e utensili di oltre 1 milione di anni fa

Scoperti i resti del primo antenato
dell’uomo che arrivò in Europa

I ragazzi di via Panisperna in una famosa foto scattata da Bruno Pontecorvo. Da sinistra Oscar D'agostino, Emilio Segrè, Edoardo Amaldi, Franco Rasetti, Enrico Fermi

La mandibola dell’ominino rinvenuta in Spagna

■ Le maniache della taglia 40
lo sospettavano da tempo. A
renderle capaci di indovinare le
caloriediunafettadi tortaalpri-
mo sguardo, è una sorta di sesto
senso rileva-calorie. Ma oggi gli
scienziati della Duke University
(Durham, Usa) assicurano che
questo sesto senso è nel cervello
e funziona davvero, indipen-
dentemente dal gusto del cibo.
Aindividuarloèungruppodi ri-
cercatori diretto da Ivan de
Araujo, che sulla rivista «Neu-
ron» spiega come il sesto senso
si celi nel cervello e sia capace di
rilevare le calorie di un cibo, in-
dipendentemente dal sapore.
Grazie a uno studio sui topi, i ri-

cercatori sono riusciti anche a
scoprire che il meccanismo di
premio-ricompensa attivo nel
cervello è acceso proprio dal se-
stosensorileva-calorie.Unmec-
canismo che potrebbe, dunque,
avere anche delle implicazioni
nella comprensione delle cause
dell’obesità. I ricercatorichiama-
no in causa lo sciroppo di mais:
ricco di fruttosio e usato a piene
maninegli StatiUnitiperaddol-
cire i cibi, potrebbe contribuire
all’epidemia di chili di troppo
proprio perchè «inganna» il cer-
vello. Nei loro esperimenti gli
scienziatihanno creato topolini
geneticamente modificati e resi
insensibili al richiamo dei dolci.

Scienza & Ambiente

PSICOLOGIA Innata la
capacità di distinguere quantità

Il bernoccolo
della matematica?
Basta lo sguardo

■ Per prevedere dove potrebbe
scoppiare la prossima epidemia
di influenza aviaria non bisogna
guardareagli allevamenti di pol-
limaalle risaie.Lohannoscoper-
to i ricercatori dell’università di
Bruxelles: secondo il loro studio
pubblicato dalla rivista Procee-
dings of the national Academy
of Science (Pnas) i fattori deter-
minantinelloscatenare leepide-
mie del virus sono infatti la pre-
senza di coltivazioni di riso e di
anatre selvatiche, oltre ovvia-
mente alla popolazione umana.
I ricercatori hanno studiato
l’evoluzione di tre differenti fo-
colai di aviaria in Tailandia e
Vietnam,cercandodicapirequa-

li fra i diversi fattori, come il nu-
mero di polli, di anatre domesti-
che e selvatiche, le dimensioni
dellapopolazione, lapresenzadi
risaiee la conformazione del ter-
ritorio potessero essere usati per
predire l’andamento. I risultati
hannomostratoche èproprio la
coltivazione intensiva di riso,
che attira le anatre, ad essere il
fattoreprincipale di rischio. «Te-
neresotto controllo il virusnelle
anatre e monitorare via satellite
le risaie è il modo migliore per
prevedere un’epidemia - scrivo-
no gli autori della ricerca - que-
sto vale per tutte le zone del Sud
Est asiatico, comprese Laos e
Cambogia».

UNO STUDIO DELL’UNIVERSITÀ DI BRUXELLES

Per prevenire le epidemie di aviaria
tenere d’occhio anatre e risaie

DALLA RIVISTA «NEURON»

Il sesto senso che conta le calorie
dei cibi sta nel nostro cervello

Quando Amaldi salvò la fisica italiana dal disastro

■ Sono stati individuati gli og-
gettipiùantichidelSistemaSola-
re,veri epropri fossilidellanebu-
losa che ha dato vita alla nostra
famigliaplanetaria: si trattadi tre
asteroidi della fascia compresa
fra Marte e Giove, descritti su
«Science» da un gruppo di ricer-
ca coordinato da Jessica Sunshi-
ne, dell’università del Maryland.
I tre asteroidi hanno circa 4,55
miliardi di anni e diametri com-
presi tra50e100chilometri. Il lo-
roaspettoe le lorocaratteristiche
sono rimasti praticamente inva-
riati nel tempo, motivo per cui,
sottolineano i ricercatori, questi
oggetti sono cruciali per capire
come è nato il Sistema Solare, e
«sono candidati ideali - ha osser-
vatoSunshine-perfuturemissio-
ni spaziali che potrebbero racco-
gliere campioni da esaminare
poi sulla Terra».
Inizialmente il nostro sistema,
spieganoi ricercatori, eraunane-
bulosa di polveri e gas caldi che
ruotava intorno al Sole. Quando
igas ai confini dellanebulosa co-
minciarono a raffreddarsi, si for-
marono le prime particelle soli-
de,moltopiùricchedicalcioeal-
luminio rispetto a quelle che si
sono formate successivamente.
Alti contenuti di calcio e allumi-
nio, le cosiddette Cai (Cal-
cium-rich,aluminum-richinclu-
sions) sono dunque la firma del-
l’anticanebulosasolare.Firmari-
levataagli infrarossigrazieal tele-
scopio di Mauna Kea, nelle
Hawaii,nei treasteroidichehan-
no percentuali di minerali ricchi
di ossidi di calcio e di alluminio
molto maggiori di quelle indivi-
duatenellepiùantichemeteoriti
ritrovate finora sulla Terra.

DA «SCIENCE» Tre asteroidi
di 4,5 miliardi di anni

I vecchietti
del sistema
solare

■ Alcuniscienziatihannotrova-
to ilmododi«addormentare»tu-
mori aggressivi al seno, disatti-
vando il gene che ne è la causa.
Lostudio,condottodaAlexSwar-
brick dell’Istituto Garvan di Syd-
ney,sui topi,èpubblicatosullari-
vista Proceedings of the National
Academy of Sciences. L’équipe
ha scoperto che il gene Id-1, che
normalmentesiproducesolonel-
lo sviluppo embrionale, si riatti-
va in molti cancri solidi, come
quelli che si formano nel seno,
rendendoli altamente aggressivi
e di rapida diffusione.
La scoperta è molto prometten-
te, perchè la maggior parte dei
cancri «mutano i geni coinvolti
nella morte delle cellule, ed è
quindi difficile ucciderli», scrive
ancora Swarbrick, che ha dedica-
to tre anni a studiare il gene Id-1,
con la collaborazione del prof.
MikeBishopdell’universitàdiCa-
lifornia. La scoperta, sostiene
Swarbrick, potrà aiutare a salvare
o ad allungare la vita di migliaia
di donne, i cui tumori non ri-
spondono a potenti farmaci co-
me il Tamoxifen. I tumori attiva-
ti dal gene Id-1, che colpiscono
una donna su 4500, non hanno
recettoridiestrogenienonposso-
no essere trattati con Tamoxifen,
che interferisceconl’azionedegli
estrogeni.Ledonneconquestoti-
podi tumori hanno una progno-
si molto più grave e attualmente
devono essere trattate con alti li-
velli di chemioterapia.
Quando il gene Id-1 è disattivato
nei topi di laboratorio, i tumori
entrano in senescenza, una for-
ma di «sonno» in cui le cellule
perdono l’abilità di dividersi e di
diffondersi.

MEDICINA Disattivando
un gene

Se il tumore
al seno
s’addormenta

Fu sua l’idea
di creare il Cern
Voleva
dare all’Italia
l’indipendenza
energetica

Dei «ragazzi
di via
Panisperna»
fu l’unico
a rimanere
nel suo paese

■ Il nostro sistema visivo è capa-
ce di stimare il numero di oggetti
presenti in un’immagine, esatta-
mentecomeèingradodimisurar-
nelagrandezzaolavelocitàdispo-
stamento. In pratica, noi vedia-
mo la numerosità come vediamo
ilcoloree la forma.Losostengono
David Burr, dell’Università di Fi-
renze, e John Ross, dell’Università
Western Australia, in uno studio
pubblicato sulla rivista «Current
Biology».Lenostrecapacitàmate-
maticheaffonderebberole lorora-
dici nella semplice percezione.

23
lunedì 31 marzo 2008



NANDO DALLA CHIESA
SEGUE DALLA PRIMA

P
erché per ora i sondaggi, per
quanto in progress, e sempre
più ottimistici per la sinistra, di-
cono ancora questo.
PerchéproprioPaoloSylosLabi-
ni? Perché Sylos Labini, econo-
mista, che aveva studiato a
Cambridge e ad Harvard, che
aveva insegnato in tutte le più
importanti università del mon-
do, che era stato allievo di
Schumpeter, che non era mai
stato un uomo di «sinistra», co-
mevieneintesa lasinistra inIta-
lia, ma a sinistra votava, ci
avrebbepotutodiremoltodico-
me è cambiato davvero questo
paese, e senza i luoghi comuni
dei sociologi e dei giornali. Lo
aveva già fatto nel lontano
1974, quando pubblicò un sag-
gio che ha fatto storia. Il Saggio
sulleclassi sociali,editodaLater-
za, ristampato in dieci edizioni,
forse il primo e unico best seller
di argomento economico di
questo dopoguerra in Italia. Ma
soprattutto uno degli studi più
lucidisullasocietà italiana,scrit-
to utilizzando metodi quantita-
tivi. Con una riflessione sulla
composizione del reddito e del-
le classi e sottoclassi sociali nel
nostro paese. Quel saggio fu la
rotturadiuntabù.Inpienie ide-
ologicianniSettanta,unecono-
mista di sinistra diceva che
Marxavevatorto«eilproletaria-
to non sarebbe mai diventato
l’immensa maggioranza della
popolazione». E che sarebbero
enormemente cresciuti i ceti
medi. Ma soprattutto scopriva
che allora i voti operai del Pci
erano sì e no il 50 per cento del
totale.
L’uomo di rottura, Sylos Labini
lo aveva continuato a fare fino
agli ultimi anni di vita; lui che
eradellaclasse1920,maeraatti-
vissimo: prima appoggiando la
lista Occhetto-Di Pietro, e poi
continuando a pensare libera-
mente e fuori dagli schemi.
Cosa ne sarà di noi se tornasse
al governo il cavalier Berlusco-
ni? Sylos Labini ripeteva spesso
che tutti avevano sottovalutato
il pericolo Berlusconi, e non lo
diceva da pericoloso bolscevi-
co,maconunaluciditàdianali-
si ineccepibile.Manonsi ferma-

va a questo, sapeva bene quali
erano le cause della degenera-
zione del paese. Perché aveva
metodo, ed era un vero «corri-
dore tignoso», come lui stesso
amavadefinirsi. Saràstatomeri-
to dell’incontro della sua vita,
che fece quando era in Ameri-
ca, l’incontro con Gaetano Sal-
vemini. Sarà stato che Sylos La-
bini era uno di quelli che aveva
sempre guardato con diffiden-
za e sana antipatia ai due miti e
modellidellapolitica e dell’uto-
pia del nostro paese: Karl Marx
da una parte e il solito Niccolò
Machiavellidall’altra. Sarà stato
che era un economista, certo,
ma con una passione per la sto-
ria, e per le storie nazionali, e
mai un freddo analista di dati
macroeconimici. Sarà stato che
era un polemista nato, persino
un «attabrighe», altro termine
che amava usare con ironia per
definirsi e raccontarsi.
A quasi tre anni dalla sua scom-
parsa i figli Francesco e Stefano
stanno riordinando le sue carte
e hanno fondato un’associazio-
ne culturale intitolata al padre
Paolo.Esisteunsito internetan-
che se non ancora funzionante
a pieno regime www.syloslabini.
info, anche se le carte sono mol-

tissime e ci vorrà tempo perché
venga messo tutto a posto. An-
cheperchéSylosLabinihascrit-
tomolto, insegnatomolto,eco-
me amava ripetere lui stesso:
«Io non mi sono mai seduto in
nessunconsigliodiamministra-
zione, di enti o di banche, non
ho mai cercato il potere, e nep-
purehocercatodidiventareric-
co. A me bastava scrivere i miei
saggie insegnareaimiei studen-
ti».
Ma non gli bastava questo pae-
se.Enonsoloperunaveraepro-
pria vocazione internazionale.
E non solo per il suo amore ver-
so gli Stati Uniti, che guardava
con spirito critico, ma anche
con sincera adesione. Ma an-
cheperchéavevabenchiaroil li-
vello di imbarbarimento in cui
eravamocaduti.Neparlavacon
i suoi amici accademici, delle
università dove teneva confe-

renze e lezioni, e sapeva di esse-
reascoltatoconassolutaautore-
volezza. Scriveva articoli pole-
mici su questo giornale, uno
dei quali, ispirato all’urlo di
Munch, era forse quanto di più
aderente al suo modo di pensa-
re le cose, e l’Italia di allora, po-
tesse scrivere. «L’appello, che
faccio mio insieme con l’urlo di
Munch-dicevaSylosLabini - ri-
cordava che su tutti incombe il
giudizio delle nuove generazio-
ni; l’appello vale anche oggi sia
per gli oppositori che non fan-
no opposizione sia, e ancora di
più, per coloro nella Casa delle
libertàche,conqualchetempo-
ranearibellionepuramentever-
bale, pensano di salvarsi l’ani-
ma, ossia l’immagine e la repu-
tazione.No,v’ingannate.Lapo-
litica voluta da Berlusconi sta
dandocolpidipicconeaduepi-
lastri della nostra società, costa-
ti lagrimeesangueainteregene-
razioni, l’Unità d’Italia e la Co-
stituzione. Ai Parlamentari del-
la Casa delle “libertà” che, no-
nostante tutto, hanno conser-
vato un qualche rispetto di se
stessi dico: dimostrate sul serio,
coi fatti, di essere al servizio
nondiBerlusconi madel paese.
Agli oppositori dico, accorata-

mente: abbandonate una volta
per sempre gli zig zag, come
quelli sull’Iraq e sul “Senato fe-
derale”. Altrimenti l’astensioni-
smo dilagherà e subirete una
nuova sconfitta elettorale, defi-
nitivamentecatastroficaper tut-
ti».
Non fu una sconfitta, ma oggi
sappiamo come poi è andata, e
come quella vittoria, di misura,
e con mille contraddizioni non
èservitaaevitarciunanuovaof-
fensiva del cavaliere, con il soli-
to populismo, con gli eterni
conflitti di interessi, con la soli-
ta politica, ogni volta un po’
più vecchia, ogni volta un po’
più stanca.
La verità è che mancano oggi
voci lucide e fuori dagli schemi,
comelasua.Mancaquellacapa-
citàdianalisi spiazzante,cheve-
niva da lontano, ma soprattut-
todaunavisionedelnostropae-

se per nulla provinciale, distac-
cata. Diceva che Berlusconi era
ineleggibile. Che si era trovato
un escamotage per aggirare la
legge del 1957. Diceva che non
eravamoriuscitineglianniatra-
sformarci in un paese diverso.
Non amava i luoghi comuni,
parlava come un professore di
Harvard, inunmodosemplicis-
simo, diretto, limpido. Il mon-
do accademico lo guardava co-
me un marziano: non era per
niente baronale, non aveva
quei tecnicismi finti su cui gli
economisti hanno campato
per decenni. Il mondo politico
lotemevae loomaggiava.Prodi
hasempredettocheper luiPao-
loSylosLabiniera statounmae-
stro,eche la suacarrierauniver-
sitaria si era mossa proprio dai
suoi studi sugli oligopoli.
Nella seconda metà degli anni
Settanta il partito comunista, lo
guardava con diffidenza: si era
permesso di scrivere nel saggio
sulle classi sociali che la classe
operaia si sarebbe dissolta. E
che i ceti medi avrebbero avuto
la meglio. Si era permesso di di-
re che il Pci, soprattutto, era un
partito della media borghesia.
Senza retoriche e senza falsi mi-
ti.Troppoamericanoper lasini-
stra, troppo di sinistra per quel
mondo di oltranzisti atlantici,
che dagli Stati Uniti avevano
sempre chiesto il peggio, il ruo-
lodicarabiniereoccultodell’an-
ticomunismo.
Oggi cosa direbbe Sylos Labini
vedendo il cavaliere che strac-
cia ilprogrammadelPartitoDe-
mocratico, vedendolo in televi-
sione che consiglia alle giovani
precarie di sposare suo figlio, o
un figlio di Berlusconi? Cosa

avrebbe potuto dire di fronte a
tutta questa approssimazione?
Mentre l’Associazione culturale
Paolo Sylos Labini, continua il
suo lavoro perché l’archivio di
questo grande intellettuale ita-
liano sia accessibile a tutti, a me
torna in mente l’ultimo pome-
riggio in cui l’ho incontrato. In
quella strada di un’Italia che
non c’è più. In quell’isola di Ro-
ma pacata e rilassante. Mi ac-
compagnò alla porta di casa.
Poi quasi tra sé e sé mi disse una
frase che non mi sono dimenti-
cato.Unafrasesulpotere.«Ilpo-
tere è una tentazione forte per
chiunque. Mi viene in mente
una frase di Thomas Paine, in-
glese, che fu amico a Parigi di
Condorcet e in seguito in Ame-
rica fu consigliere del grande
Presidente Jefferson: “These are
the times which try men’s
souls”. Questi sono tempi che
mettono a dura prova l’animo
delle persone. Specialmente og-
gi in Italia».Eradimaggio,mag-
giodel2005.Glichiesi comesa-
rebbe andata a finire, allora:
«Spero che, anche se con ritar-
do, possa andare a finire bene.
Sarebbe un mio motivo di con-
solazione umana e civile, anco-
ra prima che politica». Umana
e civile. Ancor prima che politi-
ca.Questaera lasuaforza,eque-
sta era la sua civiltà.

roberto@robertocotroneo.it

I
lverdettodiParigiarriveràog-
gi. Se Expo sì o Expo no, per
la Milano che cerca il suo fu-

turo.Ma domani il futuro di Mi-
lano farà comunque un passo
avanti.Avrà infatti il suobattesi-
mo ufficiale Milanoaccademie,
il polo di alta formazione artisti-
coemusicalenatosotto il gover-
no Prodi. Un polo voluto in una
strategia di sviluppo dell’intero
sistema delle accademie e dei
conservatori. A lungo fondato
su istituzioni autoreferenziali.
Ma che in questi anni sono state
spinte e incoraggiate a costruire
reti territoriali: tra sé, tra sé e al-
tre istituzioni pubbliche (teatri,
scuoleciviche, fondazionicultu-
rali), tra sé e università, tra sé e
soggetti privati di assolutaquali-
tà operanti nel campo dell’alta
formazione. Lo scopo di questi
poli? Mettere in condizione le
istituzioni che vi partecipano di
promuovere progetti ambiziosi,
di pesare di più nell’elaborazio-
ne culturale, di esercitare una
più elevata massa critica nella
competizione internazionale. E
poidi contaredipiùnei rapporti
con le autorità di governo, locali
e nazionali, anche in vista del-
l’ottenimento di servizi e soste-
gni adeguati (a partire dal diritto
allo studio). Oltre che di creare
più largheepiùalteopportunità
professionali per i loro giovani e
giovanissimi talenti.
Sono nati così i poli di Genova,
Verona,Carrara-Pietrasanta,Ca-
taniaeappuntoMilano.Enasce-
rà la settimana prossima quello
diNapoli.Ognuno conunapro-
pria missione specifica. Quello
diMilano, anzichépuntare ava-
lorizzareuno specifico campo di
discipline, punta a offrire al sud
Europa il polo di formazione ge-
nerale più forte, completo e
competittivo. Può farlo perché
inpochissimealtrecittàeuropee
esiste una concentrazione così
altadi istituzioni:Brera, ilconser-
vatorio Verdi, la Nuova accade-
mia di Belle arti, la Scuola di bal-
lo della Scala, la Scuola di arte
drammatica Paolo Grassi, la Do-
musAcademy,giusto per restare
ai soci fondatori di Milanoacca-
demie.Tutte ingradodi interagi-
re, specialmente come soggetto
integrato,conunagalassia inpe-
renne movimento di istituzioni
formative, ma soprattutto con il
mondo dell’editoria, dello spet-
tacolo, della musica, della mo-
da, della grafica, delle arti visive.
Troppo spesso, in effetti, quan-
do si pensa al mondo dell’alta

formazione milanese si fa auto-
maticamenteriferimentosoloal
sistema delle università, che se-
gnadatempo(enelbene) laqua-
lità sociale e culturale dell’espe-
rienza cittadina. E si trascura il
più piccolo ma preziosissimo
mondo della formazione musi-
cale e artistica, che trasmette e
rielaboraoriginalmenteungran-
de patrimonio artistico che af-
fonda le sue radici nella assoluta
unicità della nostra storia nazio-
nale. Non è certo per caso se la
presenza degli studenti stranieri
in queste istituzioni è sensibil-
mente più alta che nel sistema
universitario.
Domanidunquequestocammi-
no avrà la sua prima uscita uffi-
ciale. In una cornice di pubblico
allargato ai cittadini si sussegui-
rà un fitto calendario di eventi.
Al mattino diversi protagonisti
(docenti, intellettuali, politici) si
confronteranno sul futuro del-
l’alta formazione nella cultura,
nellasocietàenell’economiami-
lanese.Lo farannoaPalazzoMa-
rino, visto che il governo ha
coinvolto inquestoprogettoan-
cheilComune.Poi,nelpomerig-
gio, tutte e sei le istituzioni si
apriranno al pubblico: un open
day in piena regola, per visitare
le strutture didattiche e com-
prendere da vicino il lavoro che
vi viene svolto. E anche per go-
dere di performance artistiche
appositamenteallestiteper ivisi-
tatori (sipotràanchepartecipare
aunasedutadi truccoall’Accade-
mia Teatro alla Scala). Infine, a
partiredalle18,unaseriedi spet-
tacoli gratuiti aperti a tutti. Dal
concerto di musica da camera
del Conservatorio allo spettaco-
lo teatrale "Il lutto si addice a
Elettra" presso la sede della Pao-
lo Grassi; il tutto ripreso dagli al-
lievidelcorsodi fotografiadisce-
na dell’Accademia della Scala.
Insomma, una giornata "esem-
plare" per dare un breve ma effi-
cace saggio delle potenzialità di
Milanoaccademie. Per spiegare
che la capitale lombarda può
scommettere su un filone che
per troppo tempo ha messo in
naftalina davanti alle promesse
(quasi sempre vere) della sanità
eaquelle (spessopiùingannevo-
li)dell’edilizia.Unfiloneinnova-
tivo e carico di orizzonti per lo
sviluppo culturale, civile ed eco-
nomico della città. Ma anche
dell’intero paese.

www.nandodallachiesa.it

Per informazionidettagliatesulpro-
grammavediwww.miur.it,allapa-
gina Eventi.

ROBERTO COTRONEO

Se ci fosse Sylos Labini

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Sono stufo di
essere insultato
da Berlusconi

L’ultima dell’ometto. L’ho sentita al TG3 dal-
la bocca di Berlusconi: «L’altra volta mi han-
no rubato un milione di voti».
Posso dirlo? Sono stufo di venir insultato da
quest’omettoarrogantechenelcorsodeglian-
ni ci ha definiti coglioni, ladri, falsificatori di
elezioni, stalinisti, dementi, faccia di merda,
prostitute o comunisti, idioti...
Basta, per favore, basta.
Diamoci un paese civile.

Luciano Comida

Ha ragione Colombo
il conflitto perfetto
va debellato

Caro Furio Colombo,
lesueautorevoliargomentazionisocio -politi-
che - economiche - morali sarebbero tutte da
incidere indelebilmente nella testa di tanta
gentechevivacchia tra false illusioni e impos-
sibili speranze. Il conflitto perfetto deve veni-

re completamente debellato con il voto della
vittoria al PD a meno che gli italiani non vo-
gliano tornare al PNF con i fedeli gerarca che
imponevanola loro libertàdiparolaostentan-
do anche una certa ricchezza economica.
Da vecchio quale sono, (82 anni monoreddi-
to), spero che il futuro dei giovani (3 figli e 2
nipoti) si riapra ad un miglioramento di vita
di lavoro e di politica, consapevole dei sacrifi-
cichelevecchiegenerazionihannofattoaba-
luardo della Costituzione Antifascista Italia-
na. Grazie sempre.

Sergio Bortolani

I «poveri cristiani»
di Trento che
dialogano con l’Islam

Cara Unità,
a Trento la comunità di S. Francesco Saverio
decide di collaborare con la comunità islami-
ca raccogliendo una colletta per la moschea.
Lo fa durante la liturgia penitenziale della set-
timana di Pasqua, nei giorni della spettacola-
re conversione di Magdi Allam, mentre mi-
gliaia di altri trentini in campagna elettorale
firmano contro le moschee. Su questi episodi
la società trentina si divide, ma non fra cre-
denti e non credenti. Fra i critici del dono of-
ferto ai musulmani c’è anche il vescovo, fra i
favorevoli la Cgil.
Sul dono, simbolico e utopico, pensato come
segno di fiducia nel pluralismo, la divisione è
fra laici e integralisti. Fra chi, «poveri cristia-
ni» (come scrive Antonio Padellaro) si sforza
di praticare il cristianesimo come «messaggio
di speranza per i poveri e gli afflitti», e chi, cre-
dente o ateo che sia, vi vede uno strumento

identitario da brandire a difesa dell’Occiden-
te.

Silvano Bert, Trento

Mussolini e Santanchè
Com’è facile
scivolare in basso...

Cara Unità,
il deprimente scambio di schizzi di vetriolo
tra laMussolinie laSantanchè,conineleganti
riferimenti alla «orizzontalita», con presenze
oniriche del dittatore Mussolini, fornisce un
quadro preciso di quanto rappresentanti del
popolo, possono scivolare in basso. Paladine
di un passato ripudiato dalla Storia ma, con-
cettualmente, simili politicamente, militano
in partiti diversi.
Perché? Per la certezza di una poltrona? Per
nostalgiedimanganelli,chevorrebberogliex-
tracomunitaripresiacalcialbassoschienaeri-
mandati al paese d’origine? E poi c’era biso-
gno di dissertare sulla posizione «orizzonta-
le». Insommasivedechenelladialetticadi for-
te contrapposizione elettorale anche le posi-
zioni contano. Oppure è un modo come un
altropernonparlaredi serieprospettiveper ri-
sanare un paese al collasso.

Franco Fronzoli, Rapallo

Il futuro dell’Italia dipende
dalla nostra capacità di
coltivare la speranza civile

ChefuturohaunPaesedovela famedipoltro-
ne ha spinto a inventare le comunità monta-
neal livellodelmare,dovegliaereidiStatovo-
lano 37 ore al giorno, dove i rimborsi spese

elettoralisono180voltepiùaltedellespeseso-
stenute?
Che futuro ha un Paese dove il leader dell’op-
posizione, già presidente del Consiglio, con-
trolla l’informazione, dove il conflitto di inte-
ressi opera a tutto campo: dall’economia alla
finanza, dalla sanità alla giustizia ?
ChefuturohaunPaesedovedecinedimiglia-
ia di delinquenti sono stati messi in libertà e
sonotornati adelinquere,dove tante famiglie
faticanoadarrivareafinemeseelapovertàau-
menta, dove migliaia di lavoratori muoiono
sul lavoro che è sempre più precario e mal re-
tribuito, dove i concorsi sono truccati, dove i
direttori generali e i primari degli ospedali so-
no nominati in base all’appartenenza partiti-
ca?
Noi del PD ci rivolgiamo a chi coltiva la spe-
ranza civile, a chi ama questo Paese, nono-
stante la distanza che separa le istituzioni dal-
le persone, a chi avverte l’urgenza di mettersi
ingiocoea «sporcarsi» le mani, conilduro la-
voro!

Lino Mattaliano, Pd di Ivrea

Come sarebbe bello
se alle Olimpiadi
di Pechino...

Se ai Giochi...
Un atleta sul podio sollevasse il braccio strin-
gendo nella mano i colori del Tibet, una ban-
dierina o un fazzoletto arancione...
Se la Manadou o qualsiasi altro nuotatore o
nuotatrice, al termine della propria gara, si
scrivesse sulle nocche: Tibet free...
O un marciatore facesse la stessa cosa mo-
strando il petto... Tibet free...

Se veri atleti si comportasse anche da uomini
liberi...
Sarebbero giochi indimenticabili... bellissimi
Se solo gli atleti fossero uomini liberi... Se lo
sport fosse libero..
Cordialmente.

Massimo Bonatti, Pesaro

Concordo pienamente
con l’articolo di Padellaro
sui «poveri cristiani»

Caro Direttore,
lei ha scritto un articolo bellissimo: con il suo
stile semplice e lineare è riuscito ad evidenzia-
re principi fondamentali che andrebbero se-
guiti da tutti; sono una credente laica, per gli
studi fatti (filosofia, storia, sociologia) trovo
valido il principio «libera Chiesa in libero Sta-
to» e «date a Cesare quel che è di Cesare e a
Dio... ».
RitengochelaChiesaabbiadirittodiesprime-
re i suoi valori, ma i cittadini devono agire se-
condo coscienza e credo religioso. Mi sembra
che in questi ultimi tempi si stiano facendo
passi indietro e si ritorni alle guerre di religio-
ne; per me tutti devono essere rispettati qua-
lunque sia la chiesa di appartenenza.
Tanta pubblicità per Allam, poche tardive pa-
role per il Tibet, nonostante il Buddismo sia
una delle religioni più pacifiche del mondo.
Distinti saluti.

Antonietta Acierno

Per assoluta mancanza di
spazio siamo costretti a
rinviare la rubrica «Aticipiachi»
di Bruno Ugolini.
Ce ne scusiamo con i lettori e
con l’autore

MARAMOTTI

ai lettori
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MAURIZIO CHIERICI

SEGUE DALLA PRIMA

P
er invogliare Pinochet alla democra-
zia, le nazionali dei paesi democratici
hannocontinuatoagiocarenellosta-
dio degli orrori finché le vittime si so-
no arrangiate da sole rimpicciolendo
l’oppressore dopo 17 anni di partite
internazionali.
Ho ascoltato per la prima volta la fa-
voladei«valoridellosport»nellanot-
te bianca di martedì 5 settembre
1972, Monaco di Baviera. Olimpiadi
sconvolte da un commando palesti-
nese. Otto uomini incappucciati ave-
vanopresoinostaggioatletiemassag-
giatori israeliani per svegliare la disat-
tenzione che avvolgeva (e avvolge) la
vita amara di milioni di profughi.
Non hanno risvegliato niente. Il
dramma continua malgrado la buo-
na volontà di pacifisti inascoltati:
scrittori, intellettuali arabi ed ebrei,
ma anche della vecchia Europa e del-
l’America che predica bene mentre
riempiegliarsenali. Iprotagonistidel-
la tragedia di Monaco sono stati ucci-
si 21 ore dopo. Gli infallibili cecchini
della polizia tedesca non hanno fatto
differenze tra aggressori e ostaggi ful-
minati dalla terrazza dove prendeva-
no lamira.Avevanofretta.L’inciden-
te andava subito chiuso: l’olimpiade
non poteva fermarsi. Due giorni sen-
zaglielasticibianchienerichebrucia-
vano vecchi record sembravano in-
sopportabili. Rinchiusi nelle sale
stampasterilizzate, feltri sintetici e ra-
gazze-bambola ben pettinate, ben
profumate, sorrisi del tutto va bene,
noi che dovevamo raccontare aspet-
tavamonotizie.Centottantagiornali-
stiadognipiano,angosciatiperché le
ore passavano e i giornali dovevano

chiudere e i direttori si arrabbiavano:
siamo sicuri che la concorrenza non
sacosaèsuccesso?Raccoglievamoso-
lo le prediche delle autorità. Fermare
l’olimpiade diventava un sacrilegio
che avrebbe stimolato nuove cata-
strofi. I valori dello sport riappacifica-
no i popoli ripiegando odio e terrori-
smo.Guaiabbassare i riflettori.Diora
in ora, un discorso dopo l’altro e i po-
veretti stretti tra i fucili scivolavano
nell’oscurità delle comparse che in
fondo davano fastidio. Sapete quan-
to abbiamo speso per stadio nuovo e
villaggio olimpico? Miliardi da capo-
giro. Da riguadagnare coi palazzoni
in vendita appena si spegne la fiam-
ma.Seperdiamoidirittidelle tv lavo-
ragine del debito farà tremare la no-
straeconomia.Questononci interes-
sa, rispondevano dalle redazioni di
ogni giornale. Sono morti o sono sal-
vi? Quanti morti, quanti feriti? In-
somma,lanotizia.Deipalestinesi edi
Israelemagariparleremoappena si ri-
comincia a correre.
Tra mezzanotte e le cinque del matti-
no scopro cosa c’era sotto il cerone
malinconico che allungava le facce
dei bavaresi. Non solidarietà umana,
né pena per l’innocenza degli ostag-
gi, tantomeno comprensione per la
follia di disperati che non avevano
niente da perdere dopo il settembre
nero di Amman quando re Hussein
aveva rovesciato il fuoco del suo eser-
cito sulle baracche nellequali soprav-
vivevano palestinesi da mezzo secolo
cittadinigiordani. Il lamentonon ve-
niva solo dai politici che vedevano
sfumare la grandeur del grande spet-
tacolo, o dagli imprenditori che per-
devano il grande affare. Anche botte-
gai, ristoranti, alberghi, spacciatori di
souvenir, fabbricanti di birrae le scar-
pe, e le magliette, profumi e automo-
bili, pubblicità da riversare negli spot
del mondo, battevano i denti imma-
ginandoil crac.Chiudere l’olimpiade
cinquegiorni prima volevadire com-
promettere lacontabilitàsognatadal-

la folla che giocava con la pelle degli
altri come si gioca in borsa. Avevano
torto o ragione? A loro modo, ragio-
ne. Ma era la ragione del tornaconto
che si contrapponeva alla vita di no-
ve persone prigioniere nel blocco 31,
palazzina bassa fra le torri di calce-
struzzo della nuova Monaco che do-
veva sfavillare. Il ministro bavarese
Merk passa da un piano all’altro per
distribuire ai giornalisti la sua rabbia:
«Cosa sperano i terroristi? La paghe-
ranno e la pagheranno cara... ». E co-
sa può sperare un giovanotto che è
nato ed abita in un campo profughi,
pattumieredi città chenon lo voglio-
no e non sopportano altri ottocento-
mila accampati come lui? Arriva la
conferma: tutti morti. Devono passa-
re sei ore per capire chi ha sparato,
ma alle nove del mattino finalmente
lacrime di coccodrillo e bella notizia.
L’olimpiade continua. Si ricomincia
a correre e a saltare perché l’olimpia-
de è «la festa della gioventù». Cerco
fra gli atleti un’ombra di sdegno. So-
no agitati da altri pensieri. «Mi alleno
da tre anni; una tragedia tanta fatica
per niente... ». I Giochi riaprono coi
pachistani appena usciti dall’agonia
della guerra. Nella finale dell’hockey
sulpratodovevanovederselaconl’In-
dia, quasi la rivincita delle battaglie
perdute.Comepotevanorinunciare?
E gli americani del black power cosa
faranno? Corrono, vincono: il gesto
coraggioso dell’alzare il pugno verso
la bandiera fa capire che sotto i mu-
scoli batte un cuore generoso. Un po’
di noi scriveva così. E appena la fiam-
masi spegne, laretoricadolciastraun-
ge ogni parola: valori dello sport, co-
raggio dell’affrontare gli ostacoli sen-
zaarrendersiai ricatti.Conl’innoche
suona, laconfermasolenne:Olimpia-
di simbolo di pace e di fraternità.
Quattordici anni prima, olimpiade a
CittàdelMessico, lapoliziaavevaspa-
ratosugli studenti:400mortiallavigi-
lia della prima gara, per fortuna tele-
camere non disturbate dal sangue e

dai corpi trascinati nell’asfalto. In-
somma, bella festa dello sport. Otto
annidopogli StatiUnitinonvannoa
correreaMoscaperchélaRussiahain-
vaso l’Afghanistan. E la Russia si ven-
dica nell’olimpiade che viene dopo:
nessun atleta dell’arcipelago Est a Los
Angeles perché Salvador e Nicaragua
sonolecolonieinsanguinatedelgran-
de vicino. Se oggi i morti della Cece-
nia, Iraq, Afghanistan (un’altra volta)
contassero come i morti di qualche
annofa,aPechinosalterebbero inpo-
chi. Ma i Tg che raccontano le guerre
e i giornalisti embedded hanno abi-
tuato le famiglie a non impressionar-
si troppo. Vittime svalutate. E poi la
Cina moderna è il paese del prodotto
lordo che scavalca Wall Street. Ripie-
ganel suoportafogliounterzodelde-
bito di Washington. Quando Pechi-
no ha il raffreddore, i nostri mercati
tremano. Chi se la sente di pestare i
piedi alla tigre dell’Asia, un miliardo
e trecento milioni di clienti? Anche
perché,diciamolaverità, ilTibet èun
bel paese per fare trekking, e mettersi
inposa fra i monaci buddisti, stupen-
di figuranti nelle foto delle vacanze,
maval lapenamettere indubbio iva-
loridello sportperunapiccolarepres-
sione nel piccolo tetto del mondo?
Le proteste devono restare educate
con qualche asprezza diplomatica a
proposito delle immagini dure che
sconsiderati reporter distribuiscono
al mondo: «abbiamo l’impressione
chestateesagerando».MaBushbrille-
rà in tribuna d’onore quando si apri-
rà il velario e quattro miliardi di spor-
tivi saranno incollati alla tv. Un gol e
uno spot, colpo di fioretto e altro
spot.Ognitelecamerasi incanteràda-
vanti al ponte più lungo, all’aeropor-
to sterminato o allo stadio più lunare
del mondo. In fondo spiace per il Da-
laiLama, tantogarbato.Continuipu-
re a pregare, prima o poi anche il Pa-
pa lo riceverà, ma più di così non si
può fare: non sarebbe conveniente.

mchierici2@libero.it

La falsa protezione
SALVATORE LUPO*

ScorrendounarticolosuRepubblicasul“kitdipa-
ternità”, ho letto una delle storie più strazianti di
questiultimi tempi, resaancorapiùscioccanteper-
ché la notizia non era quella, ma era invece sul-
l’esamedeldna.Perme lanotiziaè invece labana-
litàdelmale.Un padre grazieallemeraviglie della
scienza ha scoperto che il figlio non era suo. E che
fa? Si rovina in avvocati per disconoscerlo e affer-
ma: «Una volta l’ho incontrato (riferito al figlio)
mi ha riconosciuto, mi ha sorriso, voleva venirmi
incontro.Perunattimoanch’iohodesideratoavvi-
cinarmi, poi mi sono bloccato, lui ancora si volta-
vaa guardarmi mentre lo trascinavano via». Così
non si abbandonerebbe nemmeno un cane. È un
soggetto per un film dell’orrore. Spero che i vescovi
vorranno pronunciarsi a gran voce come ho visto
sanno fare, e speroancheche il giornalista lapros-
sima volta avrà un po’ di cura nel settare la noti-
zia. Spero infine che quel bambino possa diventa-
reunadulto sanoe forte e sappiaaverecompassio-
ne di un essere di quel livello che sua madre (im-
brogliando tutti) gli ha fatto incontrare.
 Sabina Ambrogi

T
utti e tre eravamo nati in casa, io e le
mie sorelle, e tutti i bambininascevano
in clinica o in ospedale. Quando ne

chiesi il motivo a mia madre le venne un po’
da ridere. Mio padre, disse, aveva paura che i
bambinipotessero essere scambiati. Una frase
che mi diede una grande dolcezza e mi fece
sentire importante per lui.
Molti anni sonopassati da allora insegnando-
mi il modo sottile in cui ognuno di noi fa una
buona parte di quelle che sembrano le sue
«scelte di vita» all’interno di un dialogo (non
consapevole almeno all’inizio) proprio con il
suo papà e con la sua mamma interni. Ed è
per questo, cara Sabina, che la sua lettera mi
colpisce tanto, per il modo in cui evoca, den-
tro di me, l’insistenza di un pensiero opposto
a quello di mio padre. Quello di chi sente il fi-
glioadottivoperfinopiùfigliodiquellinatura-
li. Quello di chi ostinatamente si è battuto
(noncisidovrebbemai«battere» inpsicotera-
pia ma su questi temi io so di averlo fatto, ce-
dendo alle mie emozioni controtransferali)
contro i movimenti espulsivi e/o di rifiuto
chetantigenitoriadottivipresentanoneicon-
fronti del figlio o della figlia adottivi quando
l’adozione va male: nel corso soprattutto di
quelle crisi dell’adolescenza in cui la indivi-
duazione autonoma del ragazzo che cresce
non viene percepita come l’espressione di un
passaggioevolutivomacomelamanifestazio-
ne di una estraneità inaccettabile: «puttana
comelamadreche l’haabbandonato»,«pigro
e parassita come tutti quelli della sua razza»
possono arrivare a dire in quei casi dei genito-
ri esasperati, travolti dall’angoscia e dal senti-
mento di aver sbagliato tutto.
Se questa è stata la linea delle mie emozioni,
tuttavia,questa è stata anche, alla fine, la con-
clusione cui mi portano l’esperienza clinica e
l’incontrocon levicendedellavita.Alimenta-
te e amplificate dall’emozione più o meno
consapevoleche rimanedentrodinoi, lecon-
clusioni cui arriviamo, le idee per cui ci «bat-
tiamo» non perdono la possibilità per questo
motivo di essere vere o almeno «corrette».
Quellochepuòuscireridimensionatodalle ri-
flessioni sui nostri condizionamenti interni è
solo il sovraccarico delle emozioni che le ac-
compagna ed io mi sento, cara Sabina, di ade-
rire con convinzione a queste sue osservazio-
ni sulla assurdità delle posizioni di chi fa di-

scendere qualità e quantità del suo investi-
mento affettivo dalla verifica del DNA. In sin-
tonia purtroppo perfetta per chi, da destra e
dal centro, ha privato gli italiani e le italiane
dellapossibilitàdiavereunfiglioconla fecon-
dazione eterolaga. Ricorda anche lei quel di-
battito? Veniva vivacemente sostenuto, da
parte di chi si opponeva all’idea di un bambi-
no che nasce con l’aiuto di un ovocita o di
uno spermatozoo proveniente da terzi scono-
sciuti che quello che si infrangeva in questo
modo era un principio morale irrinunciabile:
proponendoinsolubiliproblemi di identità al
bambino e ai suoi genitori e introducendo (i
geni di) un estraneo quella che si violava era,
infatti, la sacralità di quel matrimonio su cui
si fondava (così argomentavano e, spesso, gri-
davano) la famiglia cristiana.
Cristiana? Sarà... Io da lì vengo, da un’educa-
zione cristiana e ho sempre sentito parlare di
unapadreperfettochenonera ilpadrenatura-
le del suo meraviglioso bambino. La festa del
papà non si celebra il 19 marzo, giorno di San
Giuseppe?Fruttodiunafecondazioneeterolo-
ga chechi crede può anche ritenere miracolo-
samacheeterologarestacomunque, ilbambi-
no Gesù ha avuto, così si racconta, un padre
meraviglioso.LaserenitàconcuiGiuseppeac-
cettòdiesserepadrediunbimbochenonave-
va i suoi gameti (su quella accettazione Fabri-
zio De Andrè ha scritto uno dei suoi brani più
belli) è in effetti la più meravigliosa delle cose
che la religione cristiana ancora oggi ci inse-
gna. La Sacra Famiglia che la Chiesa ha scelto
come simbolo e modello poco ha a che fare,
in effetti, con il DNA e con le paure di mio pa-
dre e ciò non ha evitato, tuttavia, agli espo-
nenti di un’altra Chiesa, quella sessuofobica
di tanti catechismi (apocrifi!)didimenticare il
fattochefamiglia, innatura, èquelladelleper-
sone che si vogliono bene senza controlli del
DNA. Questo tipo di concezione della fami-
gliafondatanonsull’amoremasullapertinen-
za degli spermatozoi ha avuto un’importanza
spropositata nel momento in cui il Parlamen-
todiscuteva la leggesulla fecondazioneassisti-
taedhaancorauna influenzabrutta,purtrop-
po, sumolti altri puntidelnostro ordinamen-
to. In tema di adottabilità, per esempio, dove
molti danni vengono prodotti, ancora oggi,
suibambiniesuigenitorimenofortunati,dal-
ladifesaad oltranzadeldirittodiquesti ultimi
ad una genitorialità basata sul DNA. O in si-
tuazionidel tipodiquellechesegnala lei.Dan-
do credito religioso oltre che civile all’idea per
cui un disconoscimento basato sul DNA pos-
sa permettere a un padre, debole e crudele, di
liberarsi del rimorso che dovrebbe tormenta-
re chi non ha saputo occuparsi di un figlio.
Intempidielezioniormaiprossime,un’atten-
zione a come le forze politiche intendono
muoversi suquesto terreno sarebbe, amio av-
viso,assai importante.Quellochestaaccaden-
do, tuttavia, è che di tutto si discute tranne
che di questo per la convivenza forzata (o as-
surda) di persone come Capezzone e Giova-
nardi nel PDL, di Emma Bonino e della Binet-
tinelPD:dueconvivenzecherendonoimpos-
sibile, a chi quei due grandi partiti guida, di
prendere posizioni chiare su un tema impor-
tante soprattutto per chi, come le coppie con
problemi di sterilità, non ha forza elettorale
sufficiente per trovare spazio sui giornali o in
tv. Anche questa, del resto, è una conseguen-
za triste della spettacolarizzazione della politi-
ca. O no? Lei che ne pensa?

Se un papà disconosce il figlio
«grazie» all’esame del Dna

Lontani dalla Cina
COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

G
li imprenditori meglio colle-
gati in partenza alle cosche
traggonoda questa relazione

un accesso più favorevole ai merca-
ti. Ovvero, la moneta cattiva scaccia
quella buona. Alcune delle vittime
delle estorsioni traggono da questo
statodi fattodellebuoneragioniper
trasformarsi incomplicidei lorocar-
nefici: è ilmeccanismogeneticodel-
l’impresa mafiosa. Altri subiscono
per semplicepaura.Ci sonoaree gri-
gie intermedie, difficili da collocare
tra questi due estremi.
È d’altronde accaduto che anche
grandi imprese settentrionali, per le
loro attività in una grande città sici-
liana, siano state qualche tempo fa
accusate di aver mantenuto un at-
teggiamento «improntato alla mas-
simachiusuraneiconfrontideglior-
gani inquirenti, sull’evidente pre-
suppostodelriconoscimentodeldif-
fuso potere del sodalizio mafioso».
Certamente ci sono stati a maggior
ragione, e ci sono ancora, silenzio e
omertà tra gli operatori economici
locali.Nonerasoloperpaura se fino
a poco tempo fa - discutendo di
estorsione e usura - i commercianti
sicilianisiesibivanoinviolentiattac-
chi allo Stato «assente», in recrimi-
nazioni a non finire contro le asso-
ciazioni di categoria passive e ineffi-
cienti, in proteste per i ritardi degli
indennizzi previsti dalle nuove leg-
gi in caso di danneggiamenti - ma
senza che la mafia fosse mai citata
tra inemicidacombattere. Se si ave-
vano reazioni degne di questo no-
me, era in aree di recente infezione:
casotipico,Capod’Orlando.APaler-
mo la mappa del pizzo coincideva
con quella delle famiglie mafiose,
che era poi quella antica del firriato,
degli agrumeti della Conca d’oro.
Da sempre gli imprenditori teneva-
nolaboccachiusae,secitati intribu-
nale -nei processidiperiodo fascista
o in quelli istruiti dal pool degli an-
ni 80 -, rispondevano ai magistrati
chenondiestorsione si trattava,ma
di un servizio di protezione del qua-

lenonpotevanocheesseregrati;op-
pure negavano del tutto qualsiasi
transazioneconlecosche,perquan-
to i loro nomicomparisseroa chiare
lettere nei libri mastri di Cosa no-
stra. Non per caso Libero Grassi ri-
mase inascoltato e isolato, pagando
quel suo isolamento col sacrificio
della vita.
Siamo davanti a blocchi strutturati
di potere o di interesse; è anche ve-
ro, però, che si tratta di transazioni
complesse e sfumate. Ho altra volta
citato il «complesso di Stoccolma»,
che lega rapiti e rapitori, vittime e
carnefici, in un ambiguo rapporto
di solidarietà dovuto al fatto che la
vitadegliunidipendeinultimaana-
lisi dalla benevolenza degli altri,
con la comune ostilità che si rivolge
contro il terzo (l’autorità) che con la
sua irragionevole rigidità può pre-
giudicare il buon esito della trattati-
va.Dal canto suo, sindalle sueorigi-
ni l’organizzazione mafiosa fa ricor-
so a un rituale nel quale estortore e
mediatore si presentano come figu-
rebendistinte, inungiocodellepar-
ti nel quale il primo fa richieste irra-
gionevolie il secondoproponesolu-
zionidel tutto praticabili. Alla fine il
commerciante minacciato nella vi-
ta e negli averi troverà opportuno
andare a una transazione e rimarrà
persino grato all’«amico buono», al
personaggio autorevole che gliela
propone. Per avere un tal effetto
non è necessario che la vittima cre-
da sino in fondo che il gioco delle
parti sia quello che pretende di esse-
re: come scriveva Pirandello quasi
un secolo fa raffigurando uno di
questi benevoli mediatori, «nessu-
nocicredeva,enemmenoluicrede-
va che gli altri ci credessero».
Ne derivano due conseguenze, la
prima di tipo conoscitivo, la secon-
dadi tipo pratico. Il fatto che l’estor-
sione ami, con maggiore o minore
verosimiglianza,mascherarsidapro-
tezione, o magari da contributo vo-
lontario dei concittadini per la dife-
sa dei picciotti iniquamente arresta-
ti,nonrappresentacriteriosufficien-
te di distinzione concettuale tra i
dueterminidelbinomioprotezione/
estorsione,né loè lapercezione sog-

gettiva degli interessati, visto che
l’organizzazione mafiosa usa mille
artificiperaccreditare lapropriafun-
zione protettiva, e quindi riesce a
creare lecondizioniche leconsento-
no di svolgere un ruolo protettivo.
«Si agisce quindi - notava Gaetano
Mosca già nel 1901 - in maniera che
la vittima stessa, che in realtà paga
untributoallacosca,possa lusingar-
sicheessosiapiuttostoundonogra-
zioso o l’equivalente di un servizio
reso anziché una estorsione carpita
colla violenza».
Insomma, nel fenomeno mafioso
l’estorsione e la protezione rappre-
sentanoduefaccediunostessomec-
canismo. I mafiosi cercheranno di
convincere che di protezione si trat-
ta l’opinione pubblica dei quartieri
popolari,quelladeiquartieriborghe-
si, i commercianti e gli imprendito-
ri: perché in questo caso otterranno
nonsolofortientratefinanziarie,oc-
casioni di affari, cointeressenza in
imprese,possibilitàdi sistemareaffi-
liatiedamici,maancheragionidi le-
gittimazioneeconsenso.Agliavver-
sari dei mafiosi toccherà invece di-
mostrareche inaree inquinate dalla
presenzamafiosa diminuiscono, in-
siemeal tassocomplessivodi svilup-
po economico, anche le occasioni
di profitto per commercianti e im-
prenditori,nonchéleoccasionidi la-
voro: per ogni operatore economi-
co avvantaggiato dal contatto con
le cosche ce ne sarà più d’uno che
devepagare insilenziounatassapri-
va di alcun corrispettivo, che deve
subire la concorrenza sleale degli
amici dei mafiosi forniti di superio-
reliquidità, cuitoccaacquistaremer-
ci che non gli servono o assumere
gentechenonsafarenulla, sinoari-
durre artificiosamente l’attività per
non destare «attenzioni», o uscire
del tutto dal mercato.
Nei confronti di queste sue vittime
la mafia non dovrebbe crearsi alcun
consenso, e in effetti proprio qui es-
sa pone in atto la coercizione, i dan-
neggiamenti, le minacce truci, le
umiliazioni e le aggressioni fisiche.
Però non è ugualmente facile che si
realizzino opposizioni esplicite.
Dal punto di vista pratico, è eviden-

temente assai complesso rompere
questa rete di sudditanza prima che
le forze dell’ordine riescano ad ab-
bassare lasogliadell’impunità,amu-
tare la diffusa percezione dell’invin-
cibilità di questa cosiddetta mo-
struosa piovra - percezione esagera-
taadartedaglistessimafiosiconl’in-
consapevole appoggio dei media e,
in qualche caso, degli stessi avversa-
ri della mafia. Se a trattare sono per-
sonaggi che per voce comune si so-
no macchiati di delitti di sangue a
decine, che notoriamente godono
dell’impunità per questo tipo di cri-
mini, oltre che per quelli meno gra-
vi (come potrebbe essere l’estorsio-
ne),possiamocomprendereche,do-
po la fase della trattativa, a patti sta-
biliti, i pagamenti avvengano in un
climadi collaborazione - secondo lo
schema di gran lunga prediletto da-
gli stessi estortori/protettori.
Diverse sono le situazioni che vedo-
no la magistratura e l’autorità di
pubblicasicurezzacolpireduramen-
te, scompaginare i ranghi dell’orga-
nizzazionemafiosa, eliminare i refe-
renti più temuti o solo più consueti.
Questa è la situazione attuale, e cre-
do sia per questo se oggi la situazio-
ne sta cambiando, se ci sono state
anche a Palermo denunce di singoli
commercianti.Peròsiamoancheda-
vantiai risultatidell’operasensibiliz-
zatrice dei movimenti antiracket -
parliamodiAddioPizzo edialtreas-
sociazionichecercanodidareunari-
sposta collettiva all’estorsione non
lasciandoil singoloimprenditoreso-
lo, facciaa faccia con l’organizzazio-
ne criminale. Più di recente, la Con-
findustria siciliana guidata da Ivan
Lo Bello ha preso posizioni molto
nette, coraggiose e innovative su
questo piano. Nel complesso la so-
cietàcivilesiciliana, fantasmaevoca-
to in questi anni sia a proposito sia
(molto) a sproposito, sta dando
qualchesegnaledi sé.Speriamosolo
che le istituzioni di governo - nazio-
nali soprattutto, maancheregionali
e locali - sappiano sostenere chi in
questanostra isolaprovaacambiare
qualcosa.
* Professore di storia contemporanea

Università di Palermo

DIRITTI NEGATI

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza forte
per difenderli. Sono proprio le storie di
chi non vede rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica intesa
come ricerca appassionata e paziente di
un mondo migliore di quello che abbiamo
costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it
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